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L'ATTENTATO CLERICALE ALLE ISTITUZIONI REPUBBLICANE GIUNGE AL SUO CULMINE 

De Gasperi liquida oggi il Senato 
dando la prova delle sue illegalità 

L'annuncio verrebbe dato alla radio subito dopo la riuntone del Consiglio deimtntstri - L'Opposizio
ne non è stata consultata - Le votazioni per la elezione delle due Camere si svolgeranno il 7 giugno 

ggio 
di Pelloux 

Sembra dunque deciso che 
auche il Senato sarà sciolto. 
Dopo la solita sequela di col
loqui, di intrighi, di tratta
tive, fuori, come d'abitudine, 
del Parlamento, dopo la non 
meno solita capitolazione dei 
socialdemocratici e le consue
te promesse dell'on. De Ga
speri, che di promesse < ai 
minori > non è mai avaro, an
che se non le mantiene, si
stemate, più o meno, le < que
stioni umane >, cioè le ambi
zioni di senatori governativi 
senza elettori, oggi il Consi
glio dei ministri prenderà la 
decisione ufficiale. II decreto 
sarà portato alla firma del 
presidente della Repubblica, 
il quale firmerà, senza aver 
udito alcun rappresentante 
delle Opposizioni e senza te
ner conto delle loro opinioni. 
Anche questo sarà fatto per 
< salvare il Parlamento > e 
sarà mascherato con la scu
sa dell'< appello al popolo >. 

E* notevole che nella cam
pagna per lo scioglimento del 
Senato si siano particolar
mente accaniti i quotidiani 
cosiddetti indipendenti del 
Nord, cioè la Stampa della 
F.I.A.T., la Gazzetta del Po
polo della S.I.P., il Corriere 
della Sera della dinastia Cre
spi. Su di essi alcuni giorna
listi « liberali > hanno reso i 
più bassi servizi ai clericali, 
hanno falsato i fatti, hanno 
taciuto le «spressioni più au
torevoli del pensiero liberale, 
da Orlando a Jannaccone, 
preferendo il povero Sanna 
Randaccio. Come Mario Fer
rara, che ha scritto due co
lonne sulla Stampa, costoro si 
ricordano dell'* appello al po
polo > solo oggi, quando al-
l'on. De Gasperi fa comodo 
lo scioglimento del Senato cui 
da mesi pensava, che per 
mesi ha utilizzato come ri
catto per ottenere la legge-
truffa e che oggi attua tra lo 
sbigottimento dei senatori so
cialdemocratici, i quali han
no votato a favore delta truf
fa, per non essere rimandati 
al paesello e si trovano e cor
nuti e maz7Ìati >. 

i\oi abbiamo alla Camera, 
sulla stampa, al Senato, re-
p! ioniamente proposto l'ap
pello al popolo come la mi
glior soluzione del contrasto, 
prima che esso diventasse 
una grave crisi politica. Ab
biamo proposto il referen
dum sulla legge elettorale 
contemporaneamente alle ele
zioni politiche. Questa solu
zione è stata considerata con 
simpatia da parecchi uomini 
politici di partiti governativi, 
è stata presa in considerazio
ne anche da un pr«*sidente 
del Senato, ma è stata, cale

dagli Agnelli e dai Crespi, 
sapevano benissimo. Ma del-
l'< appello al popolo > si ri
cordano oggi solo, come di un 
buon pretesto per giustificare 
l'ultima «schifezza*. Il go
verno e i suoi complici hanno 
paura di riconvocare il Sena
to, perchè sanno che una di
scussione sul verbale dell'ul
tima seduta porrebbe in luce 
tutte le loro porcherie, per
chè sanno che una inchiesta 
proverebbe, per testimonian
ze insospettabili di senatori e 
di funzionari, la illegalità e 
la non validità della pretesa 
votazione delle decisioni di 
Ruini. Si sciolga dunque il 
Senato: è il mezzo migliore, 
secondo loro, perchè delle lo
ro violenze non si parli più e 
forse ci sarà qualche sacre
stano che crederà a Mario 
Ferrara, affermante che la 
colpa è degli aggrediti, la 
colpa è di coloro i quali han
no difeso il Senato con tutti 
i mezzi possibili, contro le 
aggressioni preordinate e per
petrate, con tutti i mezzi pos

sibili, dal governo e dalla 
maggioranza. 

Si faccia dunque appello al 
popolo. Siamo prontissimi a 
quest'altra battaglia e sicuri 
del suo esito. Ma i partiti 
governativi si augurino di non 
raggiungere il 50 9ó più uno 
dei voti. Perchè se ciò otte
nessero. risulterebbe questo: 
Eer la legge-truffa essi avreb-

ero alla Camera una mag
gioranza di 180 deputati, men
tre al Senato, con la legge 
elettorale del '48, ne avreb
bero venti o trenta, con lo 
stesso numero di votanti e di 
elettori. Si avrebbe così la 
prova, evidente anche per i 
ciechi, che la nuova legge 
elettorale è una truffa. E noi 
avremmo un altro ottimo ar
gomento per invalidare ele
zioni e Camera. Se poi i par
titi governativi non ottenesse
ro il 50 % più uno dei voti, 
che legnata! Dice la saggezza 
popolare: il diavolo insegna 
a'fare le pentole, ma non i 
coperchi. 

OTTAVIO PASTORE 

Il colpo ai satelliti 
Tre giorni di intrighi e di mercanteg
giamenti — I monarco-f'ascisti favoriti 

Questa mattina, salvo colpi 
di scena dell'ultim'ora, sarà 
dato annuncio ufficiale dello 
scioglimento della Camera e 
dello scioglimento anticipato 
del Senato, e sarà fissata per 
il 7 giugno la data delle ele
zioni generali politiche. Il 
Consiglio dei Ministri, convo
cato per le 11, approverà il 
decreto • di convocazione dei 
comizi elettorali su tutto il 
territorio nazionale. Il Pre
sidente della Repubblica, dopo 
le consultazioni di rito con 
Gronchi e Ruini, promulgherà 
il decreto di scioglimento del
la Camera — ciò che è nor
male, essendo scaduti i cin
que anni di vita della Camera 
stessa — e il decreto di scio
glimento del Senato, ciò che 
normale non è. non essendo 
scaduti i sei anni di vita che 
la Costituzione stabilisce per 
il Senato. In mattinata De 
Gasperi informerà i giornali 
sti di queste decisioni, e ne 
darà forse annuncio in un di
scorso alla radio. Con ciò la 
campagna elettorale può con
siderarsi aperta. Tra meno di 
due mesi, dopo la dura espe
rienza di cinque anni di pre
potere clericale, tutto il po
polo si recherà alle urne per 
eleggere il nuovo Parlamento: 
590 deputati, secondo il mec
canismo della legge trulfa e 
237 senatori, secondo il mec
canismo della vecchia legge 
del 1948. 

Queste le notizie, della cui 
fondatezza non vi è più ra
gione di dubitare e che do
vrebbero trovar conferma tra 

boricamente, sempre respinta P0}*? ° « - . ^ f t f i f S S 
dal governo. Quando, per in - ' d e l S e n a t o e s t a t o v o I u t o d a l 

carico delle Opposizioni . fa
cendomi forte della petizione 
sottoscritta da circa cinque-

governo e dalla Democrazia 
Cristiana, e tre giorni sono 
stati sufficienti a De Gasperi 

., ... ,. . ,,. per far piazza pulita delle 
centomila cittadini. I ho prò- resistenze dei oartiti minori. 
posta al isenato non ima »ola!A I l 3 i u c e degli ultimi a w e -
nsposta politica e stata data infoienti, vi è anzi dn ritenere 
dalla maggioranza: utili a ' i ro , c h e io scioglimento ar.iiciDato 
che cavilli procedurali. 

Abbiamo poi ricordato il!nato dai clericali da lungo 
precedente Pcllonx. Abbiamo i tempo, e che le violenze per-
fatto notare che, regnando jpetrate contro le prerogative 
Umberto I. il reazionarissimoje il prestigio di questa As-
generale Pellonx, predente jsemblea siano state l'ultimo 
del Consiglio, per fare ap- atto di una antica manovra: 

PARIGI, 3. — Grazie ai 
buoni uffici del Governo So
vietico, c u i l'ambasciatore 
francese a Mosca si era rivol
to, quattordici civili francesi 
che erano stati internati nel
la Repubblica democratica co
reana all'inizio della guerra. 

'del Senato fosse preordi- sono stati rimessi in libertà 

ciso con tecnica non diversa 
da quella adoperata per le 
illegalità del 29 marzo, sulla 
base cioè dell'intrigo e del 
mercato. La questione è stata 
impostata dal governo, di
scussa tra uomini che non 
rappresentano nulla — come 
il signor ViUabruna, per 
esempio — fatta oggetto di 
mercato tra i partiti, n Pre
sidente della Repubblica è 
apparso come un esecutore di 
deliberazioni altrui; e non ha 
avvertito, in un'occasione pur 
cosi delicata, l'opportunità di 
conoscere il punto di vista 
dell'Opposizione. 

Frtfexte della "Voce,, 
Tra gli effetti della mano

vra democristiana, uno dei 
più evidenti e dei più com
mentati è la liquidazione dei 
partiti minori. Scriveva sol
tanto tre giorni fa la « Voce 
Repubblicana » : « Qualche 
giornale riporta la voce di 
uno scioglimento anticipato 
del Senato. Negli ambienti 
democratici responsabili tale 

voce appare inverosimile per
chè un fatto di tal genere 
sarebbe contraddittorio con 
tutta F impostazione della 
battaglia democratica sulla 
quale i partiti del centro so
no sempre stati concordi e 
sarebbe contraddittoria anche 
con l'esito della discussione 
al Senato». Allo stesso modo 
i socialdemocratici e i libe
rali si sono espressi in que
sti giorni, e in più occasioni, 
contro lo scioglimento del 
Senato. Ma, come sempre, i 
clericali non hanno tenuto al
cun conto delle opinioni dei 
satelliti; e costoro hanno in
cassato anche quest' ultimo 
colpo mortale. 

Nel prossimo Senato, infat
ti, socialdemocratici, repub
blicani e liberali non potran
no avere alcuna seria rap
presentanza, sia perchè ven
gono a perdere i senatori di 
diritto, sia perchè non han
no alcun seguito nel Paese e 
sono per sovrappiù danneg
giati dalla legge del 1948. Se 
essi accetteranno di presen
tarsi, nei singoli collegi, in un 
fronte unico con la D.C. e con 
candidati comuni, non solo i 
candidati satelliti non riusci
ranno lo stesso a farsi eleg
gere dall'elettorato cattolico, 
ma scomparirà anche l'ultima 
traccia di autonomia politica 
dei partiti minori. Al contra
rio, una rappresentanza non 
trascurabile avranno nel pros
simo Senato i monarchico-fa
scisti: quale migliore occasio
ne, per la D.C., di realizzare 
quelF alleanza con F estrema 
destra che non riuscì ai tem
pi dell'operazione Sturzo? 

Quanto alla situazione alla 
Camera, i casi son due: o la 
coalizione governativa riesce 
a carpire il 50 per cento dei 
voti, grazie ai satelliti, e al
lora la D.C. avrebbe da sola 
la maggioranza assoluta in 
virtù della legge truffa, e dei 
satelliti potrebbe infischiarse
ne; o la coalizione governa
tiva non raggiunge il 50 per 
cento, e allora la D.C. tente
rebbe di giovarsi anche alla 
Camera come al Senato del
l'appoggio monarchico - fasci
sta. Da qualunque parte si 
esamini la situazione, risulta 
evidente che la legge truffa, 
l'assalto alle istituzioni demo
cratiche, lo scioglimento anti
cipato del Senato sono — nei 
calcoli della D.C. — altret
tanti atti politici che prelu
dono a un rovesciamento del
le alleanze e tendono a faci
litare la creazione di un fron
te aperto clerico-fascista. Cal
coli senza Foste, beninteso, 
che al voto popolare spetta di 
far fallire. 

Non vogliono tornare 
sul luogo del delitto 

DE GASPERI e la D.C. vogliono sciogliere il 
Senato: 

— p e r c h è n o n vog l iono render conto d e l 
loro de l i t to contro la Cost i tuz ione; 

— p e r c h è a l S e n a t o c i sono l e p r o v e di 
ques to d e l i t t o : il v e r b a l e de l la s e d u t a de l 
2 9 m a r z o . 

— per l iqu idare i senator i di dir i t to an
t i fasc ist i ( c o m p r e s i i soc ia ldemocrat ic i , i l ibe
ral i e i r e p u b b l i c a n i ) ; 

— per f a r c a d e r e la l e g g e Nasi c h e im
p e d i r e b b e l ' e l e z ione de i gerarch i fasc is t i ; 

— p e r c h è s a c h e l e d e s t r e monarchico-
fa sc i s t e o t t erranno p i ù s e g g i de i « minori » ; 

— p e r c h è v u o l e porre l e bas i de l l 'a l l ean
z a c o n l e d e s t r e monarch ico - fasc i s t e . 

L'INFAME GUERRA DEGLI AMERICANI IN COREA 

La fotta di una madre 
contro l'insidia dei batteri 

Ore e ore di angoscia e di trepidazione — 11 pericolo è 
dovunque — A scuola col vestito bianco —11 gattino scomparso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DAL VILLAGGIO X*»* 
DELLA COREA, aprile. 

Il piccolo Ken, seduto sul
l'uscio di casa con il grosso 
berretto azztirro di cotone 
imbottito che gli cade sugli 
occhi, piange sommessamente. 

— Cune, cune! — chiama 
di tanto in tanto con affet
tuosa uocc. Gli hanno porta
to via il suo gattino, il suo 
cune che troppo spesso usci
va di casa per ritornarvi poi 
sudicio e coperto di poluere, 
dopo scorribande sugli albe
ri, nei fossati e sotto il tetto 
Da tempo la madre di Ken 
aveva visto in quel gattino 
irrequieto una insidia per la 
sua casa, via non aveva mai 
avuto il coraggio di privare 
il suo bambino della bestio
la amara. Dopo il volo not
turno dell'aereo solitario, sta-
7»iatrina lo ha fatto. Il gatti
no è scomparso; ma tnuril 
mente lei racconta ora al 
bambino, per consolarlo, che 
forse ritornerà. Lui ha udì 
to o visto qualcosa. Sa che il 
suo piccolo cune non tornerà 
più, e silenziosamente conti
nua, nel suo angolo, a pian
gere come un vecchietto. An 
che questi piccoli dolori in 
fantili fanno comprendere che 
cosa è la guerra batteriologi-

CLARK HA ACCETTATO LA PROPOSTA DI KIM IR-SEN 

Lunedì si iniziano 
i colloqui di Pan Mun Jon 

Dulles tenta di svalutare le iniziative di pace - L'ambasciatore 
americano a Formosa conferma l'appoggio degli S. U. a Ciang 

WASHINGTON, 3. — Gli 
Stati Uniti hanno accettato 
la data di lunedi, proposta 
dai cino-coreani per l'incon
tro fra le due missioni di 
collegamento in Corea allo 
scopo di discutere lo scam
bio dei prigionieri malati o 
feriti e la ripresa delle trat
tative. 

Disposizioni in questo sen
so sono state impartite da 
Clark, che si trova attual
mente in Corea, alla missio
ne di collegamento ameri
cana. 

Per quanto riguarda l'at
teggiamento d e i dirigenti 
americani verso le prospet
tive aperte dalle proposte 
cino-coreane, dopo le dichia
razioni fatte ieri da Eisen-
hower, si è avuta oggi una 
presa di posizione del Segre
tario di Stato Foster Dulles. 

Mentre ieri il presidente 
aveva espresso un'adesione 
almeno formale alle iniziative 
della Cina e dell'Unione So
vietica. forse rendendosi con
to delle enormi speranze che 
queste avevano suscitato nel 
mondo, il segretario di Stato 
ha tentato oggi di svalutare 
quelle iniziative riaffermando 
al tempo stesso brutalmente 
la politica di preparazione 
bellica antisovietica e il rifiu
to della distensione. 

Dulles ha detto testualmen
te che « niente di quanto è 
accaduto o sembra possa acca
dere ha diminuito il pericolo 
della minaccia sovietica » e 
dal momento che « i dirigenti 
sovietici non conoscono alcun 
freno morale contro Vuso 
della violenza »». 

ti segretario di Stato, in ri
sposta alla diretta domanda 

14 civili francesi rimpatriano 
dalla Corea per interessamento sovietico 

La stampa parigina chiede: che cosa farà la Francia per facilitare la disten-
- Vivamente attesa la conferenza di Ginevra per gli scambi est-ovest 

di un giornalista, ha tenuto 
a circoscrivere la sfera di 
eventuali negoziati tra orien
te e occidente, affermando 
che con l'URSS sarebbe pos-
bile accordarsi solo « in alcuni 
settori, come la questione dei 
prigionieri malati o feriti, il 
trattato austriaco ecc. a. 

Un indice significativo, per 
quanto riguarda le intenzioni 
con le quali il governo ame
ricano si appresta ad affron
tare la situazione sono, in
fine le dichiarazioni fatte og
gi dal nuovo ambasciatore 
americano Rankin presso il 
governo fantoccio di Ciang 
Kai-scek. Rankin ha infatti 
affermato che « gli america
ni condividono con Ciang 
Kai-scek la speranza nella 
liberazione del continente ci
nese dal giuoco comunista » 
ed ha comunicato che il ritmo 
delle forniture di armi ame
ricane alla banda del Kuo-
mindan sarà aumentato. 

sione? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | Due quotidiani.— Le Mon 
de e Combat — hanno sotto 

- i terò inevitabilmente se la pa-
-\ce ritorna? Quali saranno in 

posto alla meditazionedei Io-Jtnropa le ripercussioni delle 
ro lettori una secca domanda: difficoltà americane? •». 
v II mondo occidentale ha 
dunque paura della distensio
ne? Ha rinunciato alla speran-
a di provare la-sua superiorità 

Ma un'altra è la domanda 
che ricorre in questo momen
to nei circoli politici della ca
pitale: Che co^a farà la Fran 

ehi non ricorda i reiterati at
tacchi rivolti contro il Sena
to e la sua rappresentanza 
antifascista nei mesi passati, 
i ricatti e le minacce ripe
tuti. a scadenze fisse, dalla 

provare le sue lèggi libertici
de nonostante l'ostruzionismo. 
non aveva imposto una pro
cedura anormale e contraria 
al Regolamento, ma arerà 
richiesto la modifica del Rv- 4 _ „„,.=.^„«;,-., „ „!»« 
colamento della Camera. Non \S}*™?B Soxematica e c len-
1 ottenne per la violenta rot-j1-2"0" 
tara delle urne e allora sciol
se la Camera, andò alle ele
zioni— e ri fu battuto. Di
modoché il̂  generale Pelloux, 
regnando Umberto l. rispettò 
lo Statuto, il Regolamento 
della Cambra, le norme par
lamentari. In Repubblica l'o
norevole De Gasperi ha in
vece violato spudoratamente 
Costituzione, regolamenti e 
norme parlamentari. Avrebbe 
potato e dorato, infatti, fare 
e appello al popolo >. prima 
dì ricorrere al colpo di mano 
in Senato, prima di portare 
la crisi fino all'estremo. Celi 
avrebbe dovuto richiedere il 
giudizio del popolo sulla leg
ge elettorale stessa e non vo
lerla e costi quel che costi >. 
per falsare il giudizio del po
polo. 

Tatto qaesto i vari f o r 
malisti e liberali >. stipendiati 

Quanto ai motivi dello 
scioglimento, essi non sono 
men chiari: il governo sfug
ge in questo modo al rendi
conto del colpo di forza del 
29 marzo: evita nuove elezio
ni tra un anno; assicura ai 
monarchico-fascisti una rap
presentanza che nell'attuale 
Senato essi non hanno; cer
ca di creare, attraverso le 
elezioni generali, una nuova 
situazione parlamentare che 
renda possibile la integrale 
revisione della Costituzione 
repubblicana. E' quel che si 
legge, del resto nei fogli go
vernativi, in chiare lettere. 

Né può sfuggire all'opinio
ne pubblica — si sottolinea
va ieri negli ambienti poli
tici — il modo come si è 
giunti allo scioglimento. Que
sto nuovo colpo è stato de-

in una coesistenza pacifica? ».]'&,, per favorire la distensio-
ofitto potrà trar-

a di Le Monde, 
Il Quai d'Orsay ha dichiaralo nico che si è impadronito d e - j a questo interrogativo, è chia 
che l'annuncio della loro libe- gli speculatori in borea alla Ira: -Sarebbe meno difficile 
razione era slato dato oggi al-; prima schiarita nell'orizzonte '.far fronte a tale situazione se 
l'ambasciatore Joxe dal direi-. internazionale — sarebbe «- j a Francia aresse alla sua te- .l^nniin _H ««flrvntnri fr™ 
tore dei servizi oer l'Europa 'tm cera condanna per questi rtQ un gruppo di uomini ca- ae,-Vn.0^ K" U N * r v a w n . I r a n 

le due Germanie, i quotidiani 
parigini sperano sulla più 
imoegn a t i v a conferenza a 
quattro. Si attende invece con 
grande interesse la conferen
za economica indetta per il 13 
aprile a Ginevra dalla compe
tente Commissione dell'O.N.U. 

Missione argentina 
in viaggio per l'URSS 

ZURIGO, 3. — Una missione 
commerciale argentina compo
sta del dr. Carlos Correa Avi-
la, direttore generale de! di
partimento del commercio este
ro, e di Casimiro Ourdanabia, 
direttore dell'Istituto per il 
commercio internazionale, e 
partita alle 8.59 di starnane in 
aereo da Zurigo per MoaLa. 
L'aereo svizzero si fermerà a 

ca. poiché l'insidia può na
scondersi perfino nel corpo 
di un micio che innocente
mente mangia o tocca qual
cosa di contaminato. 

La madre di Ken ha altri 
tre figli ancora. Il più pic
colo, che è lattante, se lo por
ta sempre con sé, sul dorso, 
avvolto in una coperta che 
tiene fermata con un grosso 
nodo sul ventre. E' una don
na ancor giovane, ha trenta-
cinque anni, ma il suo volto 
è devastato dalle sofferenze, 
pallido e scavato, con due 
grandi occhi lucenti e spa
ventati. hi casa, sul casset
tone rosso, nella cornice del 
lungo specchio giapponese 
ornato con disegni di fiori di 
mandorlo, c'è una fotografia 
ingiallita dal tempo. Fu fatta 
prima della guerra, il giorno 
stesso che la famiglia, con la-
riforma agraria, divenne pro
prietaria della terra che lu

che andava a raccogliere la 
legna, ma ora che il perico
lo è divenuto ancora più gra
ve, lei preferisce tenerlo in 
casa. 

Colera uell' ucqua 

Le prime ore del giorno so
no le più insidiose. Durante 
la notte sono passati gli ae
rei e hanno potuto lanciare 
qualcosa che innocentemen
te, malgrado tutte le promes
se fatte, un ragazzo incurio
sito può portare a casa o an
che soltanto toccare. Quando 
il sole comincia a sciogliere 
la prima neve, la madre di 
Ken ripassa col suo pesante 
fardello sulle spalle e, poco 
dopo, il piccolo fumaiolo in 
legno della sua casetta co
mincia a fumare. Ma eccola 
di nuovo sull'uscio; il piccolo 
lattante si è svegliato ed è 
già nella sua «cullaut pre-

riIYONGVANG — Un» donna e un bimbo st rifu siano per 
sfuggire a uno dei criminali attacchi aerei americani 

Praga ed i due delegati tra-
Nella città svizzera i rap-incorreranno la notte r.e!:a ta-

presentanti dell'Unione Sovie
tica incontreranno quelli de
gli altri Stati europei che fan
no parte delle Nazioni Unite. 
Dai colloqui potranno uscire. 

occidentale al Ministero degli.regimi di lìbera economia, a 
Esteri sovietico, Sergheiev. I'cul il clima di guerra sarebbe 
quattordici francesi sono at-J indispensabile per assicurare 
tesi a Mosca, donde prosegui- jarft/ìcfalmewe nuoci sbocchi 
ranno per il loro paese. Neil alle loro industrie». 
circoli diplomatici di Parigi | L'analisi più approfondita 
si dà atto volentieri che l»n-jdi questa paura della pace, 
teressamento delFUnione S o - | d e i ] e ^ c a u ?e , dei suoi effet-
vietica in questa delicata que- t i opalizzanti sulla strategia 
stione è una pro\a di più del 
suo desiderio di facilitare con 
ogni mezzo pacifiche trattati
ve internazionali. 

Da qualche giorno la stam
pa francese registra puntual
mente ed interpreta nel senso 
più ottimistico il grande en
tusiasmo con cui i popoli di 
tatto il mondo hanno accolto 
le proposte di pace sovietiche 

atlantica, è apparso in un edi 
toriate del Monde. «Tutta la 
politica, tutta la strategia oc 
cìdentale — scrive il giorna
le — erano orientate cerso la 
guerra fredda, o verso la 
guerra pura e semplice. 
Esperti e diplomatici si chie
dono adesso che cosa accadrà 
dei loro piani. Essi vedono 
compromesso l'esercito euro-

e cinesi. I quotidiani parigini peo e forse anche l'intero pro-
. . . !«! 1 n M n .«immiti-. .~W~ Ir. ~-~~*~ -J . . V» unanimi hanno scritto che la 
UJt&S. fa tutto il possibile 
per creare « un clima di di
stensione internazionale » e 
per aprire al mondo nuove 
prospettive di pace. L'opinio
ne pubblica si spazientisce, 
piuttosto, per la lentezza e lo 
scarso calore degli occidentali 
in genere e del governo fran
cese in particolare per le nuo
ve possibilità di accordo. Mai 
come in questi giorni l'inerzia 
e la mancanza dì iniziative dei 
ministri è stata severamente 
criticata. 

getto di questa Europm a sci 
che si basa suUa perpetua di
visione della Germania .-.A 
q u e s t a indecisione politica 
corrisponde una inquietudine 
non meno vira sul piano eco
nomico ... L'attuale marasma 
non rischia forse di aggravar
si e la disoccupatone di de
cuplicarsi se lo sforno di riar
mo viene rallentato? Come 
faranno fronte gli Stati Uniti 
alla crisi di superproduzione 
che li minacciava prima della 
guerra in Corea e che si ripe-

paci di accettare liberamente 
e di approfittare della pausa 
che ci è concessa per ristabi 
lire l'equilibrio economico, so
ciale e morale del paese ». 

XelFapertura di vaste trat
tative internazionali, si scor
gono in Francia due seducen
ti promesse: una soluzione pa
cifica del problema tedesco, 
negoziata attorno ad un tavo
lo dalle quattro grandi poten
ze, che metterebbe in fuga lo 
spettro d e l l a Wehrmacht e 
quella mostruosa macchina 
che si chiama « esercito euro
peo »; un aumento degli scam
bi commerciali est-ovest, che 
risolverebbe o almeno frene
rebbe la cri«=i del commercio 
estero francese. 

Sono questi i due termini 
su cui tutta la stampa insiste 
maggiormente: queste le pos
sibilità di cui si ricercano con 
maggior attenzione ì più pic-
cob' germi, con la certezza di 
trovare la massima compren
sione nelFU.RJ&S., che è sta
ta sempre favorevole ad ampi 
accordi sia sull'uno che sul
l'altro punto. 

Soddisfatti dell'invito rivol
to alla Francia dal gen. Crui-
kov perchè partecipi alla con
ferenza sul traffico aereo*fra 

cesi, interessanti proposte per 
ristabilire la collaborazione 
economica interrotta dal boi
cottaggio americano. 

GIUSEPPE BOFFA 

pitale cecoslovacca. 
In una d;chiaraz:o.ie :e.-a 

alla stampa prima della par
tenza. : due delegati argen
tini hanno detto che vanno 
a Mô ca per uno « stud.o tec
nico» della situazione, e ve
dere che cosa l'Unione Sovie
tica abbia da offrire in cambio 
di prodotti argentini. 

uoraua. .Nella fotografia lei 
sorride felice ed ha al suo 
fianco il marito, morto poi 
nel '51 sotto un mitraglia
mento, mentre tornava a ca
sa sul suo carretto. 

E' molto difficile ricono 
scere nella donna della foto 
grafia la stessa di oggi, tan
to il suo volto e il suo fisico 
sono stati, in meno di tre 
anni, trasformati dalle pene 
e dalla fatica: la terribile fa
tica di ogni giorno, cui sono 
sottoposte le donne coreane 
da quando è comiìiciata que 
sta guerra batteriologica, 
questa guerra dei microbi e 
dei batteri così insidiosa che 
per difendere i propri figli 
e se stessi, non ci si deve mai 
concedere un attimo di ab 
bandono. ma stare continua
mente in allarme e vigilanti. 

L'insidia è dovunque: nel
l'aria che respiri, nel vento 
che soffia, nella neve e nel
la pioggia, nel fango e nella 
poluere, nell'acqua che beui, 
nel cibo che mangi. 

La madre di Ken 

Vita faticosa e soprattutto 
snervante, questa delle no
stre sorelle coreane continua
mente trepidanti per gli o-
scuri pericoli che minano la 
vita dei loro bambini. Oh! 
che mai le madri italiane 
debbano provare simili pf»ne 
e simili ansie! 

La giornata della madre di 
Ken comincia subito dopo 
l'alba. Passa davanti alla mia 
casa e gira a destra per sali
re il sentiero che porta alla 
collina ricoperta di pini. 
Lassù, ogni mattina, si reca 
a fare legna da ardere; una 
volta era il figlio maggiore, 

ECCO CHI SPECDU SBU.A 6DERRA! 
La e Gazzetta del popolo > di Torino — 

organo degli industriali elettrici della 
S. I. P. che detengono le azioni dei mag
giori complessi • idroelettrici, telefonici e 
della R. A. I. — ha ieri pubblicato con 
grande rilievo tipografico la seguente 
notizia: 

e LA DISTENSIONE: PERDONO QUOTA 
LE MATERIE PRIME DELLA GUERRA 

Le prospettive per ma* pace in Corea, 
che in avesti giorni sono andate'via via 
rafforzandosi, hanno determinato sensibili 
ribassi alla Borsa valori di Johannesburg, 
«ove i tholi delle società interessate alla 
prodazione bellica hanno registrato ver-
dKe vaiolate a parecchi milioni di 
sterline ». 

La notizia della « Gazzetta del Popolo > 
prosegue elencando i tracolli subiti dai 
titoli del rame (7,50 «Te), dal manganese 
(9%) , dal diamante (5 f , i ) . dallo stagno 
(5 c/c), dal platino (5%) e dall'antimo
nio (5 So). 

I CAPITALISTI CONFESSANO DUN
QUE CHE LE PROSPETTIVE DI PACE 
IN COREA FANNO PERDERE LORO 
MILIONI DI STERLINE! NELLU.RSS. 
NON ESISTE INVECE UN SOLO UOMO 
CHE PERDA UN SOLO RUBLO DI 
FRONTE ALLA PROSPETTIVA DI PA
CE: AL CONTRARIO I PREZZI DI 
TUTTI I GENERI SONO MMTNUITI E 
IL BENESSERE DEL POPOLO HA FAT
TO UN ALTRO PASSO INNANZI! 

ferita, sul dorso della madre. 
Lei reca sulla spalla destra 
un lungo bastone di bambù 
alle cui estremità sono le
gati due secchi: ora va a 
prendere l'acqua al pozzo. Sul 
pozzo è stato costruito un tet
to per evitare che dentro dì 
esso o nelle vicinanze possa 
cadere qualcosa dall'alto. 

Tuttavia, ogni mattina, la 
madre di Ken sosta quatche 
minuto a guardare attenta
mente il terreno intorno. 
L'acqua è diventata, qui in 
Corea, qualcosa che fa spa
vento: è soprattutto infettan
do l'acqua che gli america
ni hanno tentato di diffon
dere epidemie tra la popola
zione. Nel marzo del '52, con 
un lancio di mosche infetta
te di colera tentarono di dif
fondere l'epidemia fra l'inte
ra popolazione di Phyon-
gyang. Le mosche furono lan
ciate sul letto gelato del Te-
tongan nei pressi del villag
gio di Sonori. E Phyongyang 
riceve la sua acqua potabile 
dal Tetongan attraverso un 
acquedotto che è situato ap
punto tra la città e il vil
laggio. 

Piegandosi lievemente sul
le ginocchia ad ogni passo 
per assecondare armoniosa
mente il movimento ondula
torio del bastone dì bambù, 
la madre di Ken rientra in 
casa con i suoi grossi secchi 
colmi di acqua. Comincia la 
nuota fatica: non solo l'ac
qua che si bere, ma tutta 
quella che si usa in casa, de
ve essere bollita. Con acqua 
infetta ci si può contaminare 
anche solo lavando della 
biancheria, o un piatto o una 
scodella. L'acqua bollita cie-
ne conservata in grossi reci
pienti di creta simili a quelli 
che usano i nostri contadini 
pugliesi per conservare l'olio 

Ora la madre di Ken può 
preparare la colazione per i 
due figli più prandi che van
no a scuola. La colazione è 
composta di riso, legumi, ver
dure e ortaggi. Una volta or
taggi e verdure si mangiava
no crudi, ma ora anche quel
li, come pure le mele, biso
gna farli bollire a lungo pri
ma di darli a mangiare ai 
ragazzi. La scuota è a quat
tro chilometri di distanza e 
lei è contenta che i figli, an
che in tempo di guerra, pos
sano continuare i loro studi: 
ma ha paura, ha tanta paura 
quando non li vede intorno a 
sé. sotto i suoi occhi, e fin 
quando non tornano continua 
a guardare il cielo verso est, 
da dove altissimi, di giorno, 
arrivano gli aerei nemici. 

Verso le otto va in ptro per 
le case una ragazzina alta e 

RICCARsK» LO*GOKS 



(•*< 

P**. 2 — «L'UNITA* ttn>A8rom> TU IT 14» — telefoni «7.191 . 4M8( * %\Am . «TMl Saltato 4 aprile 19À3 

Temperatura di ieri: 
*• min. 10 - max. 20 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

UN ALTRO ASPETTO DEL GRAVE PROBLEMA DEGLI ALLOGGI 

I matrimoni diminuiscono 
perchè mancano le case 
Fidanzamenti che non finiscono mal • Gli appartamenti disponi
bili sono carissimi • La richiesta del Consiglio delle ragazze 

Le statistiche ufficiali indi» 
cano una diminuzione costante 
del matrimoni in questi ultimi 
anni. Mentre nel 193? le g io
vani coppie che si univano in 
matr imonio erano 10.178, pari 
ad u n coefficiente di nuzialità 
de l 0,81 per cento rispetto al
la popolazione, le cifre raccol
te n e l 1951 indicano, sì, un l ie 
v e aumento in cifra assoluta 
dei matrimoni , che si riassumo
n o in 10.785. ma dicono nnchw 
che il coefficiente di nuzialità 
è stato del 0,81 per cento. Ri
spetto al 1937, in sostanza, con
s iderando l'incremento altissi
m o del la popolazione della no
stra città, i matrimoni sono di
minuit i del 20 per cento. 

Le cifre, per chi non vi è 

ne!) una camera in subaffitto! 
Ld ecco perchè ben 8.230 cop
pie sono state costrette a tro
vare una sistemazione inade
guata nella casa dei genitori 
di uno degli sposi! 

Noi poniamo di nuovo alla 
attenzione degli enti per l'edi
lizia popolare, al Comune, a 
tutte le autorità cittadine il 
problema del le abitazioni, di
cendo loro di tenere presente 
quello particolare degli al log
gi per i giovani sposi. E' pro
fondamente giusta la proposta 
avanzata dnl Consiglio del le 
ragazze romar.e perchè, ogni 
tnno , almeno 8.000 nuovi a l 
loggi, a fitti accessibili o a ri
scatto, siano dest init i alle 
nuove famiglie; e perchè a ta
le nobil i t imi» ufficio j.rovvc-

nessuno dei consiglieri comu
nali della •• maggioranza «, n« 
il Sindaco, né l'assessore Boa-
ga nella <>ua risposta conclu
siva, hanno avuto la preoccu
pazione di esprimere la loro 
opinione sulla iniziativa sug
gerita. 

Noi, da par'e nostra, quella 
proposta t\or l'abbiamo d imen
ticata e continueremo ad insi
stervi, perche solo in questo 
modo, forse, il doloroso pro
blema della casa può essere 
avviato a soluzione. 

Tante parole sono state .spe
se fulle angosce e bulle trage
die che il d i a m m a del le abi
tazioni ha ereato nella nostra 
città E ora che In campagna 
elettorale avrà inizio, i demo
cristiani si piocl.inieranno 

PER LE FESTE PASQUALI 

Affluenza di merci 
ai Mercati generali 

Sono già arrivati 4000 q.li di pollame, 80 ; 
mila abbacchi e cinque milioni di uova 

Un» Bi>"tUld* visione dell» Montagnola, a Testacelo. Sistemate in cantine e jjrottonl ricavati 
da vecchi muri decine di famigl ie vivono in indicibile indigenza. Per loro i l 'governo e Re-

becchlnl non sono riusciti « costruire ancora alloggi decenti 

abituato sono sempre un po' 
fastidiose, m a anche chi non iti 
digerisce c i perdonerà, pei che 
servono, specie in questo caso, 
a dare un'idea fedele della 
quest ione sulla quale vogliamo 
intrattenere 11 lettore. Il quale, 
prima di tutto, vorrà ricordare1 

che s lamo nel mese che gli 
sposi preferiscono per la cele
brazione del le nozze. Ci avvia
mo, insomma, verso il periodo 
caratteristico dei matrimoni, 
que l lo in cui la giovane sposa 
m e t t e a punto l'ultimo pezzo di 
un corredo messo su a fatica 
per mes i e talvolta per anni; 
verso il periodo In cui lo spo
s o sta per risolvere faticosa
m e n t e l'ultimo della lunga ca
tena di problemi nuziali. 

£ chi, dei più anziani, non 
, ha percorso la stessa strada, 

non è andato incontro agli 
stessi sacrifici? Quale madre di 
famiglia, oggi, non ricorda con 
amore — nonostante tutto — 
il lungo periodo di ansia, di 
preoccupazione, di gioia, anche, 
che precede la celebrazione 
de l l e nozze? 

E ' sempre stato cosi. Per la 
gente che non è ricca, il matri
monio , con la gioia, è anche 
fonte di preoccupazione e - di 
difficoltà. Ma quando le diffi
coltà sono superabili, allora 
p iù o m e n o bene si va avanti. 
L e cose si complicano, invece, 
a l lorquando una giovane cop
pia di fidanzati si trova di 
nanzi a problemi la cui solu
z ione non dipende dalla sua 
buona volontà. 

Perchè , dunque, i matrimoni 
diminuiscono oggi? Le ragioni 
sono senza dubbio molteplici e 
di faci le comprensione. Ma v e 
n'è una che sta al di sopra 
di tutte, che spiega faci lmente 
per quale motivo i fidanzati 
r imangono fidanzati sempre più 
a lungo. La ragione è sempli
cissima: si chiama problema 
della casa. 

Non è diffic'le eap'.re che 
due piovani sposi posane» im
ene rinunciare a una na'-te àc\ 
corredo: possono unirsi In ma
trimonio con la prospettiva di 
andare incontro ^ «^criPci ?n 
che grandi. Ma. accettalo tut
to questo, dove andranno r.d 
abitare questi giovani 5004 ? 
Chi dark loro u n a ca«a - - " o n 

lussuosa, per carità! — ma m o 
desta. piccola e a prex^o s e 
cess ione ? 

Nessuno, perchè * Roma r.cn 
c'è nessuno che c o s t r u i t a a-
bitazioni a fìtto modesto e in 
particolare per l e giovani cop
p ie d i s p o s i . y«*i calcolo de l 
fabbisogno — rileva ij'mta-
mente una mozione approvata 
d ì recente dal Consigli? dMle 
ragazze romane — che gerie-
ralroente v i e n e precisata in 
circa 400 mi la nuovi vani, si 
t i e n e conto soltanto dei vani 
necessari a sistemare in case 
decent i i senza tetto, i profu
ghi, gli sfollati, coloro che so
n o m a l a m e n t e ricoverati in e-
diftef pubblici , grotte e barac
c h e © che v ivono in coabita-
c i o c e ; ma i l calcolo — hanno 
g iustamente osservato l e ra
s a s s e — non t iene conto dei 
vani necessari ad alloggiare l e 
nuove f a m i g l i e ! 

Ed ecco trovata, allora, la 
spiegazione de l problema. Fd 
ecco perché nel 1951 solo 2.242 
coppie d i sposi su 10-785 (il 22 
p e r cento) hanno potuto a v e 
r e l a fortuna di avere una ca
se tut te per loro ° (attenti b e 

dano l'Istituto case popolali , il nuovamente difensori 
Comune, l'INA-Case. l'UNRFtA 
Casas e gli altri enti similari, 
attraverso la raccolta del le 
domande e in base ad una gra
duatoria da fissarsi con criteri 
di equa assegnazione. 

Ma vorremmo anche ricor
dare che alla Giunta comuna
le, nel corso del recente dibat
tito sul bilancio del 1953, è sta
ta offerta dnl compagno Gi
gl ioni la possibilità di farsi 
promotrice di una grande ini
ziativa per la soluzione del 
problema della casa. Gigliotti 
propose a nome della lista cit
tadina la costituzijne di una 
grande azienda municipalizza
ta della casa, da costituire con 
la messa a frutto dell ' inesti
mabile patrimonio- immobilia-
-e di cu- 1] Comune dispone. 

Vogl iamo sperare che il Sin
daco non abbia dimenticato la 
serietà e l'urgenza di una tale 
proposta. Ma non può essere 
taciuto il fatto scandalo-^ che 

.upremi 
dell'istituto familiare. Ma gli 
elettori avranno ' i l diritto di 
non credere affatto al le pro
messe e ai pianti ipocriti 
dei democristiani e del loro a l 
leati e sostenitori. I giovani 
che non possono sposarsi per
chè le case costano ancora 30 
o 40 mila lire al mese avran
no ben ragione di negare Ja 
lor 0 fiducia a gente che non si 
fa scrupolo di proclamare ipo
critamente il suo amore per il 
pro-simo Le vedove dei padri 
di famiglia che si sono uccisi 
perchè avevano perduto la ca
sa avranno ben diritto di porre 
sotto accusa i responsabili di 
questa situazione intollerabile. 

Merita fiducia e stima so lo 
la gente che dimostrerà coi 
fatti di saper comprendere l e 
angustie e le sofferenze di chi 
non ha mezzi per comprarsi 
una casa. 

r. v . 

SINGOLARI DISTRAZIONI DEI VIAGGIATORI 

300 valigie e 600 soprabiti 
dimenticati sui vagoni dei treni 

Ottocento ombrelli, macchine fotografiche e cap
pelli tra gli oggetti rinvenuti dai ferrovieri 

La distrazione è un difetto 
piuttosto diffuso il ritmo vorti
coso di questa nostra vita. la 
fretta quasi febbrile die domina 
ogni minuto della nostra giorna
ta sono senza dubb.o t'tnccntiro 
e la causa r.nma di questo or
mai comune malanno. Ma fino a 
quale punto può giungere la di
strazione? 

E' una domanda che s> preste
rebbe facilmente ad una vasta 
aneddotica, ma not rimarremo 
sul piano concreto, sull'arido ter
reno delle cifre, richiamandoci 
ad un atviso d'asta, di un ca
rattere piuttosto singolare, che 
ci ha fornito appunto con le ci
fre il pretesto per una brc:e\ 
indagine e una documentazione 
su questo fenomeno. 

L'avviso d'qsta è del Ministero 
dei Trasporti e annuncia la ven
dita — che avverrà a partire dal 
giorno 8 aprile prossimo, dalle 
ore 9 alle 13.30, presso la Stazio
ne di Roma S. Lorenzo (capan
none X. 14) — delie merci e 
degli oggetti trovati sui treni, di 
cui nessuno ha reclamato la pro
prietà 

Da una descrizione degli ogget
ti posti all'asta pubblica abbia
mo appreso che ottocento viag
giatori hanno dimenticato sul 
treno romorelio. cinquanta han 
no lasciato distrattamente sulla 
reticella la propria macchina fo
tografica, ottanta hanno dimen
ticato la penna Xilografica. Ba 
nait dimenticanze, fin qui; ma 
poi viene U beilo. Ben quattro
cento distinti signori M ««ranno 
frorott, fuori della stazione d'ar
rivo. con il capo scoperto alle 
intemperie dell'inverno, poiché ti 
loro cappello era rimasto nel 
vagone sul quale arenano viag-
piato: altri trecento hanno addi
rittura dimenticato l'utilissima 
valigia netta qwale era riposta la 
biancheria a gli oggetti induptz-

sabtU: duecento sono poi coloro 
i quali, saliti m treno bene in
tabarrati nel cappotto, ne sono 
discesi, cosi, per distrazione, ve
stiti soltanto dell'abito. E così 
pure quei duecento viaggiatori 
che hanno dimenticato il sopra
bito o quegli altri duecento che 
hanno lasciato sul treno l'im-
nermeabile. 

Tutta questa roba, concreta te
stimonianza della umana distra

tone. sarà ora. come abbiamo 
detto, posta in tendila e cedu 
la al migliore offerente. 

Oggi si ramine 
il Comitato federale 

Carichi di pesce, frutta, uo
va, ortaggi ed altri generi a l i 
mentari giungono in questi 
giorni ai depositi dei Magaz
zini Generali; si spera che 1 
cittadini romani, tradizional
mente buongustai, acquistino 
merci in gran quantità in occa
sione del le feste pasquali e per 
il loro bene e P«r il bene dei 
rivenditori. Difficilmente però 
si arriverà a smerciare tutti i 
generi in arrivo o già arrivati; 
la situazione economica dei ro
mani non è delle più allegre: 
e questo perchè i prezzi salgo
no mentre gli stipendi « i sa
lari dei capofamiglia bastano 
appena, nel migliore dej casi, 
od arrivare alla fine del mese. 

Iti cifre più interessanti so
no indubbiamente quelle ohe 
M rife-iscono ai generi al i
mentari più comunemente a-
doperati; e prima di tutto, da
to che siamo a Pasqua, le uo
va; ben 5 milioni di uova sono 
arrivate in questi giorni nella 
Capitale: una media di 2 e 
mezza a persona. Gli abbacchi, 
pasto tradizionale di Pasqua, 
sono 80.000 mentre il polla
me ordinato dai Mercati Ge
nerali ammonta a ben 4.000 
q.li; 70.000 q.li di prodotti or
tofrutticoli di cui 40-000 di or
taggi e 30.000 di frutta com
pleteranno nelle l ince genero-
li il pranzo dei romani. Per i 
prossimi giorni, ma principal
mente per ieri venerdì, è giun

to nella nostra città un quan
titativo molto forte di pesce: 
poco più di 3.000 q.li; la quan
tità più forte è affluita con 12 
motopescherecci provenienti 

dal le coste della Sardegna e 
della Sicilia. 

Gli orari dei negozi 
per le feste pasquali 

Ceneri alimentari; oggi aper
tura rnlntcrotta fino alle 22 (al
le 23 per le rivendite di vino e 
olio); donani e lunedi apertura 
fino »lle 13 s tnia limitazione 

/lrreda»netito. abbigliamento e 
merci varie* oggi apertura Inin
terrotta fino alle 21; domani e 
lunedi chiusura completa. 

Barbieri e parrucchieri: oggi 
orarlo normale; domani apertu
ra dalle S alle 13; lunedi chiu
sura cornplela. 

I biglietti per la ferrovia Ro
ma - Clvitacastellana - Viterbo di 
andata e ritorno, emessi dalle 
stazioni di Roma P. Flaminio ed 
Acqua Acetosa dal 3 aprile a do
menica 5 aprile, saranno validi 
per 11 ritorno fino a martedì 
7 aprile Tutti gli altri blRlietti. 
compresi quelli per 11 tratto ur
bano Roma-Prima Porta, saranno 
validi per 11 solo giorno di rila
ncio. 

Lunedi 6 aprile sarà osservato 
l'orarlo del giorni festivi oltre 
al seguenti treni straordinari: 
partenza da Viterbo per Roma 
(p. Flaminio) alle 20 28 e arrivo 
alle 23,07; partenza da Civita per 
Roma (p Flaminio) alle 21.42 con 
arrivo alle 23,07; partenza da Ro
ma (p Flaminio) per Clvitaca
stellana alle 32,57 e alle 23,62. 

DOPO LE DECISIONI DEL CONSILIO DELLE LE6HE 

Si intensifica la lotta 
per migliori retribuzioni 
Un'auemblea di mille dipendenti del Commercio - Me
tallurgici e postelegrafonici per il diritto di sciopero 

Dopo le numerose assemblee 
che s i -sono svolte nelle aziende 
poligrafiche, metallurgiche, c h i 
miche, del vetro, nei cantieri 
edili, nel'.o fornaci e nel set
tore del marmo, nuo\e inanità 
stazioni sono state effettuate. In 
questi ultimi giorni, dai metal 
meccanici in decine di stabili 
menti di varia entità, EMI han
no rivendicato !a perequazione 
dei salari e sollecitato le orga
nizzazioni .sindacali ad avanzare 
richieste per 11 conglobamento 
l'adeguamento della contlngen-
?a e l'avvicinamento delle pa
ghe maschili e femminili. 

Ordini del giorno in questo 
senso sono stati votati dal lavo
ratori di tutte le aziende metal
meccaniche della zona di S. Lo
renzo. della FERAM, della Ba-
atlanelll. Sforazzlnl. Marazzi. U-
maniturlft. Lanea. 

Sempre In questi ultimi giorni, 
oltre 1.000 lavoratoli dipendenti 
da aviendo commerciali si sono 
riuniti in assemblea, decidendo 
di sviluppare Va/Ione in corso 
per ottenore l'accoglimento, da 
parte della Unione commercian
ti, delle richieste di miglioramen
ti retributivi avanzate dalle or
ganizzazioni sindacali. 

Ieri sera, intanto, si sono riu
niti al CRAL dei gasisti 1 rap
presentanti di tutte le aziende 
del vari settori esistenti nella 
zona di Ostiense, che hanno ri
badito la decisione del lavoratori 
di portare a\ftntl co» slancio la 

PATETICO EPISODIO ALLA GARBATELLA 

Tenta di scassinare una cantina 
per dormire ai riparo dai freddo 

" Sono una senza • tetto ", ha dichiarato la giovane donna 
sorpresa a mezzanotte a forzare una porta in piazza C. Sforza 

« Non sono una ladra. Sono e traevano a riva la salma del- chi altri al minimo della pena 
una senza-tetto. Non volevo 
rubare, ma cercarmi un rico
vero per una notte»- Con que
ste parole, una giovane donna, 
protagonista di un patetico 
episodio, ha risposto al funzio
nario di polizia che l'interro
gava dopo l'arresto. 

Era da poco passata la mez
zanotte. allorché il slg. Tom
maso De Nardo, portiere del 
palazzo dell'/ne»:* al n. 6. di 
phzza Caterina Sforza, alla 
Garbatella, veniva destato da 
strani rumori: scricchiolii, c i 
golìi," suoni metallici. Il fra
casso, del tutto insolito a quel
l'ora inoltrata, proveniva da 
gli scantinati. 

« U n ladro!», pensava il por
tiere. Un ladro che stava ten
tando di forzare una porta. 
Bisognava intervenire subito. 
Alzatosi dal letto, e indossato 
in fretta e furia u n cappotto, 
il De Nardo usciva silenziosa
mente dal tuo appartamento 

scendeva con cautela nello 
scantinato. Qui, intenta a « l a . 
vorare • con un- - Pie' di por
co „ e altri arnesi da scasso, 
c'era una giovane donna, v e 
stita assai dimessamente. A s 
sorta com'era nella sua fatica, 
la donna non si accorgeva de l 
l'arrivo de l portiere e. una 
volta afferrata, non tentava 
neppure di reagire. 

Poco dopo, con l'ausilio di 
un vigi le notturno, i l De Nar
do accompagnava la donna al 
commissariato locale e la con
segnava, ins ieme con il « pie* 
di porco», i grimaldelli e gli 
altri strumenti ladreschi, al 
funzionario di ;>ervizio. In
terrogata seduta stante, la ra
gazza dichiarava di chiamarsi 
Maria Dì Pompa, aggiungendo 
di avere 27 anni. Invitata a 
spiegare le ragioni della sua 
presenza negli scantinati del 
palazzo, la Di Pompa ha fatto 
la singolare confessione che 
abbiamo già riferito. Sfrattata, 
rimasta senza alloggio, aveva 
cercato un luogo qualsiasi per 
passare la notte al sicuro e al 
riparo dal freddo. 

Sono in corso accertamenti 
per stabilire ce le dichiarazio
ni del la donna corrisoondan') 
a verità, o se invece 3j tratti 
di un espediente per trarre in 
inganno la polizia- Nello scan
tinato. infatti, sono custoditi 
oggetti di proprietà degli in
aurimi del lo stabile e alcune 
damigiane dì vino. 

Il triewèlTm nomo 
ripescate dal finire 

Nel porrerissio di ieri alle ore 
l£. alcuni passanti hanno v'sto 
affiorare sulle acque del Tevere. 
all'altezza del decimo chilome
tro della via TiburUna. il cada
vere di un uomo. Oggi alle ore 15,30 precise! _ 

si r iunisce in Federaz ione i l i 'Vronjar^nVe avvertiti, i vigili 
Comi ta to Federa le . I de! Fuoco si recavano sul posto 

IL GIORNO 
— Otte! sabato i aprite (94-271). 
S. Isidoro. Il sole si leva alle 3 
e tramonta alle 18.33. 
— BoIleUiao «emocraflco. Nati 
maschi 41. femmine 44: rnorfc 
maschi 16. femmine 25 
— BoUettlao mcteoroleilco: Tem
peratura minima e massima di 
Ieri: 10 . 20. Cielo nuvoloso. Tem
peratura in leggero aumento. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Cinema: «Le belle della not
t e » all'Acquarlo, Centrale. Espe
ro, Flaminio • Odeon; « Un Ho
mo tranquillo» al Salario. 
CIRCOLI DEL CINEMA 
— «CharUe Chaplte». Per la 
rassegna del documentario fran-

ln collaborazione con la 
Votine Men Christian Associa* J Adriana alla I S A 

tion, oggi alle 19. presso la sede 
dellTTMCA (V. S. Martino della 
Battaglia 3) proiezione dei do
cumentari: «La Revolution de 
1848». «Pacific 231» e «Van 
Gogn >. 
CONFCftCNZC E AS8E1NSLEE 
— Amtct «I Castel S. A««eK>. 
Lunedi ali* 1 7 » concerto di mu
sica t e n e r a e canzoni. Ingresso 
Ubero. 

LINEE ATA© 
— Ba 4 M M S I 1 varrà ripristinato 
11 collegamento autobus tra la 
ria- Ttburttna (bivio per VUla 
Adriana) e la Villa Adriana (la* 
iresao). n collegamento verrà 
esercitato nel soli giorni fWttvi 
con prima partenza da v. Tibor» 
ttna alla l.lO ed ultima «te Vina 

lo sconosciuto, dell'età apparen
te di sefcsant'annl. che appariva 
In stato di avanzata putrefazio
ne- Dopo 11 sopraluogo dell'au
torità, il cadavere è stato rimos
so e trasportato all'ObltOtlO. a 
disposizione dell'autorità per gli 
accertamenti del caso. 

Assoluzioni e lievi condanne 
per le proteste contro la truffa 

L'altro ieri e ieri si sono 
svolti presso la Sezione dete
nuti della Pretura di Roma 
numerosi processi per diret
tissima a carico di cittadini de 
mocratici « r e i » di aver parte
cipato nei giorni scorsi all'im
ponente sciopero di protesta 
contro la legge-truffa e l'ille
gale colpo di mano ordito e 
portato a termine al Senato, 
dal Presidente Meuccio Ruini e 
dalla maggioranza clericale. 

11 magistrato accogliendo le 
tesi della difesa, volta a d imo
strare come a tutti i cittadini 
sia garantito dalla Costituzione 
il d ir imo a manifestare con 
ogni mezzo legale l e proprie 
opinioni, ha assolto numerosi 
imputati, e ha condannato p o -

e c ioè a cinque giorni di ar
resto. 

Il Collegio di difesa era com
posto degli avvocati Ber l in
guer. Gaeta, Berlingeri e Stim
ma del Comitato laziale di S o 
lidarietà democratica. 

Questa mattina si svolgerà 
un ultimo gruppo di processi. 

Misteriosa fuga 
di due ladri d'auto 
Ieri notte, verso le 3, un'auto 

Fiat 1400 nera, con a bordo due 
Individui, si arrestava dinanzi 
al distributore d i benzina di via 
Latina- dove si trovava in ser
vizio Agostino Calla, di 26 an
ni. abitante In via Aitino 8- I 
due uomini facevano versare nel 
serbatoio dell'auto dieci litri di 
benzina, quindi, approfittando di 
un'attimo di distrazione del Cal
la, si dileguavano con tutto il co
fano alzato, senza pagare. Dalla 
targa — Roma 1687*38 — è stato 
possibile Identificare il proprie
tario dell'auto, Domenico Star-
delia, il quale ha dichiarato che 
l'automobile gli era stata rubata 
alcuni giorni addietro. I due le
stofanti. che probabilmente so
no gli stessi autori del furto, so
no ricercati dalla polizia. 

TRAGICO INCIDENTE A PI ETRA LATA 

Un bimbo di quattro anni 
muore investito da una moto 

11 piccolo stava giocando per la strada 
quando è sopraggiunto il veicolo 

Un bimbo di quattro anni 
ha perduto ieri la vita in una 
atroce sciagura stradale. La 
vittima è Giovanni Marcinone, 
abitante in via di Pictralata 
numero 17. 

Verso le ore 18 U piccolo 
Giovanni si trovava a giuocare 
dinanzi alla sua abitazione, in 
compagnia di alcuni coetanei. 
Mentre i bimbi si rincorreva
no per la strada sopraggiun
geva una moto condotta dal 
24enne Romano Falabella, do
miciliato in Via Aurel ia 27 che, 
per cause non ancora accerta
le. investiva in pieno i l p ic 
colo Giovanni Marcnione, tra
volgendolo 

Gravemente ferito alla testa 
e privo di conoscenza, i l bim
bo \ en iva soccorso dallo s tes
so investitore e dalla madrt , 
Elvira Di Battista, che lo a c 
compagnavano a 1 Policlinico, 
dove giungeva in fin di vita. 
Xel grave incidente i l bimbo 
aveva infatti riportato la frat
tura esposta della regione pa -
rieto-occipitale destra e l'emor
ragia cerebrale, in seguito a l 
la quale decedeva al le 1&20, 
dopo alcuni minuti dal r ico
vero L'investitore, dopo aver 
accompagnato il bambino a l 
l'ospedale. è riuscito a dila
g a r s i rendendosi irreperibile. 

U n carrettiere, il 43enne 
Angelo SaorettL abitante in 
Via Pietro Cuppari 37, è ri
masto ferito in maniera piut 
tosto grave In un incidente v e 
riflcatosl verso l e 17.30 di Ieri 
sera, ne l pressi de l Foro Traia 
no. 11 Saoretti. mentre coodu-
reva un carretto trainato da 
un cavallo, per cause che Aon 
è stato ancora possibile accer
tare con esattezza, precipitarla 
a l n o l o , prodoeendoM erari 
ferita alla testa, i n Mfurto a l la 

quali veniva ricoverato ,n os
servazione all'ospedale d. San 
Giovanni. 

Ufi manovale precipita 
da un terrai» in (ostruzione 

Di un grave infortunio sul la
voro e rimasto vittima il ma
novale 31enne Fernando Taddei. 
abitante in via San Teodoro 64. 
mentre lavorava per conto della 
ditta Catnpromlzzi, in uno sta
bile In via Alessandria 169. 

II Taddei si trovava su un ter
razzino intento a ritirare una 
cofana di calce tirata su da un 
verricello, quando ad un tratto. 
la nnfhiera cedeva ed egli pre
cipitava nella sottostante strada. 
Trasportato al Policlinico con 
una macchina di passaggio, ti 
povero manovale era giudicato 
guaribile in tre mesi per frat
tura della regione vertebrale. 

lotta per un più ele\ato tenore 
di vita, e di sostenere 1 metal
lurgici romani per la lotta che 
essi conducono in difesa del di
ritto di tclopero. 

Nel settore dei postelegrafo
nici. il governo ha tentato di 
mettere in atto la minaccia con
tenuto nella nota circolare della 
D.c. e ieri. Intatti. In alcuni uf
fici postelegrafonici 11 personale 
che im partecipato alla sospen
sione del lavoro ha ricevuto per 
Iscritto una contestazione nella 
quale viene definita come assen
na arbitrarla pat ibi le di prov
vedimenti disciplinari l'astensio
ne dal lavoro del 30 u.s. 

La Segreteria del 6tndacato 
provinciale dei PP. TT.,riunlta 
di urgenza, ha respinto l'arbi
trario prov\edtmento con ti qua
le si verrebbe limitare, di fatto. 
l'esercizio delle libertà sindacali 
sancito dall'art. 40 della Costi
tuzione. e inviando li suo plau
so al lavoratori che hanno par
tecipato alla manifestazione, ha 
deliberato di convocare 11 CD- e 
l'attivo di categoria i quali, nel 
quadro dello sviluppo della lot
ta per conquistare miglioramen
ti economici, esamineranno le 
forme della azione sindacale più 
opportuna per imporre 11 rispet
to dei diritti del lavoratori. La 
Segreteria, Inoltre, ha deciso di 
portare la questione all'esame del 
Consiglio Nazionale della Fede
razione del Postelegrafonici, che 
M riunirà a Roma 11 9 aprile. 

Verso un nuovo sviluppo si av
via. intanto, l'azione del por
tieri per ottenere, attraverso il 
rinnovo del contratto di catego
ria. quell'adeguamento delle loro 
retribuzioni al costo delia vita 
che è divenuto una eslgen?a as
solutamente improrogabile. Il 
Comitato Direttivo del Sindacato 
unitario, infatti, si è riunito sa
bato scorso per esaminare l'an
damento dell'agitazione che la 
categoria conduce da oltre u n 
anno, decidendo di portare avan
ti con maggiore ampiezza l'azio
ne sindacale per costringere la 
associazione padronale ad acco
gliere le richieste avanzate 

Premi e proteste 
al Ministero della P. I. 

AI Ministero della P.I. ò scop
piato Ieri un pandemonio provo
cato dalla distribuzione di un 
premio *n deroga a meta del 
personale, mentre all'altra metà 
non è stato concesso un soldo. 
Ma gran patte di coloro che han
no ricevuto 11 premio è rimasta 
scontenta a causa della mancan
za di un equo criterio nell'artse-
gnazlone. Infatti alla Direzione 
Accademie e Biblioteche 1 dipen
denti di gruppo e hanno avuto 
4.500 lire e I subalterni 2500 Al 
la Direzione Antichità e Belle 
Arti JJ premio è stato dato a 
tutti; alla Istruzione superiore 
Io ha ricevuto solo il gruppo A 

Alla Direzione elementare è 
stato anticipato un compenso per 
lavoro straordinario a i soli su
balterni. mentre nessun premio 
è stato dato ad essi, e agli altri 
impjpgati di qualsiasi grado. Al
la Direzione personale il pre
mio è stato dato a tutH (al su
balterni per esemplo 9000 lire). 
mentre alla Direzione Istruzione 
tecnica nessuno ha avuto nien
te: al Gabinetto del Sottosegreta
rio è stata distribuita una busta 
ciascuno e aI Gabinetto del Mi
nistro due buste. Per il persona
le dei due gabinetti i quattrini 
sono stati attinti non solo al 
fondo premi in deroga, ma an
che al fondo sussidi, per attin
gere al quale di solito occorrono 
domande su domande che ven
gono sottoposte a severissimo 
esame. Per il personale Cliniche 
e Università, che aveva chiesto 
da tempo un premio qualsiasi 
per Pasqua, non è stato con 
cesso niente 

Ferisce moglie e figlia 
durante una violenta lite 
Durante una lite per contrasti 

familiari lo spazzino Alfredo Ce
sarmi. di 50 anni, abitante al lot
to n. IO della borgata Quartic-
cìolo. ha ferito a colpi dì col
tello la moglie. Giulia Rossi, di 
45 anni, e la figlia Anna, diciot
tenne. 

L'epKodio si è verificato verso 
le 18 di Ieri, nell'abitazione del 
Cesarini Banali contrasti di ca
rattere familiare sembra abbiado 
dato orìgine alla lite, durante la 
quale il CesarHi. in un accesso 
d'ira, afferrava un coltello a ser
ramanico e coloiva ripetutamen
te la rposìie. ferendola, per for
tuna soltanto superfJcJaln-ente. 

alla fronte, all'emltorace sln.stro 
e alla snalla destra. La figlia 
Anna. iiieTver.uta ta difesa del
ia madre rirr-aneva anch'essa fe
rita all'avambraccio s.nistro. 

La HO«AI è stata trasportata a 
S Giova •'-si e trattenuta In os 
««rvaziore. rrentre la figlia r.e 
fvrà per due o tre giorni. TI Ce

sarini. dooo l'accaduto, si dile
guava. rendendosi ' latitar.!*. 

Muore intossicato 
Ieri sera alle ore 21 e dece

duto all'ospedale S. Spirito il 
contadino Fiore Finocchtetti. di 
41 ar.-,i, abitante In via Selva 
Car.d da |. Il FmocchJetti era 
stato ricoverato alle 11 del trat
tino in preda a sintomi di av-

velenairento Egli era rimasto 
intossicato da polvere per topi a 
base d'arsenico, mentre la stava 
saar^ersdo per la C35a. 

Convoeaslonl éi Par t i te 
Attiriti! «Sella 0cm.Tii*>!cne Qald.i 0}ji 

*!!« or« 19 in Ft-ìitttiott. 

RADIO. 
ì HIOGRUOU mnOUAlL - thor-
• Mli Bi4«>: 0 » I. 8. 13, W. 20.30, 
' 2J.15 — Ore 7: Pretisicel iti ttm-
l po - MMid» **1 nattioo - I«l *J 
> Pt/l»»«ilo — Ore 8: fU**«3M Mi* 
l «Ump» lUl'jtca - Pr»ri&'<*i àel t«n-
{ p» — 0/e 8,13: Stoiche religiose 
{ — Ore 8,13: t Fede e «rveiiir* • — 
< Ore 11: Scioglimento delle «ap»oe 
\ — Ore 11.15: Bwhowfl: «G'ori»». 
S ixVi Mtwa in «lo magy.ore — 0 » 

11,30} Cuiioni « melodie <J' Ieri — 
Or» 12: Pa-jie v'.o'.ifiMi'.he — 0-« 
12,15: Orchestra Ftajci — Ore 13: 
Pret;&.c«ii del teaip» — Ore 13,15: 
klbm nimicale — 0>t 11.15: Chi 
è di »eea*'f . Cro-ucie ciaeai«togr4-
Ecke — Ora 16,30: Flsecta «u 
sxtido — Ore 16,45: Lezione di Iras-
te-c — O.-o 17: Sorel!» BKI'O — 
Ote 17.30: .Atti'*., no t !» 41 f u -
Mppe Veri, — Ore 18.80: Gcover-

> Mr.we — Ore 18,4>: 0'ehestra TT»-
< rjj'sli — 0'« 19 15: Stori» b.bl!« 
• — Ore 19.13: Bcr^a 4 JUliira «il 

Ogjl — Ore 20: MMÌM lejjera — 
0.-e 20.30: Parliamoci eblwo - Ri-
d.osport — Ore 21: Tai-tH'eo mu-U-
tale — Ore 21,05: Si Imo — 0-« 
2->: OrtoesW Po!ra!:a - Ore 22.10: 
Portatori dVqui _ ().<, -2i: C'iu-1 o 
Vik'a e l'erchtitri Onte — 0'e 
-•t.!.">: MJ* <-a ca ba''<> — Ore 21: 
l it -ne rrsu e. 

StCOKOO m0H*MM» - Osmiìl 
I.'ado: Ore 11.S0. 1» 1S — 0'e 
1: TJW I IJ 1.,-v: _ Ore 9.'»: 0.- } 
• "Mira rapoletati trtpeti — Ore > 
10: Cavi -«fra — fl'e 13: (Vi s. 
cant» :n Europa — Ore 1:1.43: L'»!-
Itjt'i cMivftjn») it\ qur.tro — 0-e 
11: Cu^or'» de! jotr -o - Claudi 
senza paro'e — Ore 14 V): Frante. 
•co Feirrari p-«*ntj r i-ni moderni 
— 0-e 13: Previsr^i del teapo — 
Ore 15,15: R.tmi .natr ic i — Ore 
13.4"i: OrrWra Strappi. — Ore 
11.15: In libro pp» *.->> — 0-e 
1f> *Ì0; Centoni del Fe-t.v-1 di San 
Brio . Orcboitre Aoqel ri — Ore 
K: RiJar — 0-e K.CO: Bal'ate <r«i 
noi — Ore 1S.W: Mi* d per ban<!a 
— 0-e I8.4.V Cent» fra Vom — 
Ore 19: Guida per carolare la run
i c a — Ore 19,30; uaiun e .u iati 
— Ore 20: Pad'wre — Ore Q'Ì.M-
W n i ro rmKifilc _ Crrc 20,35: 
Facciamo la rl\,*u — Ore 21.J): 
Cai — Ore 21.43: IWei ritmi — 
Ore 22: Radiolilin — Ore 23: Si
parietto — 0-e 2.1.15- Tra nwe nel
la wra. — Or* 21 « : W.tnroo dii-
ritalia 

TERZO PROGRAMMA - Ore 19,50: 
Indicatore *c^oom'co — Ore 19.43: 
Il oìoroa!» de] t#ru> — Ore 20,15: 
Concerto di ogni fittt — Ore 2!: 
I' dolco Sul cimo — Ore 21.30: 
Gnwrto * « i 0 n . o duetto de frali 
Kjh'fc . Moniche 'rti'cfirporaruc oa»-
ncacc: r^Il'ntervillo- L'osstrtmtore 

} «ielle lettere e delle ar!'. 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera a l le ore 16. r iu

nione corse Levrieri e parziale 
beneficio del la C. K. I. 

= Laggetm = 
= KINANttlTA = 

Ricordate Elena, l a fanciulla 
romantica de « LE RAGAZZE 
DI PIAZZA D I 1 S P A G N A » ? 
Cosetla Greco che alla inge
nua dolcezza di Elena olir) U 
simpatia del suo volto, torna 
nel personaggio di Luisa, la 

creatura fiduciosa e schietta, 
creatura fiduciosa e schietta, in 
«VIALE DELLA SPERANZA» 

I I I I I I I I I I I I I M I I u n u m i m u l i n i l i 

Arturo dove vai ? ! 
Vado dal SARTO DI MODA 

in v ia Nomentana 31-33 (vici
no Porto Pia) dove si trovano 
magnifiche giacche sport, pan
taloni, vestiti pronti e svi mi -
suia Grandioso assortimento 
in stoffe di pura lana. Specia
listi in tailleur. Costumini poi 
giovinetti. Si confeziona anche 
portando la stoffa. 

Vendite anche rateali 

o uoj )d | t oiuuiibiàiioj) - a .v 
fare i loro acquisti presso la 
vota Ditta ti SARTO DI 
MODA. 
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ANNUNZI GNOMICI 
i» lO .M.MIKCIA I . i 

A. Atti l u i ANI Canili «vtnaooi. 
cameraletto pranzo ecc. Arreda» 
menti gTanlusso - economici. •*»-
ciUtazlom • Tsrst» 3» <dirimpet
to ffina)) W 

GUADAGNERETE 12.292 lire la 
settimana. Nuovo sistema di gio
co. Pagamento dopo ottenuto Io 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 23, Palermo. 8267 

9> MOUll . i «_ *é 

A. ATTENZIONE!! Gallerie mo
bili BABUSCIII1 Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model
li esclusivi dell'esposizione Can
ta, Lissono. Meda, Glussone. Co
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Coiarien-
ro (Cinema Eden*. 

aii inini i i i i imiHMii i iHMMiii i i i i i iMnnumiiMii inuminnii i i* i i 

ai TEATRO VAILE 
da OGGI SABATO 4 APRILE - ore 21 

nelle sue celebri interpretazioni ; 
<ff PICCOLI BORGHESI 

tre atti di MASSIMO GORKJ 
« t 

Domenica 5 e lunedì 6 i due spettacoli 
alle ore 16 e 19 — Organizzazione ENAL 

Prenota tone e vendita del biglietti presso 
ARPA-CIT - Galleria Colonna - Telef. 683.343 

! ! • • • • • • • • • • • * • • • • • • • • • • • 
5 PER LE FESTE PASQUALI da • 

IBONAFONI; 
• 

grandiosa vendita di calzature m 
primaverili e le ganti ss im e • 
Al PREZZI PIÙ* BASSI 01 ROMA S 

Via del Gambero. J5 
Via Col» di Rienzo, 148-I50 
Via Maina Grecia 1W-U5 
Via Mernlana. 8 
Via Nazionale, 57-58-59 

Via Filippo turati, »-li 
Via del Pantheon. 52-5J 
Corso Vittorio Emanuele 25-2? 
Via S. Francesco a Ripa, 169 
Via Appia Nnnva. 103 A-103 B 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l t i i l l l 1 

OGGI Grande « Prima >» 
OGGI 

orelb.30-19 22 a\ 

RIVOLI. QUIR1NETTA 
IKATKRYN GRAYSON 

RED SKELTON 
HOWARD KEEL 

>>«.•£V.ÌV«T mimM lettor 
Una parafa di graiFa e di 
eleganza in una atmosfera 
d'arte e dì romanzo. 

Qeesto è n o dei 6 l m a - » r e n i o 
del grande concorse M.G.M. 

AL C A P I T 0 L 

il figlio di 
VISO PALUL 

.£ 
Oygi grande "Pnma,, ai FIAMMA e ARISTON 

ff&ZC.. 9 J&fat<H4, COipBLA 

C T . I U D 
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vi I FALSI UHl\MII! l IH PICASSO 
</ / RENATO O U T T U S O 

Il fatto che Pablo Picas
so, la più potente personalità 
dell'arte figurathu di questo 
secolo, abbia abbracciato la 
ideologia comunista e sia un 
leale militante del Partito 
comunista francese, non ric-
fee ad andar giù alle < guar
die bianche > della «cultu
ra giornalistico-mondana », ai 
gruppi più rca/'oiari della 
cultura tradizioni'o, legati a 
doppio cordone ni « merca
to > dell'arte moderna, quel 
mercato sul quale i quadrigli 
Picasso hanno una quotazio
ne ormai stabile clic va riandai 
cinque ai quindici milioni di 
franchi. 

Dopo l'adesione di Picasso 
ni Partito comunista, queste 
zelanti < guardie bianche » 
non hanno perso occasione 
per tentare di staccarlo dal 
MÌO partito. Si ricorderà che 
in seguito ad alcune dichia
razioni dell'Accademia di Bel
le Arti clcll'U.R.S.S., scatena
rono, a questo fine, mia cam
pagna di pro\ncazioni, di in
timidazioni. di false interviste. 

Picasso non abboccò a que
sta manovra dichiarando eh** 
chiunque aveva avuto sempre 
il diritto di muovere critiche, 
anche a^pre. alla sua opera. 
e non riusciva a capire in 
virtù di quale liberalismo 
questo diritto dovesse essere 
negato ad un gruppo dì ar
tisti sovietici. 

In occasione di una -mostra 
di Picasso a Londra, nel 1946, 
fu inscenata una manifesta
zione di ostilità che giunse 
fino all'oltraggio alle opere e 
che fu coronata da un pran
zo ufficiale della Rovai Ae-
cademy, pranzo nel quale il 
noto esponente della demo
crazia Winston Churchill di
chiarò che avrebbe avuto vo
glia di prendere Picasso a 
calci. 

Quando Picasso divenne 
una delle figure preminenti 
del Movimento della pace e 
disegnò la colomba, i soliti 
bene informati scrinerò che 
M trattava di una vecchia li-
to£rr,ifia, che Picn-Mi n\eva 
-empie tenuto piccioni ucl 
sin» studio, ecc.. ecc. 

Quando Picasso disegnò la 
seconda colomba, in volo su 
un paesaggio di rovine, per 
il Congresso di Varsavia, si 
consolarono dicendo che era 
un brutto disegno. 

Quando Picasso, continuan
do la denuncia dei massacri 
fascisti e imperialisti, dipinse 
il quadro che intitolò < Mas
sacro in Corea », i circoli de
gli esperti, dei disincantati, 
coloro che dal fondo dei lo
ro caffè letterari decidono a 
colpo sicuro di quel che è 
< pittura > e di quel che non 
è < pittura >, insorsero contro 
Picasso dicendo che quel qua
dro dimostrava il suo rim
bambimento. la misera fine 
della sua carriera «li pittore. Il 
pittore Severini ferisse che 
quel quadro era la prova 
^evidente per chi?) che Pi-
i-asso si poteva considerare un 
uomo morto e che il comu
nista aveva ucciso il pittore. 

•r Confrontatelo col Picasso 
di Guernica — diceva — e 
vedrete quanto in basso csrli 
~ia caduto! •>. Afa quando Se-
verini tornò da Parigi, dono 
IT-posizione l'ni\er.-»ih* del 
1 0 " dove era esporto Guer
nica cz\\ mi aveva espresso la 
sua disapprova/ione proprio} 
sul Picasso di Guernicul i 

Difesa di "Guernica,, * 
I 

In quel tempo noi facemmo; 
molte battaglie in difesa dil 
Guernica, contro le opinioni 
dei gruppi intimisti ed ermc-
tizzanti italiani, i quali giu
dicavano Guernica un mon
taggio di vari e pezzi » del 
magazzino picassiano e tut
to sommato, appunto perchè 
stonava con la loro posizione 
di assenza, disapprovavano la 
collera politica (cioè umana-
cosciente) che c'era dentro. 
Oggi tutte queste brave per
sone, le stesse brave persone, 
eccole a gesticolare e a irri
dare, in piedi sulle sedie dei 
caffè, con la bocca piena di 
Guernica, di Picasso, di li
bertà, di diritto del genio, ecc. 

Che cosa è accaduto? L' 
accaduto che la Segreteria del 
Partito comunista francese ha 
creduto opportuno, in regnilo 
alle lettere di protesta dei 
lavoratori, in seguito alla 
protesta d e l l a maggioran
za dei comunisti, di disap-
frovare un disegno di Pablo 

jeasso in omaggio al compa
gno Stalin, e pubblicato dalla 
rivista Les lettres francaises. 
Se la Segreteria <Iel P.C.F. 
avesse taciuto. for=c avrebbe
ro ripreso la tattica della de
nigrazione, e avrebbero detto 
che Picas«o continuava a tra
dire se stc- eo degradando*! a 
fare un d>egno d'occasione e 
che noi comunisti siamo così 
in mala fede da mandar giù 
un disegno che non può che 
dispiacere a tutti, solo per 
comodità politica. 

Coloro che ci < vogliono be
ne » ci incontrano per la stra
da e eoo la faccia compunta 
e le mani giunte, ci dicono: 
<Ma che "caffè"' ha fatto il 
partito francese! Bisognava 
stare zitti! L* controprodu
cente! >. 

«Controproducente!». Se i 
comunisti italiani, per la pa
ce religiosa nel nostro Paese. 
•o taoo l'articolo ? è contro
producente! Se i ferrotran
vieri scioperano perchè siano 
a u s e a U t i i loro salari di fa

me è controproducente! Se i 
laboratori italiani mettono il 
lutto sulle 'mura delle loro 
città per la morte del loro 
difensore e amico, del loro 
Capo amato, il compagno 
Stalin, è controproducente! Se 
i comunisti cecoslovacchi o 
bulgari si liberano delle ser-
pi che hanno nel seno è con
troproducente! Straue idee che 
-,i fanno sulla lotta coloro che 
non combattono! Cosa credo
no che sia l'organo direttivo 
di un partito comunista, cosa 
credono che sia un Comitato 
centrale o la Segreteria di un 
partito comunista? Credono 
che sia una accolito di auto
crati i quali possono mettere 
a tacere una opinione capretta 
da migliaia di militanti? 

Funzione dell'artista 
Questi critici spassionati, 

amanti dell'arte per l'arte, i 
quali dichiarano di voler con
siderare l'opera d'arte per 
quel che è, a prescindere da 
ogni < estranea » valutazione 
di contenuto, si sono chiesti 
intanto se quel disegno di 
Stalin era bello o brutto? Che 
il disegno sia bello o brutto è 
cosa che ha preoccupato, ve
di combinazione, solo i co
munisti. I nostri serissimi cri-

proprio del recente passato 
culturale (l'autore di Guerni' 
va ave \a già dimostrato di 
essere su questo problema in 
posizione avanzata, e di pre
correre la concezione moder
na dell'arte e della funzione 
dell'artista) egli ha sposato la 
concezione moderna che ri
prende, rinnovandola, la nor
male idea che dell'arte ave
vano i grandi maestri del pas
sato da Pindaro a Raffaello. 
a Rubens; ma ha fallito il 
suo scopo. Egli non ha fatto 
cioè la seconda parte del la
voro, che è poi, come sappia
mo, la più difficile da fare. 
Una volta accettata la possi
bilità di fare una opera d'ar
te in occasione di un avveni
mento. egli non si è preoccu
pato che il disegno rispondes
se. nella sua forma, alla ra
gione da cui era stato UIO-MI 
a fare il disegno. 

Picasso ha voluto fare un 
omaggio al grande Stalin, ha 
cercato di farlo diventare un 
simbolo, di portare il contri
buto del suo genio ad una 
iconografia del volto di Stab'n. 

E' evidente che vi sono mi
lioni di pittori capaci di l'a
re una testa di Stalin più so
migliante. più accettabile da 
tutti di quanto non Io sia !a 
testa disegnata da Picasso; 

Questo giudizio sull'opera 
che è stato 6empre di tutti, 
che è stato sempre concesso 
ad uomini politici, u critici 
specializzati, a semplici citta
dini perchè dovrebbe essere 
tutt'a un tratto negato ai co
munisti? 

Perchè, ad un ti atto, l'eser
cizio di questo diritto diventa 
unu sopralfa/ioiie della pei-
sonalità umana u una viola
zione della libertà dell'art'.1* 
Perchè dovrebbe es>ere un'of
fesa alla figura dì Picasso, 
una condanna della sua opi 
ra passata ed attuale? 

Tutti sanno che non è COM. 
Picasso è considerato da imi 
il più grande pittore \ i \ ente . 
Proprio in questi giorni noi 
ci siamo battuti perchè fos
sero conce->si, per ospitale unu 
sua importante mostra a Ro
ma, i iocali della nostra Gai-
lena d'Arte Moderna, abbia
mo chie-to l'intervento delle 
personalità più note della 
cultura italiana e della cri
tica d'arte, pei che a questa 
mostra fo«se data la ufficiale 
accoglienza che Picasso me
rita. Non ci è passato nep
pure per la mente di fare 
della mostra di Picasso una 
manifestazione di parte. Ci 
ìanto battuti, per amore del

l'arte e della cui tuia perchè 
neramente a cuore ci stanno 
le ragioni dell'arte e della 
cultura, non a parole, non 
per ricavarne breve materiale 
di scandalo. 

La colomba della pace 
Abbiamo difeso e difendia

mo e difenderemo Picasso non 
solo dai suoi detrattori, ma 
nuche dai critici interessati, 
da coloro che vogliouo farlo 
passare per il < grande mo
dernista •> tra i < graudi mo
dernisti », un rappresentante 
dell'arte senza contenuto *i 
6enza forma, avulso dalla &uu 
società e dai problemi della 
bua epoca. 

Abbiamo 

PICASSO: «La madre dell'artista» (1923). Quest'opera, insie
me con numerosissime altre del grande pittore e scultore 
spagnolo, sarà compresa nella esposizione che si Inaugurerà 

entro il mese di aprile a Roma 

tici hanno solo saputo falsifi
care le diebiarazioni di Pi
casso, hanno ricordato altre 
«condanne», hanno ancora 
una volta aperto il loro cuo
re alla speranza di « una svol
ta nei rapporti del granile 
pittore col partito », eccetera: 
non vergognandosi di nulla! 
Neppure di assegnare la par
te del profeta a quel carne
valesco personaggio da essi 
stessi disprezzato, e che ri
sponde ai nome di Sahador 
Da!i. 

Ma la questione e, secondo 
noi, più profonda, il riguarda 
la cultura della nostra epo
ca. riguarda prima di tutti 
Pica--o e noi stessi. Quel che 
ancora noi pensiamo, sia Du
re ^enz.i accorgercene. Milla 
funzione dell'artista e sui suoi 
doveri, e Mille razioni '•N'-M» 
dell'arte. 

ma è altrettanto evidente che 
per lui non poteva trattarsi 
solo di utilizzare una fotogra
fia: si trattava di fare qual
cosa di più. Diciamo pure, 
per intenderci, una idealizza
zione. Ma ciò non può pre
scindere dalla e idea » del vol
to di Stalin che hanno tutti 
gli uomini semplici, e che an
che Picasso non può non ave
re. Una « idea » fissata nella 
memoria e negli occhi degli 
uomini. 

L'artista deve andare al di 
là di questa nozione a tutti 
comune, aggiungere un nuo
vo apporto di conoscenza, 
una sua scoperta; ma tale 
nuova rivelazione, tale sco
perta, non può partire che da 
quel che a tutti è noto, dalla 
conoscenza comune. 

[ Chi facesse oggi, e cuiun-
iqtie abbia fatto, il volto di 

Anche «e la dialettica mar-[Cristo, o il volto di Dante 
xista ci ba aiutato e ci aiuta jnou può prescindere dalla 
a spiegarci quanto questa no-(forma the questi volti hanno 
stra società sia debole e con- per le moltitudini. 

Gii uomini hanno il diritto 
di riconoscere ciò che hanno 
precedentemente imparato a 
conoscere. 

traddittoria (e necessariamente 
contraddittoria, diceva Gram
sci), noi abbiamo ancora la 
tendenza a vedere la funzione 
dell'artista come un « manda
to» , sciolto da ogni rappor
to non dico sociale, ma ad
dirittura umano, come se tut
to quel che esce dalle mani 
di nn artista debba essere va
levole •.- a priori >. e insinda
cabile «la parte del volgo pro
fano! Come è possibile cre
dere che tutto quel che un 
artista fa t s p o n d e sempre a 
«quel che ditta dentro»? 
Tante volte un artista lavo
ra, credendo che « ditti den
tro» e in realtà lavora a fred
do: tante volte < l'interiore 
dettame =• non riesce a diven
tare forma. 

Che cosa è il lavoro di un 
artista <<* non la ricerca di un 
equilibrio, di una risponden
za tra quel che « ditta den
tro » e quel che viene fuori? 

Tn quest'epoca di libertà. 
educati alla libertà, nutriti di 
libertà, noi non siamo abba
stanza liberi per dare un di
segno d'occasione, anche se 
l'occasione (e non potrebbe 
essere altrimenti «e si mira ad 
nn risultato d'arte) «u-cita un 
«entirnento profondo ed uno 
spontaneo moto verso l'espres-
sionr. 

Un concetto moderno 
Picasso ha < volato » fare 

questo disegno. Perchè con
vinto che era giusto farlo, 
accettando il principio, irri
so dai teorici dell'astrattismo 
idealista e dai bovi del natu
ralismo (< io non faccio che 
qnello che redo! >), che fare 
un « disegno d'occasione > è 
artistìcaowBle possibile. Co»* 
tro la concettose dell'arte. 

C LE CORRISPONDENZE OPERAIE DELL'UNITA' } 

Risposta a ,2+2 
II giornale illustrato del monopolio Montecatini e la tragica realtà dello 
stabilimento di Barletta — Logorio delle macchine, '. infortuni e malattie 

•sai-esaltato ed 
tianio la sua gì amie persona
lità capace di darci una »» 
sione violenta e indimentica
bile della nostra epoca, con 
le sue contraddizioni, con i 
suoi mostri, con le sue rovi
ne, ma anche con i suoi mar
tiri ed i suoi eroismi. 

Questo è Picasso per noi, 
questo è Picasso per 1 suoi 
compagni del Partito france
se, questo per i comunisti: 
l'unico dei grandi pittori di 
questo mezzo secolo, abbastan
za grande per essere comu
nista. 

Con buona pace di tutti idi 
inconsolabili, Fabio Picasso è 
irrimediabilmente grande ed 
irrimediabilmeute comunista. 
Non per questo il suo disegno 
del volto di Stalin è meno 
mancato. 

Ho visto la colomba di Pi
casso nel fondo delle miniere 
di zolfo della Sicilia e nelle 
case dei Colcosiani sovietici, 
e la colomba di Picasso è can
tata nel poema di un poeta 
analfabeta della Sardegna. 
N o s u n artista ha mai goduto 
tanta stima e popolarità nei 
tempi moderni e forse neppu
re nei tempi passati. E non 
solo perchè si trattavu della 
colomba della pace e perchè 
il sentimento della pace e il 
più popolare e generale dei 
sentimenti; ma perchè hi co
lomba della pace disegnata 
da Picasso è bella. Così avrem
mo voluto che Picasso, non 
si fosse accontentato di un 
esperimento, ma ci avesse da
to un ritratto di Stalin da ve
dere negli anni futuri attac
cato ad un chiodo, nelle mi
niere, nelle capanne, ne'le 
officine, nei nostri studi. 

Aggiungere un nuovo ba
gliore di conoscenza a quanto 
già conosciamo è il compito 
dell'arte. Se c'è un pittore og
gi capace di assolvere tale 
compito, questo è Picasso. 

PARIGI — La giovane attrite Nicole Courtel, il i.ipo circon
dato da un smiscstlvo ornumrnto floreali*, .uimiiu-i.t l'iiuircsso 

della primavera nella capitale francese 

BARLETTA, aprile. — La 
«Montecatini» invia da tempo a 
ogni dipendente un giornale il-
lustrato nel quale viene man 
mano documentato il grande 
sviluppo dei diversi complessi 
della Società esimenti in molte 
pani d'Italia. Questo giornale, 
che risponde al nome di , ' T ; . 
\ iene inviato anche agli operai 
della * Montecatini » di Bar
letta. 

Sfogliando il sioriule - u 

operai di Barletta non credono 
OIUM' ai loro occhi. Com'è 
povibilc — si domandano — 
..ho nelle fabbriche del nord, vi 
siano mezzi così moderni, mac
chine ihe abbagliano la vista. 
belle strade pavimentate, puli
te e luce-canti, operai con in-
•los<>o eleganti tute? Com'è pos
sibile credere a tutto questo — 
dicono — quando guardandosi 
intorno «el luogo in cui essi 
lavorano vedono tutto il con 
ti .trio, le strade in pezzi, il fan 
go d'inverno dappertutto e 
qualche carretto carico, a volte 
lo vedi sprofondar i;iù, con una 
O addirittura tutte e due le 

ruote, e quell'operaio, che nel 
2-ri si muove in una tuta ele
gante, spesso è costretto, anche 
per- senso di umanità, a lan
ciarsi nel fango per aiutare a 
tirar fuori il carretto che, 
così dicono i dirigenti, è spro
fondato disgraziatamente nella 
strada? Non parliamo poi dei 
me/zi di produzione. Che ma
nutenzione! Che lubrificazione! 

Condizioni pietose 
Le macchine per insaccare il 

concime (concime che viene 
venduto a caro prezzo ai po
veri contadini) fanno pietà. 
Sono prive di paracinghie da 
più di un anno e si esegue la 
manutenzione su di esse soltan
to quando si fermano, perchè 
non vogliono più camminare, 
oppure quando i rumori o i fi
schi dei cuscinetti giungono al 
di fuori della fabbrica. In que
ste occasioni, per non spaven
tare i passanti, si dà loro un 
po' di olio o di grasso. Queste 
macchine vengono spinte a ma 
no, quando vi devono spostare 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I > I M I I I I I I I I I M I I I V > < * * < ' , l l ' l l i l l l ' , , l l ' i l l l l , ' , l l ' l * l l l l l l l l l l l l > I I I I I I I Ì I « I I I I I I I I I U I I I I I I i l l l > l l l l l l > l > l 

IL GOVERNO SOVIETICO PER IL BENESSERE Di I, POPOLO 

La trionfale ascesa 
in del reddito in U.R.S.S. 

L'esempio della famiglia del rolrosiano Nikiliii - Nuovo aumento del salario reale del 

venticinque per cento - Ca^e-giardino e nidi d'infanzia - La principale preoccupazione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, aprile. 
Il piti chiaro e convincente 

indice dell'ascesa del benesse
re del popolo sovietico è dato 
dall'aumento del reddito na
zionale. Nel periodo 1940-
1951, il reddito nazionale del-
l'U.R.S.S. è aumentato dell'83 
per cento, e nel 1952, in con
fronto con HJ951, ha segnato 
un nuovo aumento del l ' l l per 
cento. Se nei Paesi capitali
stici più della metà 'del red
dito nazionale va a finire nel
le fauci insaziabili della c las
se sfruttatrice. nell'Unione 
Sovietica, invece, tutto il red 
dito nazionale appartiene ai 
lavoratori. 

L'aumento della produzione 
socialista e della produttività 
del lavoro, tracciato dal par
tito nel nuovo piano quin
quennale, garantisce un note
vole aumento del reddito na
zionale che, entro cinque an
ni. deve aumentare del 60 e 
più per cento. 

Un caso tre mtllt 
Sulla base dell'aumento del 

reddito nazionale si produce 
l'aumento del reddito degli 
operai, dei contadini e degli 

i intellettuali. Aumentano i sa-
'lari reali, le assegnazioni per 
le assicurazioni sociali desìi 
operai e degli impiegati, le 
spese dello Stato per gli sco
pi culturali, per la sanità e la 
«fallile pubblica, oer Fa preui-
deuca sociale. Aumentano i 
redditi in danaro e in natura 
dei colcosiani. Il reddito defili 
operai e degli impiegati, cal
colato su una persona abile 
al lavoro, nel 1952 è aumen
tato — ut confronto del '51 — 
del 7 per cento, mentre il red
dito dei contadini — sempre 
calcolato sulla base di una 
persona abil" al lavoro — è 
aumentato dell'8 per cento. 

.MOSCA — Si compiono acquisti in un negozio di stoffe dell» metropoli sovietica 

Ecco un esempio tra i mil
le: nel colcos «< V.M. Molo
tov » del mandamento di Ra-
mcnsk, la famiglia del colco
l iano Nifcitin ha compiuto, 
nel 1952, 1.373 norme di laco-
ro e ha guadagnato 10 mila 
rubli, 5 quintali di grano, 18 
tonnellate di patate e di l e 
gumi. senza tener conto di 
violt'r altri nrodotti che le so
no stati consegnati come paga 
supplementare. 

Dando prova di un'infatica
bile sollecitudine per il be
nessere del popolo, il -partito 
e il governo sovietico conti
nuano a condurre una conse

guente politica di ribasso dei 
prezzi per i prodotti di largo 
consumo. Nell'aprile dello 
scorso anno vi è stata la quin
ta riduzione dei prezzi di Sta~ 
to sui prodotti alimentari e 
industriali e ciò ha fatto sì 
che i prezzi dei generi ali
mentari e industriali dt 
largo consumo siano diminui
ti di circa due volte in con
fronto al 1947. Una sesta ri
duzione generale dei prezzi 
sui generi alimentari e indu
striali di largo consumo — che 
Va dal 10 per cento al SO per 
cento — e stata attuata in 
questi giorni, il che fa si che 

I I. t iAXZKTTIIKO ( U L T I K A L E 

N O T I Z I E DEL CINEMA 
Duplice truffa 

L'episodio che stiamo per 
raccontarci non è stralciato. 
come a prima vista potrebbe 
sembrare, da', libro del sena
tore Kcfauter sul gangslerv-
svr.o in America. Si tratta in
tere. purtroppo di cose di ca
sa nostra. 

Qualche tempo fa. i frequen
tatori delle tale cinematografi
che ebbero la sorpresa dt ve
dere. arcanto a quello della 
incorri, al « Film giornale Uni
versale* al i Fax Jtfonetone» 
e a • Mondo Libero >. un nuo
vo cinegiornale, intitolato * Tri
buna film *. xon era. que
sto giornale, né migliore né 
ye.ggiore degli altri, sia come 
fattura, sìa come impostasi* 
ne. Di esso uscirono circa dieci 
edizioni. Poi. della < Tribuna 
film » non si senti p»ù par-
lerre. 

Era accaduto che il trust for
mato della tncom e dalle al
tre summenzionate case pro
duttrici aveva letteralmente 
schiacciato rincomodo concor
rente. g i metodi usati a tale 
scopo non possono dirsi per' 
rettamente ortodossi. Pare, fra 
l'altro, che t signori del t ra* 
si siano recati alle onte di 
srilwppo e stampa che non»' 
vano commistioni di lavoro 
per conto tfeZte « Tribuna fUm ì 
« abbiano fatto nn ditconet~ 

to dt questo genere: se roi 
continuerete a stampare ti ma
teriale dei nostri concorrenti 
non riceverete più una sola 
commissione da noi: se invece 
cesserete subito di e*egmre 
commissioni per conto della 
e Tribuna film ». vi pagheremo. 
per il lavoro che farete per 
noi, molto più di quanto vt 
pagavamo finora. 

Come si vede gli argomen
ti usati erano molto espli
citi- Ma. c'è di più: e voglia
mo qui riferire Quest'altra vo
ce. che appare degna dì qual
che credito, anche se ha un 
po' il sapore d'una barzelletta 
Sembra che il principale U-
nansiatore della e Tribuna 
film 9 fosse un ricchissimo in
dustriale piemontese, persona. 
a quanto si dice, assai ambi
ziosa. Costui sognata da an
ni di diventare cavaliere del 
lavoro, e pare che proprio 
ora tiesse per ottenere tm so
spirata onorificenza. Gli av
versari, allora, conoscendone € 
punto debole, hanno provve
duto a cancellare il tuo nome 
dona lista del futuri cava
lieri del lavoro: non solo, ma 
gii hanno fatto capire che. te 
votene tn futuro essere insi
gnito di quella onorificemn 
doveva immediatamente so
spendere i finanxtamenti aUa 
e Tribuna film*, 

In conclusione: oggi tutto è 
tornalo a pm'o e il trust do
mina nuo-arrente incontrasta
to Uimrntwaramo però di di
re ancora una cosa: il trust 
dei cinegiornali ha provvedu
to con tanta sollecitudine a 
sbarazzarsi del concorrente per 
yoter continuare a dividere in 
quattro parti, anziché in cin
que. it lauto beneficio di cui 
fruiscono le case produttrici 
di Cinegiornali- ti tre per cen
to su ogni biglietto pagato dal
lo spettatore, cioè circa due 
miliardi ranno 

Lo spettatore e dunque dop
piamente truffato: una tolta 
perchè gli st propina un'igno
bile e scìor^a propaganda, una 
seconda vrAta perchè egli de
ve praticamente sovvenzionare 
le case che producono queste 
pellicole *di attualità». L'uni
ca consolazione del pubblico 
sarà quella di sapere che i 
tuoi contributi sono destinati 
a un'opera dt alta conte cri
stiana: sfamare gii otto figli 
del povero senatore democn-
stiano GuaUelmone. alto pa
pa rero della Incom. 

Vice 

« / M i n H Kirmemmy 
Una buona notizia da Ha. 

rigl. Il coraggio»© rum di pace 
giapponese. / Bam&tnt di Btro-
tetma. che era acato «Kluao, 

con un provvedimento assur-1 delia vicenda, che sarà 
do. dal festival di Cannes. I 
\1 è stato riammesso. In que- J 
sto modo, !a selezione giap
ponese a Cannes consterà di 
tre fi!:r.: Un racconto di Bud-
da. Uomini dtl dopoguerra e 
/ barrbmi di H>ro**ima 

Khtrmm ìi « Potamkim > 
ti celebre film di Se^g'nei 

Eisen->teia La corazzata Po-
temVin. concordemente . rite
nuto uno tra l massimi capo
lavori della « o r » del cinema 
ha ottenuto, a \entotVanni] 
dalia «W uscita, il permesso j 
dalla censura irance*e per es-1 
«ere proiettato ne::e normali j 
sa'.e di proiezione. Finora, la 
vtsior-e del « Potemtin » era 
riservata m Francia, come del 
resto in Italia, al soli «oct di 
cine-club. 

Un Mwt Hm it Vócvati 
Luchino Visconti, che sta 

portando a termine :a realiz
zazione di un episodio del 
film Siamo donne, quello di 
cui è protagonista Anna Ma
gnani. dirigerà prossimamente 
il film Senso, tratto da una 
novella di Camillo Bono, il 
film è ambientato nel Vene
to. intorno al 1840. durante la 
occupazione' austriaca. Alcuni 
momenti gloriosi del Rtaorgl-
mento costituiranno io sfondo 

im
perniata sull'amore di una pa
trizia veneziana. !a quale ba 
Secami con i patrioti, per un 
ufficiare austriaco. Protagoni
sta femminile sarà Alida Valli. 
Per &i interpreti maschili si 
ranno I nomi di Marion Bran
do. Burt Lftncaster ed Edgard 
Robinson 

E* mrrhttt Còlìcrta 
Dopo pazienti ricerche com

piute in Inghilterra, Renato 
Castellani, il regista di Due 
soldi di speranza, è riuscito a 
trovare tutt'e due gli inter
preti dei suo prossimo film 
a colori Giulietta e Romeo 
V.cuni mesi fa. egli ba sco
perto un giovane attore di 
teatro. Laurence Harvey. per 
il ruolo di Romeo. Recente
mente. Castellani ha trovato 
anche Giulietta: si tratta dt 
Susan Shentall. una ragazza 
inglese dt 18 anni, che non 
ha mal recitato ne al teatro 
né al cinema. Susan è giunta 
in questi giorni a Roma 

Firn awMtica trWmnritmde 
Si proletta con successo a 

Mosca, in questi giorni, un 
nuovo film stereoscopico dal 
titolo Notte di maggio, trat-

i lavoratori sovietici abbiano 
ottenuto un nuovo aumento 
dei salari che sì aggira sul 25 
per cento in media. 

N m i flMtui«ni 
Il partito comunista s'in

teressa continuamente dello 
st7iluppo culturale della so
cietà, onde elevare sempre 
più il livello di cultura del 
popolo sovietico. Lo sviluppo 
culturale della società, come 
insegna il compagno Stalin, è 
una delle fondamentali e pri
mordiali condizioni per il 
passaggio del socialismo al co
munismo. 

Il partito e il governo so
vietico dimostrano un'infati
cabile sollecitudine per il m i 
glioramento e l'allargamento 
della costruzione di nuove ca
se. Nel quinto piano quin
quennale, i soli inoestimentt 
di capitale da parte dello Sta
to per la costruzione di case 
d'abitazione aumentano di 
circa due volte in confronto al 
precedente piano quinquenna
le. Nei primi due anni del 
piano in corso, nelle città e 
nei villaggi operai, sono sorte 
nuove abitazioni per una su
perficie che supera i 54 mi
lioni di metri quadrati e nel
lo stesto periodo, nelle cam
pagne, sono state erette 770 
mila nuove case. 

Nella 

da un punto all'altro, e quelli 
che ie spingono sono gli 
operai che poi il 2 + 2 mostra 
elegantemente vestiti. Per muo
vere queste macchine, quando 
non ci si mette l'olio, può ca
pitare di finire all'ospedale uà 
un momento all'altro per esse
re operati di ernia. Domandate 
all'ospedale civile di Barletta 
quanti operai della « Monteca
tini > in questi primi mesi del 
19$ 3 si sono gii. operati o sono 
in via di operarsi di ernia! 

Non parliamo poi del gran nu
mero di infortunati. Quando 
qualche operato vuol evitare di 
lavorare a quella maniera (cioè 
di andare all'ospedale) gli vicu 
detto: non hai voglia di lavo
rare! Domandate ai tecnici 
quante volte le macchine s". 
rompono a causa di mancata 
manutenzione e quanti motori 
s'incendiano per mancata lubri
fica/ione. Nessuna macchina 
carica-sacchi sino al sedici mar
zo 19J3 è stata in ^rado di 
funzionare. Infine i dirigenti 
continuamente ripetono, ojjn! 
volta che succede qualcosa: qu^ 
dentro non vuol lavorare r>.ù 
nessuno, qua dentro operai. 
meccanici, falegnami ecc. non 
vogliono più fare niente. Que
sto dicono a noi operai della 
« Montecatini », lo dicono ai 
meccanici che, nella fabbrica ti" 
Barletta, tutto sono meno clu 
meccanici, lo dicono ai falegna
mi, lo dicono qualche voìta 
anche agli impiegati. Cari ami
ci del z-rz venite qualche voi 
ta a scattare le macchine foto
grafiche nella fabbrica di Bar
letta. Anche questa fabbrica si 
chiama « Montecatini », anche 
da questa fabbrica, e forse più 
rhe dalle altre, la «Monteca
tini » trac alti profitti. Fata 
vedere a ' popolo del Nord co
me si lavora a Barletta! Un 
operaio del reparto concime di 
Barletta è difficile distinguere 
.«se è uomo o animale. 

Segno di una politica 
E' stato finalmente fatto il 

primo lotto di strade. Quando 
si inizierà l'altro lotto? E com'è 
possibile rimodernare nel re
parto solforico i forni, facen
do lavorare quattro persona 
soltanto, dal 1. gennaio al 31 
dicembre, con due ore straor
dinarie al giorno? Venite, re
dattori del • -J- 2, a descrivere 
l'arretratezza dei mezzi dt pro
duzione di cui vi abbiamo par* 
lato e a dire che, nella fabbri* 
ca di Barletta, nel 194$ vi era-» 
no 520 dipendenti e si produ* 
ce va per appena l'8-j per cento 
della capacità di produzione de
gli impianti e che nel i ^ j o j r 
vi erano 420 dipendenti e sì è 
prodotto per il n o per cento, 
che nel 19JZ vi sono rimasti 
347 dipendenti e si produce di 
meno, sia tartarico chc conci
me, perchè, signori del 2 + 2» 
la materia prima la società la 
vuol pagare a un prezzo in-» 
feriore degli anni passati. E per
che è stato soppresso il terzo 
turno alla lavorazione del tar* 
tarico? Perchè il tartarico non 
si smercia più come prima, là 
dove la « Montecatini » spedi* 
va maggiormente questo pro
dotto, nell'Europa orientale» 
cioè. 

Da tutti questi dati è possi
bile concludere che il logorio, 
la mancata manutenzione delle 
macchine c tutto il resto, sono 
avvenuti perchè dal 1945 ad 
oggi la « Montecatini » ha per
seguito una politica di smobili
tazione, contrastata dall'eroica 
unità combattiva dei suoi di
pendenti. 

A turt'oggi la Direzione osa, 
malgrado il gran lavoro, man
dare gli operai avanti e indie
tro nella fabbrica, per di
mostrare che essi sono in 
esuberanza, non curandosi che 
lo stabilimento possa crollare. 

FRANCESCO LAURENZA 
operaio della * Montecatini » 

di Barletta 

LE PRIME A ROMA 

Nostra signora 
Hi Fatima 

Abbiamo l'impressione che 
questa Settimana Santa venga 
considerata da qualcuno piutto
sto coTiie una « settimana di pro
paganda e:ettora:e » e che il fllm 
.Vostra signora di Fatima, scelto 
per il venerdì «anto, riassuma tu -
s« quegli elementi propagandi-

Societica. nel 1952, ì cittadini 
hanno ricevuto altri 782 mila 
metri quadrati di superficie 
abitabile, 27 nuove scuole, 80 
case-giardino e nidi d'infan
zia. diversi nuovi ospedali. E* 
noto che, durante la realizza
zione del piano per la rico
struzione di Mosca — 1951-
1960 — la cavitale acquisterà 
10 milioni di metri quadrati 
di superficie abitabile. 

« Nel campo della politica 
interna — ha detto il compa
gno G.M. flfalenfcoD — la no
stra principale preoccupazione 
è dì pmmuovere Indefessa
mente l'ulteriore migliora
mento del benessere materia
le degli operai, dei colcosiani. 
degli intellettuali, di furti i 
cfffadinf sovietici. Legge del 
nostro partito e del nostro go
verno è II dovere di preoccu
par*/ con costante solleeiru-
«Jine del bene del popolo, del 
massimo soddisfacimento del 

to dall'omonimo racconto dijie sue esigenze materiali e 
Gogol. li regista del film èIculturali». 
A. Ron. ' KYBIL STABIN 

-<io e religiosi che fanno comodo 
capitale dell'Untone iai noetrl elencali nel momento 

politico attuale. 
Mostra signora di Fatima è un 

mediocrissimo flimeuo diretto 
dal regista americano John 
Biaona. e t» rievoca 1 pretesi « mi
racoli » 1 qu&lj sarebbero avve
nuti in Portogallo nel 1910. Que
sto argomento offre naturalmento 
io spunto ai realizzatori dei film 
per svolgere una ridicola e gof
fa propaganda contro 1 senaa-Dlo 
che agitano bandiere rosse e che 
«aiutano con 1 pugni chiusi. Il 
film vorrebbe mostrare la lotta 
del bene (la Madonna) contro ti 
male (l e materiali**! » • 1 loro 
• commissari >). 

Come vedete, ai tenta di epac-
ciare per religioso un film <U ba
nale propaganda; non solo, ma 
si specula sul sentimento reli
gioso di cent strati della popo
lazione per lanciare In oooeatone 
della Pasqua quarto ditone** • 
poco edificante prodotto aoOj-
«codiano. 
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GUT AVVENIMENTI SPORTEVI 
DOMANI A GAND SECONDA PROVA DEL TROFEO DESGRANGE-COLOMBO 

Peirucci tenia di nuovo 
rauueniura in Fiandra 

Ha il compito del ragazzo bianco-celeste è difficile: dovrà 
lottare da solo contro la fortissima coalizione straniera 

(dal nostro inviato special*) 

G A N D , 3. — « N a t a l e con i 
tuoi, Pasqua con chi vuo i» . . . 
Ma, dove si va? Le corse, la 
sett imana di Pasqua, fauno 
mucchio; e, in più, ci so
no le giostre. Difficile è la 
scelta; ma non per i campioni, 
gli .<asxi*.. S iccome sulle stra
de si fa fatica (e ci può essere 
la polvere...), i campioni, gli 
-tassi*, vanno a far le giostre; 
la fatica è poca, il guadagno 
è molto. Così, domenica a Leno 
e lunedi sul legno di Milano, 
Coppi e Bartalt, fra gli. altri, 
faranno la ronda. E manco ba
tta: per martedì, i campioni 
gli «assi*., hanno in program
ma anche il Circuito di Bel 
monte Piceno, una corsa che va 
su e giù. per il paese, e die pò 
tra essere bella se i campioni. 
gli «ass i .» , avranno voglia di 
camminare. 

Nel Be lg io , in Francia, in 
Svizzera, invece si correrà sul
la strada: lunedi, a Lugano, 
traguardo del Giro del Ticino 
dove Fornara spera di far bella 
figura (ma il favorito è Ku-
blcr); domenica , a Tolone, Ma
gni, so lo , farà la corsa del Moni 
Faron; domenica, in/ ine, da 
Gand partirà il Giro delle Fian
dre; Petrucci, sema aiuto, sen
za gregari, tenterà di nuovo 
l'avventura. 

Il Giro delle Fiandre è la 
gara n. 2 del Trofeo Desgran-
ge-Colombo; è, dunque, la cor
sa p i ù importante della setti
mana Sarà anche la corsa più 
dura; se — com'è probabile in 
Fiandra, di ortmavera — vento 
e pioggia faranno tempesta, sa-"^r<?-- M f l - come 
rà una corsa tremenda, buona)dominici» ATH«IIÌ 

hout, Meenen; poi va a Cour-
trai, passando sul Circuito di 
Moorslede, dove — 3 anni fa — 
gli .-azzurri» del ciclismo ci 
/lamio fatto a figura che ci hanno 
fatto. Fra il 150. e il 225. lem. 
la corsa digerisce le montagne: 
Vossenhol, Kuaremont, Krui-
sberg, Edeluire, e — in/ ine — 
il Muro di Grammont, una ram
pa lunga un km. e mezzo che 
s'alza dal 5 al Ì0 per cento 
all'inizio, e dal 15 al 18 per 100 
alla fine. 

Vuol dire clic molti uomini, 
questo pezzo di montagna, lo 
faranno a piedi, anche perchè 
i più non credono opportuno 
smontare*, il piccolo rapporto 

adatto per così poco cammino. 
Petrucci, invece, userà il picco
lo rapporto, per l'arrampicata 
sul Muro di Grammont; Petruc
ci userà anche gomme ili 300 e 
più grammi, a sezione larga, 
buone per il pavé, imbottirà di 
gomma-piuma il manubrio; per 
i cerchi delle ruote — quando 
gli ho tcle/oiiato, l'altro giorno 
da Genovu — mi ha detto die 
ancora non sa; forse userà cer
chi di legno, più elastici, eppcr-
ciò più difficile e che si rom-
pino. / / finale della corsa ó 
tutto in leggera discesa: dal 
Muro di Grammont, il Giro 
delle Fiandre scende a /Vinone, 
a Alost: il traguardo è a Wet-
teren, un paese poco distante 
da Gand. 

Nel Giro delle Fiandre, Ma
gni s'è fatto campione; in que
sta corsa che ha vinto, di forza, 
tre volte di seguito, Magni ha 
portato via a Jeff Demuysere 
il titolo di .i Leone del lo F ian-

un anno fa. 
da*-» in ri alt; 

dura; impossibile? Petrucci sa
rà solo, disperatamente solo; 
però, la fortuna, si dice, aiuta 
gl i audaci. 

Petrucci è in gran forma; in 
15 giorni ha fatto tre grandi 
corse: nella Milano-Torino è 
arrivato sulla ruota di Muggini, 
Ita vinto la Milano-Sanremo, si è 
plasmato dietro a Grosso ne l 
Giro della Campania. Andrà 
forte anche ne l Giro delle 
Fiandre; ma riuscirà a rompe
re il cerchio dell'intesa degli 
uomini del Belgio e di Francia 
che si stringerà attorno a lui, 
solo, disperatamente solo? Pe
trucci non si fa i l lusioni, ma 
non parte battuto. 

ATTILIO CAMOBIANO 

r O N I i l (impe Appi* 
Chinotto tal-Piato 

^ 

Un ospite Illustre sarà di 
«cena oggi al campo Appio; 
U Chinotto Neri riceverà, In* 
fatti, 11 Prato la simpatica 
formazione toscana che a Ro
ma ha tempre ben Usurato. 
Il Prato è attualmente in te 
sta alla classifica, ma è In
calzato da presso dalla Carbo-
sarda, quindi ha assoluto bi
sogno d| vincere per non la
sciarsi raggiungere. E* facile 
dunque arguire quale impor
tanza riveste per 1 toscani la 
partita di oggi. 

n Chinotto Neri, che da 
cinque domeniche non cono
sce sconfitta, non sarà però 
un avversarlo rassegnato a 
recitar* la parte della com
parsa, anzi 1 gtalloverdl sono 
intenzionati a cogliere una 
bella affermazione per miglio
rare la loro posizione In c las . 
siflca. 

Kcco le formazioni delle due 
squadre: 

PRATO : Macchia; Cambi, 
Giovarmeli); Ciardi, Meuccl, 
Trasmondi; Orlandi, Ghlnazzl, 
Rossi I, Florlndl, Targlonl. 

CHINOTTO NERI: Mellco-
ni; Andreoli (Previsto), Gar-
zeili; Bordi, Pregarz, Di Na
poli; Caruso, Ragazzini, Forte, 
Ceresi, Malasplna. 

\ L'incontro inlzlerà alle 16. j 

RAPPRESENTATIVA CENTRO SUD-CONTEA DEL KENT 

Contro il pronostico 
i rugbisti uazzurri,, 
L'incontro avrà luogo aggi alio Stadio Torino (15,30) 

II. G I R O D E L L A SICILIA 

Rino Benedetti 
vince a Vittoria 
Elio Brasala nuova maglia giallorossa 

VITTORIA. 3 — Rino Benedet
ti. il brillante \lncitore della se
conda semltappu di ieri, liu. vinto 
oggi anche la quarta tappa, I* 
Catania-Vittoria di km. 18B. Al 
secondo posto, a mezza ruota dai 
vincitore si e clussiflcato Elio 
Brasola che ha cos-1 conquistato 
la maglie glnlìorossa 

soltanto per gli uomini di gran\ha' fatto il . Ms*., e il -poker*. La tappa odierna è stata una 
c lasse e in buona forma, l o non lo tenta: imn è un buon ^ d e più Interessanti e movl-
ricordo il Giro delle Fiandre i giocatore. Magni-.' mentale. Ecco brevi cenni di ero
de! 1951: partiti 186, arrivat i ' — Perchè, Fiorenzo, non c e / - ' n a c a : le prime scaramucce 8t 
30; e in che .itato sono arrivati clii, di nuovo, il grosso colpo? hanno a 5 km. dalla partenza 

— Perchè1 ' Semplice: il Giro nllorchù K-Tippu un gruppo di 1 
del le Fiandre è una corsa terri
bi le; si può vincere soltanto se 
si è m buona salute e in gran 
forma. Purtroppo l'influenza 

agreste domito vedere.'... Pe 
trucci crederò die mi morisse 
ne l l e braccia; arerà fame, era 
un pezzo di ghiaccio: non ra-

, gionava p iù; arrit-ò sul traguar
d o in sella a tata bicicletta 
ubriaca. E ci vol le del cognac 
per ridargli vita... 

Una corsa tremenda, può es
sere^ il Giro dette Fiandre che 
si'corre dal 1913: il primo no
me del suo libro d'oro è quello 
di Den\an, e l'ultimo è quel lo 
di De Cock. Di attesta corsa il 
.<• patron *• è Karel Steyacrt, il 
quale — convinto com'è die 
solo le grandi difficoltà danno 
ai piti bravi la possibilità d'im-
porxì — nel Giro delle Fiandre 
ci ha messo dentro tutte le 
montagne che ha trovato, eppoi 
— qua e In — p a r e e pare , fio 
sul traguardo. 

273 km. di strada: ria Gnnd, 
la corsa si lancia verso il M U 
TI» de l Nord, sulla Strada R>alc 
72. e ragghtnge Ostenda. Tnr-

rorrldorl Tra I quali Benedetti. 
Pettinati. Gestri e Brasola. 

Dopo Lentlnl il gruppo del fug
gitivi aumenta l'andatura e per

che ho fatto m i ha tolto lo jde Ambroso; dietro prima Anni
bale Brasola. poi Sartlnl « Blndl. 
lasciano il gruppo e Iniziano u n 
furioso ma vano inseguimento. 

A Priolo km. 62 i fuggitici 
transitano con <J'48" di distacco 
sul gruppo inseguitore com
prendente Volpi. Zuliani e Ro
ma. 

A Siracusa il gruppo del fug
gitivi transita con 1*20" s u Bar-
tini e Blndi. t'5o" s u Badlni. all
eali. Annibale Brasola e Bode e 
12*40" sul gruppo. Niente di nuo
vo si verifica sino a Vittoria; qui 
nella convulsa volata finale Be
nedetti ha la meglio su Brasola 
per me^za ruota. Il grosso giunge 
con un notevole ritardo ed al
l'arrivo la classifica risulta lette
ralmente sconvolta. 

smalto; non sono ancora <• io >.. 
Perciò, piuttosto di fare una 
brutta figura, rinuncio. E mi 
spiace: il Giro del le Fiandre è 
unti corsa che mi piace... 

Rinuncia Magni, viene Pe
trucci: il ragazzo, 'l'uomo di 
primavera**, si fa avanti, spa
valdo. E la corsa può dirgli si;\ 
nel Giro delle Fiandre, Petruc
ci s'è già piazzato due volte: 
nel 1950. dietro a Magni, Gau-
thier e Redolii: nel 1951, dietro 
a De Cock. in volata. Uno, due, 
tre: sarà questa la volta buona? 

Tenta la tirande carta, Petruc
ci; cerca punti per far p iù r ic
ca la sua classifica ne l Trofeo 
Desprange-Cotombo, dove oggi 
— dopo i l trionfo di Sanremo 
— troneggia. Ma l'impresa sarà 

Domani al correrà la Vittoria-
Setacea di 180 Km. 

L'ORDINE DI ARRIVO 
1) Banodotti Rino in oro 

S.36-06" alla madia di km. 33,738; 
2) Brasola Elio a 1 " ; 3) Q*r-
vatoni, Mastrolanni, Pattinati, 
Qastri, Giudici, 8artlnl, tutt i 
oon il tempo di Brasola; 9 ) Van
t i a Z'37"; IO) Di Camillo m &2S"; 
11) Cavallari a B'3"; 12) Olmi 
m 8*3"; 13) Bova a 9 * " ; 14 Pa
ra a 11'64"; 1S> Mandallo 
a 15'4". 

La stagione rugbystica roma
na vuol finire in bellezza, pre
sentandoci il piatto forte del
l'incontro Italia-Inghilterra. For
se parlare di Italia-Inghilterra 
è esagerato, considerando che 
oggi allo Stadio Tornio saran
no di fronte solamente la « Con
tea di Kent » ed una « selezio
ne Centro-sud » ma quando s( 
dirà che sia nell'una die nel
l'altra squadra abbondano i ti
tolari delle rispettile rappre 
saltatile nazionali; quando si 
dirà che sia la Rugby Roma 
che dà l'ossatura alla compagi
ne italiana, die le squadre da 
cui sono stati prelciati t gioca
tori inglesi esprimono quanto 
di meglio può dare ti rugby dei 
due rispettivi Paesi, possiamo 
ben dire che Italia-Inghilterra 
o Kent-Centro-sud che sta. è 
un uutenimenfo di eccezionale 
importanza per gli amatori del 
vero gioco del rugby. 

E' questo inoltre ti pruno 
confronto ufficiale fra il rugby 
italiano ed inglese ed è viva la 
curiosità di vedere all'opera i 
rappresentanti di una delle più 
qualificate scuole d'Europa. Ec-
tv gli malesi: tlemmtng. capi
tano della squadra e mediano 
di mischia, nazionale; woo-
druff, trequarti ala, quattro vol
te nazionale; Johnson, pilone, 
nazionale: Dumi, Rees. Lewis. 
aallagher tutti elementi più 
volte selezionati in rappresen
tative nazionali o regionali. Ed 
ecco gli italiani: Tartaglmi, per-
rone, Gabrielli i, Losi, Lanfran
chi, e Sih estri più tolte « az
zurri »; Riccione, Latcssa, che
rubini e Nasci tutti elementi 
di provata esperienza che sa
pranno reggere ti confronto con 
i più qualificati avversari. 

Contro una tale squadra gli 
italiani dovrebbero trovarm a 
loro agio. Già nell'incontro fra 
le rappresentative universitarie 
a Cagliari, essi dimostrarono di 
saper reggere il confronto, supe
rando gli inglesi in velocità ed 
agonismo: oggi però non tro
veranno di fronte i remissivi 
universitari, ma un 15 che 
è tu grado di tenere al passo 

le maggiori squadie nazionali 
d'Europa. 

La sene dei confronti anglo-
italiani non poteva aprirsi me
glio; anche se battuti in par
tenza, gli « azzurri » potranno 
trarre del preziosi insegnamenti 
per il futuro al fine di portare 
il rugby italiano all'altezza del
la scuola inglese e francese. 
Tutto sta a mettersi sulla buo
na strada, anche se oggi è quel
la della sconfitta. 

L'incontro che avrà luogo al
lo stadio Torino, con inizio al
le ore 15,30, sarà forse prece
duto dal confronto fra le due 
rappresentative giovanili del 
Ventro-sud e del Nord 

I due allenatori conteranno 
sui seguenti effettivi: 

INGHILTERRA: lioicels; Woo-
driiff, Parker, Hills, Lewis; Clar-
hc, iicmming: Meredith, Neely, 
Dumi: craigen, Gallagher; John
son, Rees. Wilson. 

ITALIA: Tartagliai; Cornili, 
Rosi, zanatta. Latessa i, Corvi
no, Lucclietti. Gabnottt, Perro-
nc, Brusiti, Cherubini, Gabriel
li I, Sfasci, i.anfranchi. Jtlccioni, 
Silvestri. Mancini. Fornari, Bn-
gnolc 

REMO GHERARDI 

TTE3ÀTIE2II DE CUF^IBIVIIA 

Vittoriosi in Marocco 
i cestisti delia Virfus 

RABAT, 3. — Invitati a eomme-
re m occasione delle feste pasqua
li una tournée nel Marocco 1 ce
stisti della Virtus Bologna hanno 
debuttato vittoriosamente ieri se
ra a Rabat battendo lo Stade Ma-
rocain per 64 a 39 (29 a 17). 

Gauli batte Lima 
SPARTANBURG, 3. — Il cam

pione dell'America del Nord dei 
pesi gallo Henry Gault ha battu
to ieri sera a Spartanburg (Caro
lina del Sud) Billy Lima ai punti 
In dieci riprese. Gault combatterà 
il 13 aprile al Palazzo degli Sport 
a Parigi contro Robert Cohen. 

QUARTA VITTORIA DELLA MONDI AL: ALLA MEDIA DI KM. 107,941 

Venturi primo a Moni alcone 
Campanelli su Benelli 125 nuovo « leader » della classifica 

MONFALCONE, 3 — La quarta 
tappa del Giro Motociclistico 
d'Italia, la Riccione Monfalcone, 
ha visto oggi la netta vittoria 
dello «poletino Remo Venturi 
s u Mondisi 125 

Un gran numero di appassio-
rati delia moto e di curiosi è 
accorsa a salutare la partenza 
dei centauri avvenuta alle 12.54 
da Riccione, dove ieri li Giro 
ha osservato u n giorno di ri
p o s a 

Il vincitore ha coperto 1 42? 

All'insegna di Alberigo il Premio Parioli 
Fervono alle Capanneile fili ul

timi allenamenti in vista del clas
sico Premio Parioli che vedrà di 
fronte lunedi I migliori tre anni 
attualmente sulle piste italiane 
con la sola eccezione della leader 
della generazione Dacia della Raz
za del Soldo, riservata per 11 Der
by, e dei puledri di Testa che il 
« mago di Donneilo » preferisce 
tenere ancora a riposo non nu
trendo purtroppo egli molta sim
patia per la pista romana da 
qualche anno a questa parte. 

L'edizione di quest'anno, dotata 
di 4 milioni e duecentomila lire 
di premi, si presenta all'insegna 
di Alberigo gran favorito: il pre
stigioso puledro della Razza del 
Soldo dopo una invidiabile car
riera a dne anni in cui fu allo 
arrivo in tutte le classiche e tro
vò spesso come sola avversarla la 
fenomenale compagna di scude
ria Dacia che Io precedette facil
mente, ha fornito una sola corsa 
a tre anni vincendo nel pia age
vole del modi. Nei galoppi alle 
Capanneile si è dimostrato in gran 
forma e la sua «eliderla Intende 
nel «Parioli» prendersi la rivin
cita della clamorosa sconfitta su
bita da Mascarade nel Premio 
Elena. 

S u l u classifica dell'Optional che 
vedeva Alberigo al secondo posto 
dopo Dacia, Alberigo non dovreb
be avere avversari: in realtà non 
riteniamo che sarà proprio cosi 
giacche altri puledri che saranno 
al nastri hanno marcato u n s e t to 

miglioramento col passaggio d'età 
Prima fra tutti, a nostro pare

re, deve essere citata la vincitri
ce di quella prova, Mezzegra della 
Razza Ticino che la scuderia 
schiererà a difesa dei suol colori 
affidandola alla monta di Vittorio 
Rosa e lasciando in scuderia, con 
ogni probabilità, quel Vittorio V e . 
neto che non ha mantenuto alle 
Capanneile in questa stagione le 
molte speranze che venivano a p 
puntate su di lui: Mezzegra e a 
nostro parere il cavallo capace di 
rovesciare U pronostico essendo 
apparsa molto migliorata rispetto 
all'epoca in cui, a due anni, Al 
berigo la precedette nettamente, 
ed essendosi certo giovata della 
corsa vittoriosa fornita nella pri
ma classica dell'annata. Anche 
Trebaseleghe sode della fiducia 
della sua scuderia che la ritiene 
molto migliorata dall'ultima corsa 
fornita. Il Premio Elena in cui fini 
al secondo posto, ma probabil
mente la prima monta della Scu
deria Mantova sarà affidata a Rio 
della Grana che ha corso molto 
bene al rientro e che è corallo 
fornito di grandi mezzi. Minori 
chances dovrebbero avere Masca-
rade. Elevar e Frasi© che a tre 
anni ha deluso tanto da Indurre 
la sua scuderia ad affidare la pri
ma monta al compagno di stallo 
Inaeo che è apparso migliorato ad 
ogni vuelta. Sulla stessa linea do
vrebbe anche essere Klvitondoli 
di cai pero si dice un gran bene. 

G. B . 

chilometri del percorso in 3 ore 
57'54"_ alla spettacolosa media 
orarla di km. 107,941. Al secon
do posto, a dieci minuti da Ven
turi, si è classificato il romano 
Glacobelll t>u Capriolo, seguite 
nell'ordine da Ripa su La\erdu. 
e Ronchel hu Rumi. 

Lattanzl. il brillante vincitore 
delle prime due tappe, s i è clas
sificato ai quinto posto prece
dendo Gal! fa ni e Delle Fusine 
entrambi s>u Sterni. Ferrari (Ru
mi) . Carronclni (Laverda) e Ma
riani. 

La classifica generale assoluta 
dopo la quarta tappa tede per
tanto nuovi mutament i ; in te
sta è passato Campanelli su Be
nelli 125, seguito otto minuti 
dal compagno di scuderia Tarta-
rini, al terzo posto è avanzato 
Fornasari su M.V. 175 e al quar
to è rimasto Ventura anch'esso 
su M.V.. 

Nella claMse fino a 75 ce. ri
mane sempre in testa Rippa s u 
Laverda seguito da Mariani pure 
s u Laverda, mentre con la bella 

gara odierna il ronmno Glacobel
ll su Capriolo è balzato da] 
quindicesimo al terzo posto. 

Designato l'arbitro 
per Grecia - Italia 
La partita Grecia-Italia per la 

Coppa del Mediterraneo Orien
tale, partita definitiva che si svol
gerà ad Atene il 26 corrente, sa
rà diretta dall'arbitro interna-
zionale svizzero Dorfiinger. 

Le nostre previsioni 
Como-Atalanta 1 
Inter-Roma 1 
Juventus-Spal l -X-2 
Lazio-Milan 1-X 
Novara-Napol i 1 
Palermo-Torino 1 
Pro Patrla-Sampdoria 1-X 
Triest ina-Udinese 1 
Genoa-Legn ino 1 
Messina-Cagliari l - X - 2 
Treviso-Marzotto 1-X 
M. V.-Mondial X-2 
Monza-Catania 1 

(Partita di riserva) 
Piacenza-Parma 1 

RIDUZIONI ESJU, — CINEMA: 
Aurora, ' Centrale, Cristallo, Ex-
celsior, Orfeo, Planetario, Roma, 
Sala Umberto, Smeraldo, Tusco-
lo. TEATRI: Pirandello, Rossini, 
Valle. 

TEATRI 
ARGENTINA: Ore 17,30: «La Re

surrezione di Cristo > di Loren
zo Perosi. 

ARTI: Ore 21: C.ia Ninchi-Villi-
Tieri in < La capannina >, di 
Roussin. 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien
se ) : Tutti 1 giorni 2 spettacoli 
ore 16 e 21,15, Prenotazioni: 
599133 • 599134. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Vivi Gloi-
Cimara «La vena d'oro», di 
Zorzi. 

LA BARACCA (Via Sannio) : 
Ore 21,15: C.ia Girola-Fraschi 
« L'avvocato difensore », 

MANZONI: Ore 17, ingresso con
tinuato: C.ia Navarrlni - Elena 
Quirici «Il diavolo nella giar
rettiera ». 

OPERA: Ore 20.30, replica del 
«Crepuscolo degli Dei» di Ric
cardo Wagner. 

PALAZZO SISTINA : . Ore 21 : 
C.ia Elena Giusti - Tognazzi 
«Ciao fantasma!». 

PIRANDELLO: Imminente: «L.e 
miserie del signor Travet». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,30. 
serata di gala: «Teresa e Lui-
sil lo». 

QUIRINO: Ore 21,15. serata in 
onore di Marta Abba «Come 
tu mi vuol», di L. Pirandello. 

ROSSINI : Ore 21,15 : Comp. C. 
Durante in « A.A.A. Affittasi». 

SATIRI: Riposo. Martedì, alle ore 
21. « Novilunio » brillantissima 
novità di Leto, regia di Di Ste
fano con Andreina Paul. Fran
ca Maresa, Marisa Mantovani, 
Renzo Giovampietro, M a r i o 
Maldesi, Michele Riccardini. Ro
berto Bertea, Mario Mileta. 

VALLE: Ore 21,15: C.ia Alfredo 
De Santis, stasera « prima » di 
« Piccoli borghesi ». 

VARIETÀ' 
Alhambra; L/ultimo dei moicani 

e rivista 
Altieri: L'isota dei pigmei e riv. 
Ambra-Iovinelli: Canzoni di mez

zo secolo e rivista 
La Fenice: Cuore ingrato e riv. 
Principe: Una rosa bianca per 

Giulia e rivista 
Ventun Aprile: Dietro la masche

ra e rivista 
Volturno: I sette dell'Orsa Mag

giore e rivista 

ti FIGLIO di ALI' BABÀ' 

vi attende OGGI ai Cinema 
A D R I A N O - G A L L E R I A 

Iris: Il tenente Giorgio 
Italia: Il magnifico scherzo 
Lux: Il mondo nelle mie braccia 
Massimo: Canzoni di mezzo secolo 
Mazzini: Spartaco 
Metropolitan: Stazione Termini 
Moderno: Le nevi del Chiliman-

giaro 
Moderno Saletta: Sarabanda tra

gica 
Modernissimo: Sala A: La fiam

mata; Sala B: Contro tutte le 
bandiere 

Nuovo: Inferno bianco 
Novoclne: Trinidad 
Odeon: Le belle della notte 
Odescalcbi: Primo peccato 
Olympia: Canzoni di mezzo secolo 
Orreo: Gli occhi che non sor

risero 
Orione: L'isola del tesoro 
Ottaviano: Il grande cielo 
Palazzo: L'avventura di Lady X 

e varietà 
Palestrina: Il corsaro dell'isola 

verde 
Parioli: Il grande gaucho 
Planetario: Sua altezza si sposa 
Plaza: II sole splende alto 
Plinius: L'allegra fattoria 
Preneste: So che mi ucciderai 
Quirinale: I sette dell'Orsa Mag

giore 

Qulrinetta: Modelle di lusso. Ora
rio spettacoli 16,30-19-22. 

Reale: La calata dei mongoli 
Rex: I sette dell'Orsa Maggiore 
Rialto: Il cacciatore del Missouri 
RlvoLi: Modelle di lusso. Orario 

spettacoli: 16.30-19-22. 
Roma: Hong Kong 
Rubino: Il tenente Giorgio 
Salarlo: Un uomo tranquillo 
Sala Umberto: Uniti nella ven

detta 
Salone Margherita: La provinciale 
Sant'Ippolito: La rivolta di Haiti 
Savoia: Lo sprecone 
Silver Cine: Sensualità 
Smeraldo: Il grande cielo 
Splendore : Cantando soto ld 

pioggia 
Stadlum: Canzoni di mezzo secolo 
Supercinema: Ivanhoe. Ore 15,30-

17.50-19,55-22,30. 
Tirreno: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Trevi: Scaramouche 
Trlanon: Ti avrò per sempre 
Trieste: Cuore ingrato 
Tuscolo: Totò a colori 
Verbano: La gente mormora 
Vittoria: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Vittoria Ciampino: I filibustieri 

delle Antille 

• • • • • • • • » • • » • • • » » • • • » • • • • • • • » » • • • • » • » • • • • • 

OGGI Grande « Prima » ai Cinema 

BARBERINI e METROPOLITAN 

FILM y» 
VITTORIO DE SICA 5 

prod.assoc. 
MARCELLO GIRQSl 

presentato da 

A S. Siro giocherà Tessati 
Varplfcii lia convocato ieri sera 

i seguenti giocatori per l'incon
tro di dom(.ni con l'Inter: Tessa-
ri. Alimenti, Grosso, Tre Re, 
Rortoletto. Venturi. Lucchesi, 
Pandolfini, Zecca, Bronèc, Peris-
sinotto ed ElianU 

La « rosa > dei convocati la
scia credere che a San Siro il 
tecnico piallorosso schiererà la 
stessa formazione di domenica 
scorsa con la variante di Tes-
sari al posto di Albani; questo 
ultimo, infatti, è stato convo
cato per la partita che le riserve 
disputeranno oggi alle 15 al Cam
po Roma contro lo Stabfc B. Re
sta tuttavia probabile che con
tro l'Inter. Varglien faccia gio
care a terzino Elioni e sposti 
Tre Re ad ala sinistra; »»» que
sto caso, naturalmente, Perissi-
notto passerà all'ala destra e 
Lucchesi non giocherà. La comf-

tiva dei titolari partirà da Roma 
questa mattina alle 10JK. 

Per l'incontro con lo Stabio B 
sono stati convocati i seguenti 
giocatori: Albani, Nardi. Stocco, 
Frasi, Leonardi. Esteri, Brancac
cio, Merlin, Andreoli. Capacci. 
Aluifi, Tatusi e Cardarelli. Amos 
sarà sicuramente in campo. 

Questa mattina le riserve della 
Lazio disputeranno nn breve al
lenamento sulla palla, al quale 
parteciperà anche Bettolini; i ti
tolari, invece, si recheranno in 
gita ai Castelli da dove rientre
ranno nel pomeriggio in tempo 
per assistere all'incontro fra n 
Chinotto Pieri ed il Prato, t ra
gazzi bìancoazzurrl selezionati 
per il torneo giovanile interna
zionale d i Pollanca, partiranno 
questa mirtina alte 7. 

l / Informatore 

CINEMA 
A.B.C.: Monastero di S. Chiara 
Acquario: Le belle della notte 
Adrlacine: l i principe ladro 
Adriano: Il figlio di Ali Babà 
Alba: Il grande cielo 
Alcyone: Scarpette ros3e 
Ambasciatori: Spartaco 
Attiene: Europa 51 
Apollo: Il grande gaucho 
Appio: Lo sprecone 
Aquila: Totò e i re di Roma 
Arcobaleno: Koenigsmark 
Arenula: Cenerentola 
Arlston: Vivere insieme 
Asteria: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Astra: Il sole splende alto 
Atlante: Il grande cielo 
Attualità: Sarabanda tragica 
Angustus: l i grande gaucho 
Aurora: I figli dei moschettieri 
Ausonia: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Barberini: Stazione Termini 
Bellarmino: Un monello alla Cor

te d'Inghilterra 
Bernini: Luci della ribalta 
Bologna: La calata dei mongoli 
Brancaccio: La calata dei mon 

goli 
Capanneile: Il sentiero del pino 

solitario 
Capltol: Il figlio di viso pallido 
Capranlca: Ivanhoe 
Capranichetta: Ivanhoe 
Castello: La grande passione 
CentoceUe: Un americano a Pa

rigi 
Centrale: Le belle della notte 
Centrale Ciampino: L'eroe sono io 
Cine-Star: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Clodio: Cuore ingrato 
Col» di Rienzo: I sette dell'Orsa 

Maggiore 
Colorano: Kim 
Colonna: Un americano a Parigi 
Colosseo: L'eroe sono io 
Corallo: L'avventuriero di Macao 
Corso: Nostra signora di Fatima 
Cristallo: Gli occhi che non sor

risero 
Delle Maschere: Gli occhi che 

non sorrisero 
Delle Terrazze: La regina di 

Saba 
Delle Vittorie: Il corsaro dell'isola 

verde 
Del Vascello: Prigionieri della 

palude 
Diana: II magnifico scherzo 
Doria: Continente nero 
Eden: Giovanna d'Arco 
Espero: Le belle della notte 
Europa: Ivanhoe 
Excelsior: Spartaco 
Farnese: Spartaco 
Faro: Là dove scende 11 Sume 
Fiamma: Vìvere insieme 
Fiammetta: Angel face 
Flaminio: Le belle della notte 
Fogliano: Lo sprecone 
Fontana: Kociss l'eroe indiano 
Galleria: Il figlio di AH Babà 
Giuli* Cesare: Frutto proibito 
GoMev: I sette dell'Orsa Mag

giore 
imperiale: Le nevi del Chiliman-

giaro 
Impero: So che mi uccìderai 
Iattura: Gli occhi ehe non sor

risero 
Ionio: Sua altezza si sposa 

THE siimicKmmf 
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STAZIONE 
TEMONI 
«^GIHQ DERV1-DICK BtyHER-PAOLQ 5T0PPA-HAMDQ BRUHQ 

Ter i primi tre giorni di programmazione non sono valide 
le tessere e i biglietti omaggio . 

DOVETE VEDERE QUESTO FILM DELL'INIZIO.' 
Orario spettacoli: 13.20 — 18.45 — 20,30 — 22,30 
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Oggi al SUPERCINEMA - CAPRAN1CA 
EUROPA e CAPRANICHETTA 
una « P r i m a » di assoluta eccezione 

Questo è uno dei fillm premio del grande Concorso 
M. G. M — GERMANI — SCAPPINO 

Per ì primi tre giorni è sospesa la val idità del le tessere 
e del le entrate di favore. 

O G G I ai Cinema 

ATTUALITÀ e MODERNO SALETTA 

f: smmm 
»>i 

%x?a<vét 

ALBEJUGO gran favorita nel « Parioli > 
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PAPA' GORIOT 
G r a s d e r o m a n z o 
di HONOUE» DE BALZAC 

ti 

— LA povera Anastasia è 
sempre stata impulsiva, — 
disse la signora di Nucingen, 
— però ha buon cuore. 

— ET ritornata per l'aval
lo della cambiale, — sussur
rò Eugenio all'orecchio di 
Delfina. 

— Crede? 
— Vorrei non crederlo: dif

fidi di lei. — rispose lo stu
dente levando gli occhi al 
cielo per confidare a Dio i 
pensieri che non osava espii-
mere. 

— Infatti, è stata sempre 
un po' commediante, e il 
povero babbo si lascia abbin
dolare dalle sue moine. 
• — Come si sente, caro pa
pà Goriot? — dmtiindf» Ba-

slignac al vecchio. 
— Ho voglia di dormire, 

— rispose questi. 
Eugenio aiutò Goriot a co 

ricarsi: poi, quando il buon 
uomo si fu addormentato te
nendo la mano di Delfina, la 
figlia si ritirò. 

— Stasera al Teatro Ita
liano, — disse a Eugenio, — 
e tu mi dirai come sta. Doma
ni lei cambierà casa, signo
re; vediamo un po' la sua 
camera. Oh. che orrore! — 
esclamò entrandovi; — ma 
lei era sistemato ancor peg
gio di mio padre, Eugenio, 
ti sei comportato benissimo 
e io ti amerei ancor di più, 
se ciò fosse possibile; ma, 
caro ragazzo, «e vuol fare 

fortuna non deve gettare co
sì dalla finestra le dozzine di 
migliaia di franchi. Il conte 
di Trailles è un giocatore; 
mia sorella non vuole per
suadersene, ma egli sarebbe 
andato a cercarsi i suoi do
dicimila franchi là dove sa 
perdere o guadagnare cumuli 
d'oro. 

Un gemito li richiamò al 
capezzale di Goriot, ch'es
si trovarono apparentemente 
addormentato; ma quando i 
due amanti si avvicinarono 
udirono queste parole: 

— Esse non sono felici! 
Dormisse il vecchio, o fos

se sveglio, l'accento di quel
la frase colpi così profon
damente il cuore della figlia 
ch'essa si accostò al paglie
riccio sul quale egli giaceva 
e- lo baciò in fronte. Egli 
aprì gli occhi dicendo: 

— K Delfina. 
— Ebbene, come stai? 
— Bene, — rispose, — non 

preoccupatevi: tra poco usci
rò. Andate, andate, ragazzi 
miei, siate felici. ' 

Eugenio accompagnò Del
fina sino a casa; ma, inquie
to per lo stato in cui ave
va lasciato Goriot, rifiutò di 
trattenersi a pranzo da lei 
e ritornò alla pensione Vau-
quer. Quivi trovò papi Go
riot in piedi e in procinto di 
metterai a tavola. Biancbon 

si era collocato in modo da 
poter esaminare bene il vi
so del pastaio e quando gli 
vide prendere il pane e annu
sarlo per giudicare con qua
le farina fosse confezionato. 
lo studente, avendo osserva
to in quel movimento una 

totale assenza di ciò che si 
potrebbe chiamare la coscien
za dell'atto, fece un gesto 
che non lasciava presagire 
nulla di buono. 

— Vieni accanto a me. si
gnor dottore interno a Cochin, 
— gli disse Eugenio. 

Bianchon acconsentì volen
tieri, tanto più che si sareb
be maggiormente avvicinato 
al vecchio pensionante. 

— Che cos'ha? — domandò 
Rastignac. 

— Salvo errore, è un uo
mo finito! Dentro di lui de

v'essere accaduto qualcosa dif — Non darti pensiero, — 
straordinario; mi sembra sia 
sotto il peso d'una imminen 
te apoplessia sierosa; infatti, 
benché la parte inferiore del 
volto sia abbastanza calma, i 
tratti superiori ai stirano ver
so la fronte, suo malgrado: 
guarda! E poi gli occhi sono 
nello stato particolare che 
denota l'effondersi del siero 
nel cervello: non si direbbe 
che siano pieni di una pol
vere fine? Domattina ne sa
prò di più. 

— Esiste qualche rimedio? 
— Nessuno. Forse si po

trebbe ritardare la sua morte 
se si trovasse il modo di pro
vocare una reazione verso 
le estremità, verso le gambe; 
ma se per domani sera i sin
tomi non scompaiono, il po
vero' vecchio è perduto. Sai 
da quale avvenimento sia 
stata causata la malattìa? 
Egli deve aver ricevuto un 
colpo violento, che gli ha an
nientato il morale. 

— Si. — confermò Rasti
gnac rammentando che le due 
figlie avevano battuto senza 
tregua sul cuore del genito
re. «Ma almeno », pensava 
intanto, «Delfina ama suo 
padre!». 

Quella sera, al Teatro Ita
liano. Rastignac parlò con 
cautela per non allarmare 

la aàgnora dì Nucioflesu 

rispose essa alle prime pa
role rivoltele da Eugenio. — 
mio padre è forte; soltan
to che stamane l'abbiamo 
un po' malmenato. Ma j no
stri patrimoni sono in perico
lo. ti rendi conto della por
tata di questa sventura? Io 
non vivrei più, se il tuo af
fetto non mi rendesse insen
sibile a quelle che soltanto 
poco tempo fa avrei conside
rato angosce mortali; e og
gi non esiste per me che un 
solo timore, una sola scia
gura, e cioè di perdere l'amo
re che mi ha fatto provare 
la gioia di vivere. Al di fuo
ri di questo sentimento tutto 
mi è indifferente, null'altro 
mi preme al mondo. Tu sei 
tutto per me e, se gusto la 
felicità di esser ricca, è sol
tanto per piacerti di più. A 
mia vergogna, mi sento più 
amante che figlia: perchè? 
Non lo so; ma tutta la mia 
vita è in te. e se mìo padre 
mi ha dato un cuore, sei tu 
che l'hai fatto palpitare. Il 
mondo intero può biasimar
mi; ma che importa, se tu, 
che non hai il diritto di 
portarmi rancore, mi assolvi 
delle colpe verso le quali 
mi trascina, un sentimento 
irresistibile? Mi credi forse 
una figlia snaturata? Oh. no, 
i impossibile non amare 

un padre buono come il no
stro; ma potevo impedire 
ch'egli non vedesse finalmen
te le logiche conseguenze 
dei nostri deplorevoli matri
moni? Perchè non li ha osta
colati? Non toccava a lui di 
riflettere per noi? Oggi, lo 
so, soffre quanto noi; ma 
che possiamo farci? Conso
larlo? non lo consoleremmo 
di nulla. La nostra rassegna
zione lo addolorava più di 
quanto gii facessero male i 
nostri rimproveri e le nostre 
lagnanze. Vi sono situazio
ni, nella vita, in cui tutto è 
amarezza. 

Eugenio rimase muto, per
vaso di tenerezza per quella 
ingenua espressione di un 
sentimento verace. La signo
ra di Nucingen però si irritò 
per il silenzio di Eugenio. 

— A che pensi? 
— Sto ancora ascoltando 

ciò che mi hai detto: finora 
avevo creduto di amarti più 
di quanto mi amassi tu. 

Essa sorrise e, per mante
nere la conversazione entro 
i limiti imposti dalle conve
nienze, si irrigidì contro la 
gioia che la invase. Non a -
veva mai udito le espressioni 
vibranti dj un amore gio
vane e sincero e sarebbe ba
stata qualche parola di più 
perchè non potesse più con
tenersi iUontwaw> 
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LOTTA OPERAIA IN DIFESA PEL LAVORO E CONTRO GLI AFFOSSATORI DELL'INDUSTRIA 

La "Magona,, getta sul lastrico 2.600 lavoratori 
Occupato lo stabilimento in risposta alla serrata 
Tutta Piombino è scesa ieri in sciopero generale di due ore • Le slavissime responsabilità degli industriali e del governo 

DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIOMBINO, 3. — « Lo Di 
rettone ha abbandonato la 
fabbrica, gli operai la difen
dono! ». 

Questa frase hanno scritto 
stamane su un alto capanno
ne della Magona d'Italia gli 
operai che presidiano lo sta
bilimento, per comunicare a 
tutta la popolazione l'ultimo 
atto — in ordine di tempo — 
della lotta che da mesi al 
svolge per la salvezza di que
sta grande fabbrica siderur
gica produttrice di latta e di 
lamiera. 

Stamane, infatti, alle ore 5 
la Direzione della Magona ha 
affisso un avviso comtinfcan-

la liberazione degli «cambi, 
la partecipazione alla confe 
rema economica d{ Pechino 
(il mercato cinese è sempre 
ove fosse necessario, di lavo-
stato il tradizionale mercato 
di esportazione della Mago
na), l'ampliamento della pro
duzione con piena utilizza
zione degli impianti e ridu
zione contemporanea dei pro
fitti, la collaborazione ope
raia con II riconoscimento 
ufficiale del Consiglio di ge
stione, 

Ma già da allora il piano 
della Magona era un altro, e 
mirava alla chiusura della 
fabbrica. Malgrado che le 
vendite diminuissero e gli 
stock di materiale nei ma-

a sei). Gli operai non accetta
no, rinnovano le proposte e 
continuano a presentarsi in 
fabbrica al completo. Tale è 
la disorganizzazione del nuo
vo orario, che la società stes
sa è costretta giorno per gior
no a mettere al lavoro oli 
operai • non comandati che 
continuano a presentarsi re
golarmente. 

L'alitai dtl aarlamtatarl 
Il 16 marzo la società chie

de l'aumento dei licenzia
menti da 500 a 600. Il 23 mar
zo affigge la seconda lista di 
licenziati, altri 150. 1 lavora
tori reagiscono ancora con un 
rifiuto, scendono in sciopero 
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PIOMBINO — Una visione dello stabilimento Magona d'Italia, che oggi le maestranze difen
dono dalla smobilitazione e dall'illegale serrala 

d0 la « serrata » che getta sul 
lastrico 2600 lavoratori. In 
pari tempo coynunicava altri 
.100 licenziamenti, portando 
così il numero dei licenziati 
a 600. Subito dopo ha abban
donato la fabbrica, inviando 
contemporaneamente agli ini 

^pj&gati ed equiparati una let-\ginn&e l'ultimo carico di ma 
tera per invitarli a rimane 
re a casa a disposizione. 

Mezz'ora dopo gli operai, 
presentandosi regolarmente 
al lavoro hanno appreso la 
notizia. Sono entrati in fab
brica ed hanno deciso di ri
manervi per presidiarla. Po
co dopo, sparsasi fulminea
mente la notizia in tutta la 
città, anche gli operai non di 
turno entravano in fabbrica. 
Mentre scriviamo, quasi tutti 
gli operai della Magona so
no all'interno dello stabili
mento e si apprestano a pas-

• sarvi la notte. La polizia — 
' al comando del signor Can

to, capo della squadra poli
tica della questura di Livor
no, presente « per caso » a 
Piombino da stamane — si 
è schierata in forze dalle 
prime ore del mattino in 
piazza Verdi, la piazza di 
Piombino considerata punUt 
strategico dai fascisti, dai na
zisti e, ora, dalla « Celere »•. 

I familiari degli operai 
hanno incominciato subito ad 
affluire ai cancelli della fab
brica per portar vìveri, ve
stiari e coperte. Attraverso 
le sbarre di ferro sono pas
sati pacchetti di sigarette, i 
cappotti, i fagotti della cena, 
fra strette di mano e lunghi 
sguardi commossi che dice
vano più di interi discorsi. 

gazzini aumentassero, la so
cietà continuava a produrre 
allo stesso ritmo. Intanto, si 
esaurivano le scorte di ma
terie prime e di carbone: 
nell'ottobre arrivò a Piombi
no l'ultima nave di carbone 
per la Magona, nel novembre 

Gli operai dell'Uva, intan
to, appena appresa la noti
zia della serrata, sospende
vano spontaneamente il lavo
ro. Anche i portuali e ì di
pendenti di motte altre azien
de, incrociavano te braccia. 
Subito si riuniva il Consiglio 
delle leghe che proclamava 
due ore di sciopero generale 
e dava mandato alla segrete
ria della Camera del lavoro 
di indire una grande giorna
ta di lotta in difesa della Ma
gona. 

Lo sciopero generale è sta
to attuato con eccezionale 
compattezza. Cosi i lavorato
ri e il popolo di Piombino 
hanno dato la prima ferma 
e serena risposta alla ille
gale serrata della Magona. 
Una risposta pronta, anche 
perchè quest'ultimo gesto dei-
la società non ha sorpreso 
nessuno. Esso infatti viene a 
compimento di un metodico 
piano di smobilitazione in at
to da mesi, che è un'esem
plare manifestazione delle 
conseguenze degli impegni 
internazionali del governo, 
del Piano Schuman, delle 
soffocanti limitazioni impo
ste al nostro commercio este
ro e insieme della incosciente 
e gretta politica della società 
Magona che per anni, aven
do praticamente il monopo
lio della latta e delle lamie
re in Italia, si è preoccupata 
soltanto di dare la caccia a* 
più alti profitti, senza preoc
cuparsi del domani. Il piano 
Schuman è la causa fonda
mentale della nostra crisi — 
ebbe a dichiarare fi presiden
te della Magona nel novem
bre scorto. 

Già da allora, i lavoratori 
proposero un intervento co-

teriale grezzo 
Da questo momento il piano 

di smobilitazione viene messo 
in atto con puntualità esaspe
rante: il 12 febbraio la dire
zione decide 500 licenziamen
ti e la riduzione dell'orario da 
48 a 32 ore settimanali. Il 26 
febbraio affigge la lista dei 
primi 155 licenziati ftutti pen
sionati), e passa all'attuazione 
dell'orario ridotto riducendo 
la produzione (da dieci treni 
di laminazione ad otto, e poi'nuove proposte: limitazione 

e rinnovano le loro proposte. 
Il 28 marzo il sindaco, per 
mandato del comitato per la 
tutela degli interessi cittadi
ni, invita ad una riunione i 
parlamentari della circoscri
zione fra i quali Gronchi. 
Vengono solo i deputati so
cialisti e comunisti. Gronchi 
telegrafa che segue la situa
zione, ma che non vede via 
di soluzione. 1 parlamentari 
di sinistra si impegnano a far 
un passo presso il governo. 

Martedì 31 la direzione 
blocca il forno Martin da 55 
tonnclate. messo in orioni po
chi giorni prima perchè non 
ve ne erano altri che funzio
nassero. 

Le scorte ài materie prime 
di carbone, erano ormai agili 
sgoccioli. E la Cd. pretentava [tutto il Paese. 

dei licenziamenti a 300, pas
so comune presso il governo, 
orario /issato a 32 ore. I la
voratori si offrivano persino, 
rare gratuitamente per tre 
mesi. La direzione rifiutava 
tutto. Le maestranze allora 
effettuavano uno sciopero di 
due ore per protesta. 

Stamane alle ore 5, come 
dicevo al principio, la dire
zione proclamava la serrata 
e fuggiva dallo stabilimento. 
Aveva compiuto il misfatto e, 
cosciente della gravità del suo 
gesto, tentava all'ultimo mo
mento di rovesciare la re
sponsabilità della serrata sui 
lavoratori, con un vergognoso 
comunicato nel quale si di
chiara che la « illegale insu
bordinazione a delle mae
stranze sarebbe la causa del
l'accentuazione della crisi e 
del provvedimento di serrata. 

Mentre questo comunicato 
veniva stilato, nei negozi di 
Italia venivano messi in ven
dita secchielli di latta impor-
tati dalla Germania occiden
tale. La pili eiRcace risposta 
alla Magona è nei fatti, l'im
portazione di latta e di la
miera dall'estero a prezzi più 
bassi di quelli praticati dalla 
Magona, il divieto di espor
tartene nei mercati orientali, 
gli obblighi del piano Schu
man, la politica irresponsa
bile della Magona: ecco le 
cause uniche e dirette della 
crisi che non si risolve con 
la serrata. 

La serrata anzi mette in 
per/colo l'esistenza stessa del
la fabbrica: la direzione ha 
tolto a mezzogiorno l'energia 
elettrica; le pompe aspiranti 
si sono fermate, l'acqua sale 
lentamente nei reparti posti 
al disotto del livello del mare 
ed è già penetrata nelle gal
lerie dei forni, minacciando 
direttamente il motore del 
treno a bidoni che serve a 
sbozzare i lingotti e renderli 
piatti. Ma anche in questo 
che è uno dei reparti fon-
damentarì della fabbrica gli 
operai stanno intervenendo, 
per evitare l'irreparabile e 
salvare i motori. Essi colla
borano con te guardie cui la 
dfrezione ha aflidato la v pro
tezione degli impianti », per
chè gli impianti siano effet
tivamente difesi e preservati. 

1 lavoratori e il popolo di 
Piombino sono ancora una 
volta in prima fila nella di
fesa dell'economia nazionale, 
contro il sabotaggio aperto e 
sistematico del governo e de
gli industriali che vogliono 
oggi colpire al cuore la s ide
rurgia italiana,, strumento in
sostituibile per To sviluppo 
dell'economia e per il pro
gresso sociale del Paese. 

I lavoratori della Magona 
lasciano oggi la porta aperta 
ad ogni discussione, ad ogni 
proposta: a coloro che vo
gliono uccidere questa fab
brica ad ogni costo essi ri
spondono che vogliono sal
varla nell'interesse di tutta 
Piombino, nell'interesse di 

GIOVANNI CESAREO 

AL COMITATO CENTRALE DELLA F.I.L.E.A. 

600.000 edili chiedono 
case e salar i più umani 

Intensificare la lotta per il conglobamento, i contratti e le opere pubbliche 

I problemi di vita e dt la
voro dei 600 mila lavoratori 
dell'edilizia, strettamente l e 
gati con la necessità di co
struire nel nostro Paese stra
de e case, sono stati esami
nati ieri a Roma in una im
portante sessione del Comita
to Centrale della Federazione 
Italiana Lavoratori Edili ed 
Affini. 

Nella sua ampia e docu
mentata relazione il segreta
rio responsabile della FILEA, 
compagno Rinaldo Scheda, 
dopo aver tratteggiato i com
piti della categorìa nell'attua
le situazione politica — e in 
primo luogo la lotta per la di
fesa del diritto di sciopero — 
ha sottolineato che la vigi
lanza delle masse lavoratrici 
per la difesa della Costituzio
ne deve essere strettamente 

legata agli importanti pro
blemi rivendicativi e contrat
tuali della categoria. Per rin
tuzzare il massiccio attacco 
del padronato contro il pote
re di acquisto delle masse 
popolari, gli edili debbono 
mettere al centro della loro 
azione immediata la lotta per 
il conglobamento delle retri
buzioni, per gli accordi inte
grativi provinciali, per la di
fesa dei contratti di lavoro. 
per la perequazione dei salari 
fra provincia e provincia sul
la base del costo della vita. 
per l'applicazione delle leggi 
sociali, per la lotta contro il 
supersfrutta mento. 

Attorno a questi problemi 
— ha sottolineato il compa
gno Scheda — è possibile 
realizzare la più larga unità, 
per cui una decisa azione dei 

GIOVANNI BRACCO CONDANNATO 

Tradito da una foto 
l'asso del volante 
MODENA, 3 . — L'asso au

tomobilistico Giovanni Brac
co, che a seguito di un grave 
incidente occorso durante il 
circuito del 1947 usci di stra
da, nella nostra città, ucci
dendo cinque persone, feren
done 17 e rimanendo egli p u 
re ferito, è stato in questi 
giorni condannato dal Tribu
nale civile di Biella a pagare 
un milione di danni al citta
dino francese Louis Gerard. 
Il Gerard ha potuto dimo
strare di essere il legittimo 
possessore della vettura « D e -
lage » usata dal corridore d u 
rante la fatale corsa. 

Il Gerard aveva ceduto i l 
noleggio della macchina a un 
connazionale, certo Jean A-
chard, il quale a sua volta la 
aveva ceduta al corridore, n 
proprietario della vettura, leg
gendo i giornali che_ riferi-

Modena, si accorse, dalla fo
tografia, che la vettura finita 
fuori strada era quella di sua 
proprietà. Di qui la denuncia 
e la condanna del corridore 

Assolto in Pretura 
l ' e x s i n d a c o d i S a v i g n o 

mttne presso i l governo per vano i l tragico incidente di 

BOLOGNA, 3. — SI è con
cluso ieri in Pretura il proces
so a carico del compagno Ore-
ite Bartolial ex sindaco di Sa
ligno, e di altri 3t compagni 
dello stesso paese. •> 

Il pretore doti. De Rosa ha 
assolto il compagno Bartolini 
con formula piena dalle impu
tazioni di « istigazioni al di
spregio dell? leggi dello Stato -, 
di e comizi non autorizzati >, di 
« radunata sediziosa » e di 
< usurpazione di pubbliche fun
zioni », 

lavoratori edili in direzione 
di questi obiettivi e per la 
esecuzione delle opere pub
bliche rafforzerà certamente 
il legame fra i lavoratori e 
la popolazione. Nella prossi
ma campagna elettorale i l a 
voratori edili faranno di que
sti motivi il centro della lo 
ro azione e voteranno per 
quelle liste e quei candidati 
che hanno già dimostrato di 
sostenere gli edili nella loro 
lotta per un più alto tenore 
di vita, e dovranno rifiutare 
il loro voto alla D. C. e ai 
suoi satelliti, che hanno da
to ormai prove manifeste di 
svolgere una politica contra
ria agli interessi dei lavora
tori. 

II compagno Brodolini ha 
poi parlato sugli obiettivi del
la categoria nella lotta per il 
lavoro; due sono i temi di 
fondo: le opere pubbliche e 
le case per il popolo. Egli ha 
polemizzato con la demago
gica e menzognera campagna 
elettorale del governo, la 
quale si sforza di presentare 
come positivo il bilancio del
la sua att ivit i , insufficiente 
in tutti i settori ma del tutto 
negativa in quello dell'edi
lizia, Basta osservare a que
sto proposito le tanto gloriti- j 
cate imprese de l l lNA-Casa , 
che — con i soldi dei lavo
ratori — ha costruito circa 
360.000 vani all'anno, mentre 
per far fronte al solo au
mento demografico della po
polazione sarebbero stati in 
dispensabili almeno 500.000 
vanì all'anno. 

A proposito dei disoccupa
ti, Brodolini ha osservato che 
in queste ultime settimane 
c'è stata una inflazione nella 
assegnazione dei cantieri di 
lavoro, assegnati non sulla 
base delle reali necessita del 
le singole province, ma ben
sì in rapporto al bisogno di 
voti della D. C. D'altra parte 
è noto che i cantieri hanno 
in generale la durata di 90 
giorni, per cui appare chiara 
1» -manovra - elettoralistica 
della D . C. 

Scioperi olio FIAT 
contro le rappresaglie 

In tutti gli stabilimenti della 
FIAT di Torino ò stato affisso 
In questi giorni un manifesto 
nel quale si minacciano di gravi 
sanzioni l lavoratori che hanno 
scioperato il 30 marzo contro il 
colpo di forza Ueiiiocribtlano al 
Sonato A questo primo provve
dimento ha tatto he^uito il li
cenziamento ttoi compagno Vi
gnale, membro tiellu Commissio
no interna della Mirufion e del 
Comitato direttivo della Federa
zione provinciale torinese del 
nostro partito e di sette operai 
della FIAT Ferriere, incriminati 
per a\er partecipato allo sciope
ro del 30 marzo-

li motivo per cui è stato li
cenziato u compagno Vignale è 
poi Inaudito ed essendo egli, in
fatti. fuori dall'orario di lavoro, 

stava consegnando alcuni docu
menti ad un altro operalo, quan
do è stato avvicinato da un sor
vegliante in divisa, perquisito • 
successivamente licenziato in 
tronco. 

I provvedimenti fascisti hanno 
provocato in tutti gli stabilimen
ti FIAT l'Immediata protesta del 
lavoratori, l quali, specie alle 
Ferriere, con compatto fermate 
di lavoro hanno ribadito 11 loro 
diritto di esercitare le liberta 
annette dalla Costituzione. Sem
pre a Torino i dipendenti della 
Pinin-Farlna sono in sciopero 
totale contro il licenziamento 
per rappresaglia del tre membri 
della Commissione interna. 

A Fondi (Latina) 600 edili 
hunno sospeso 11 lavoro ottenen
do la riassunzione di tre operai 
licenziati per rappresaglie. 

Pure vittoriosi sono stati l la
voratori della fonderla Buglioli 
di Tolentino ohe hanno ottenuto 
'a ria&trinv/Ione ui 14 operai. 

L'uovo a sorpresa 

DOPO L'ATTENTATO DEL 29 MARZO AL SENATO 

Personalità siciliane e sarde 
condannano il colpo di forza d. e. 

Dichiarazioni degli onorevoli Ramirez e Antonino Vnrvaro, del prof. Sellerìo, de! 
presidente dell'Associazione degli agricoltori della Sardegna e dell'avvocato Pinna 

Quanti italiani sono disposti 
a tollerare che le leggi — e 
proprio quelle che mutano la 
struttura costituzionale della 
Repubblica — siano approvate 
con colpi di mano? A questa 
domanda, ancora scottante no
nostante i tentativi di diver
sione operati dalla stampa go
vernativa, rispondono uomini 
di orientamento politico diver
so, ma uniti dalla convinzione 
che le assemblee parlamentari 
non possano abdicare alle loro 
prerogative fondamentali senza 
che si apra una crisi profonda 
nelle istituzioni demociaticlie. 

Le dichiarazioni raccolte dai 
nostri corrispondenti provincia
li e di cui riportiamo oggi am
pi bruni testimoniano quanto 
vasta eco ha suscitato, soprat
tutto in Sicilia e in Sardegna, 
il colpo mierto al Senato da 
Kuini e dal governo e quanto 
esso iia contribuito a infondete 
in nuovi strati della coscienza 
pubblica la convinzione che e 
necessario impedire ai quattro 
partiti truffaldini la conquista 
del premio di maggioranza. 

L'on Antonino Kamirez, de
putato indipendente all'Assem
blea regionale siciliana, ha di
chiarato: «In tutta questa fac
cenda ciò che è veramente stra
no è il fatto che la D. C. e i 
suoi satcluti, pur avendo la 
maggioranza nelle due Camere, 
ed essendo quindi in condizioni 
di fare 1« legge elettorale senza 
violare i regolamenti delle 
stesse, l i abbiano invece violati 
nella maniera più brutale < 
sfacciata. Insofferenza o jattan 
za? O forse necessità di obbedi
re ad ordini superiori venuti In 
ritardo, m a da eseguirsi 6enza 
indugio? Questa è l'unica spie
gazione plausibile», 

Interessante è anche il giudi
zio dell'on. Antonino Varvara, 
dirigente del movimento demo
cratico per l'indipendenza sici
liana. Egli ha detto: «Non è 
concepibile che per ottenere 
comunque un voto che consen
ta alla D. C. di fare le elezioni 
con una legge ad essa favore
vole, il governo di D e Gasperi 
abbia potuto pretendere di cal
pestare il regolamento del Se
nato, la prassi parlamentare e 
la Costituzione stessa che non 
consente votazioni per appello 
nominale per l'approvazione 
delle leggi». 

Sintomatico il giudizio di un 
uomo di studio, il prof. Anto
nino Sollerio, ordinario di fi
sica all'Università di Palermo. 

ino molto vicino alle idee che 
ispirano il partito d. e , i l dr. 
Domenica Olla, segretario del
l'Associazione agricoltori della 
Sardegna: <« Come ex-dlrlgente 
del Partito popolare in provin
cia di Cagliari e come ex-segre
tario del comitato elettorale 
nelle elezioni fatte In regime 
fascista con la legge Acerbo, in 
occasione delle quali riuscimmo 
a stento a eleggere un solo rap
presentante per il Partito po
polare in Sardegna, dichiaro 
che gli avvenimenti attuali mi 
ricordano quei tempi tristi pet 
la democrazia in Italia». 

Nelle dichiarazioni che ci ha 
reso uno del più illustri pena
listi sardi, l'avv. Gonario Pinna, 
è dominante la preoccupazione 
di render nullo, con l'azione 
dei democratici, il colpo di ma
no clericale. ..L'inaudito epilo-
logo — egli ha detto — impo
sto dalla D. C. alla battaglia 
contro il progetto dì legge elet
torale suggella e completa il 
quadro dei mezzi illeciti con 
cui il partito che detiene il go
verno ha voluto assicurarsi il 
potere a qualunque costo. Tut
ti i sinceri democratici, pensosi 
del domani e preoccupati delle 
conseguenze che la nuova legge 
elettorale avrà sull'educazione 
politica del popolo italiano, 
debbono sentirsi impegnati a 
proseguire senza tregua e sen

za esitazione la lotta per la 
difesa della Repubblica e delle 
libertà costituzionali ». 

Intervento della CGIL 
per i Vigili del Fuoco 

Il Direttore Generale dei Sei vi
zi Antincendio ha ricevuto 11 Se
gretario della CGIL. on. Fernando 
Santi, e il Segretario della Fede
razione Italiana Vigili del Fuoco. 
i quali gli hanno esposto le esi
genze dei Vigili del Fuoco in re
lazione alla mancata attuazione, 
dopo anni di paziente e discipli
nata attesa, dei provvedimenti 
sulla riforma dello stato giuridico 
ed all'adeguamento delle tariffe 
teatrali. K' stata anche attirata 
l'attenzione del Direttore Genera
le sul fatto che il ritardo della 
riforma importa seri inconvenien
ti per un notevole gruppo di Vi
gili non di ruolo. 1 cosidetti vo
lontari continuativi, i quali rag
giungono l limiti di ciA senza 
conseguire 11 diritto a pensione. 

Il Direttore Generale Pleche ha 
assicurato che gli studi per la 
sistemazione delle carriere del 
personale sono stati già ultimati 
e che i relativi provvedimenti 
saranno emanii in correlazione 
con la riforma generale delle 
pubbliche amministrazioni il cui 
provvedimento, a norma di leg
ge. dovrehhe aver luogo entro 
l'anno. 

Prr quanto concerne le tarif
fe teatrali è slata data assicu

razione che la questione figura 
già all'ordine del giorno dei prov
vedimenti di ordinaria ammini
strazione del Consiglio del Mi
nistri e che 1» sua definizione 
avverrà entro breve tempo. 

Il 9 p, v. avrà luogo a Roma la 
riunione del Comitato Centrale 
della Federazione Vigili del Fuoco 

La revoca a Borghese 
dell'Ordine militare 

Valerio Borghese non ha al
cun titolo per consenare l'Or
dine militare d'Italia. Il Mini
stro delia Difesa ha chiarito 1 
motivi jier cui la r«voca della 
decorazione è perfettamente le
gittima 

Lo statuto dell'Ordine stabili
sce ohe le decora7lonl possono 
essere conferite unicamente ad 
ufficiti li e alla condizione che 
l'ufficiale non Bla mal Incorso 
in condanne penali Prevede 
inoltre che la conservazione del 
grado di ufficiale è condizione 
essenziale per la conservazione 
della decorazione dell'ordine. 

Con decreto luogotenenziale 
21 giugno 1945. Umberto ai Sa
voia. In qualità di luogotenente 
generale dei regno. tomo il de
creto con 11 qua.e il comandan
te Valerio Borghese, per la sua 
attività svolta agli' ordini della 
Repubblica sociale italiana in
correi nella perdita del grado 

LA RISOLUZIONE GENERALE PEL V CONGRESSO DELL'U.N.U.RI. 

Il rinnovamento dell'Università 
legato alla riforma delle tasse 

i mpegno ad un maggior»» legamr con la vita nazionale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTECATINI, 3. — La se
duta-fiume conclusiva del V. 
Congresso nazionale universi
tario ha impegnato i delegati 
per una intera nottata e per 
tutta la mattinata di oggi. So
no state approvate parecchie 
decine di mozioni che riguar
dano tutti i settori di attività 
degli organismi rappresentativi 
universitari, ed una risoluzio
ne generale in cui si assegna 

- I l colpo d: forza perpetrato a I l a rappresentanza unlversita-
nel Senato — egli ha detto — 
costituisce l'episodio culminante 
di una lunga serie di atti preor
dinati con satanica minuziosità 
Io non vorrei che la domenica 
delle Palme 1953, Invece di es
ser foriera di pace tra gli uo
mini. debba venir ricordata fra 
le date nefaste della nostra 
storia. Non si tratta però dì 
pensare ma di fare, perchè il 
pericolo è grave: al popolo è 
e*.tta lanciata una sfida. La sto
ria però non «i respinge indie
tro; il suo cor=;o si può ritarda
re, ma non fermare; e rum spes
so la violenza l'accelera ».. 

Ecco ora il giudizio di un uo-

na «i l compito di farsi centro 
propulsnre dell'iniziativa stu
dentesca per il rinnovamento 
dell'Università, al fine di ren
derla più rispondente alla 
realta del nostro tempo e tale 
da contribuire alla formazione 
di una classe dirigente Idonea 
od esercitare il compito civile 
che le è proprio, nel rispetto 
più pieno della natura, del 
metodo, dell'autonomia dello 
istituto universitario ». 

Sono state anche apportate 
alcune modifiche allo statuto 
dell'UNURI. così da renderlo 
oiù rispondente allo g i r i l o 
nuovo — di maggiore impegno 

U TRAGICA MINACCIA DEGÙ ORDIGNI INESPLOSI 

Gravemente feriti 
due scolari in gita 

MILANO, 3. — La mae
strina Leonida Cannamiti ac
compagnava e guidava la sua 
scolaresca in una passeggia
ta. I ragazzi, giunti nei pres
si di un prato fuori di città, 
e precisamente a Sesto San 
Giovanni, si disperdevano, 
cominciando a rincorrersi. 

Uno dei ragazzi, ad un trat
to, scorgeva a terra un og
getto verniciato di rosso, qua
si incastrato nel prato tra 
l'erba. Egli prima lo indicò ai 
compagni, e poi l o raccolse. 

Dopo averlo esaminato a 
lungo lo gettava a terra, re
stando sull'istante investito 
da una terribile esplosione, 
che colpiva anche un altro 
alunno. Il ragazzo senza v o 
lerlo aveva raccolto un or
digno di guerra, uno dei tan
ti che ancora restano nei 
prati, nelle macerie, e 

rappresentano una continua 
minaccia. 

Nell'incidente sono rimasti 
feriti Enzo Furiani, di 11 an
ni, e Adriano Mascheroni, di 
10 anni. I due ragazzi sono 
stati subito trasportati all'o
spedale. Il Mascheroni è mol
to grave. 

Una balena sperduta 
. nell'Adriatico 

ORTONA A MARE, 3. — Una 
balena evidentemente sprduta-
si è stata avvistata, in pros»i-
mità del litorale abruzzese, 
dall'equipaggio del pescherec
cio « Fiume >. Il grosso cetaceo 
si è portato «ino a circa trecen
to metri dall'imbarcazione poi, 
dopo alcune evoluzioni, si è al

che lontanato «comparando al largo. 

verso i problemi della vita na 
rionale — emerso dal Congres
so. Così, per esempio, sono sta
ti inseriti nello statuto nuovi 
comma che affermano la n e 
cessità di « operare per l'at
tuazione dei principi della Co
stituzione riguardanti l'istru
zione universitaria »; di « ren
dere gli studenti attivamente 
partecipi alla vita ed al rin
novamento delle università 
italiane, al fine dt realizzare 
con la comune partecipazione 
di docenti e discenti una li
bera e più completa formazio
ne culturale e civile dello stu 
dente.-; di «far prendere co 
.scienza agli studenti, attraver
so iniziative culturali, dei prò 
blemi generali collegati alle 
loro future responsabilità pro
fessionali >-. 

Le numero* mozioni sui di
versi problemi della vita uni
versitaria, approvate quasi 
sempre all'unanimità. sono 
ricche di indicazioni program-1 
matiche e di concrete propo-f 
ste di lavoro. 

Non è. purtroppo, possibile 
darne ampia notizia: basterà 
ricordare, ad esempio. le di-
dotto mozioni relative al pro
blemi assistenziali, una delle 
quali rivendica VistitUBione 
dell'assistenza .unitaria per 
tutti gli studienti; basterà ri
cordare la presa di posizione, 
oer quanto riguarda ì proble 
mi dell* tassazione univervt-
tarfs e del finanziamento delle 
università per cui gli studenti 
non considerando soddisfacen
te IR legge Ermini, rivendiche
ranno nuove disposizioni ba 
^ t e sui seguenti principi: ai 
adeguamento della tasfaziorte 
universitaria alle coedizioni di 
vita e di studio defili univer 
sitarì: b) congruo aumento del 
contribnto statale alle uni 
versiti. 

Un affettuoso saluto è stato 
rivolto da tutta l'assemblea ài 
compagno Giovanni Bisogni, 
già consigliere nazionale della 
UNURI, che laicerà dopo que 
sto congresso l'attività univer
sitaria cui ha partecipato con 
grand* dedizione negli ultimi 
anni, contribuendo particolar 
mente all'elaborazione dei prò 
blemi assistenziali ed alla di
fesa degli interessi economici 
degli studenti. 

Sui controversi problemi 
delle relazioni con l'estero, so
no state approvate soltanto ri
soluzioni di carattere tecnico, 
mentre il problema dei rap
porti dell'UNURI con le orga

nizzazioni .studentesche inter
nazionali è stato demandato al 
Consiglio nazionale. 

Il V Congresso nazionale 
universitario oi è dunque con
cluso: stanchi ed assonnati, ma 
in fondo soddisfatti, perchè 
convinti di aver fatto opera 
utile per il rinnovamento dèl
ie nostre università, i delegati 
hanno lanciato Montecatini. La 
democrazia universitaria, sorta 
dall'ondata rinnovatrice che ha 
fatto seguito alla guerra di l i
berazione nazionale, ha segna
to un'altra tappa della sua an
cor giovane vita. L'augurio di 
tutti i democratici segua il fu
turo lavoro degli organismi 
rappresentativi universitari, 
particolarmente di quella com
battiva minoranza di studenti 
comunisti, socialisti e demo
cratici più conseguenti, che 
hanno fatto risuonare alta, in 
queno congres^ la voce delle 
forze più avanzate della socie
tà e della cultura italiana. 

ENZO MODICA 

L'mfame guerra 
degli S.U. in Corea 
(Coattanastaa* «alla 1. affina) 

slanciata. Ha i capelli luci
dissimi tagliati corti e •, la 
frangetta che le ricopre la 
fronte: è contiderata la più 
assennata tra i ragazzi del 
villaggio ed è sotto la sua 
guida che il gruppo degli sco
lari, con il pacco dei libri 
aovo\to i n un grosso fazzo
letto, st reca a scuola. La ma
dre di Ken e tutte le altre 
madri del villaggio escono 
sugli usci di casa, per rac
comandare ancora una volta 
a» bambini di non raccogliere 
nulla lungo U percorso. Per 
poter sorvegliare che i due 
ragazzi non rientrino in casa 
con gli abiti sporchi, la ma
dre di Ken è ricorsa ad uno 
atrataggemma: sull'abito in
vernale fa indossare loro il 
costume estivo di cotone 
bianco, che assume cosi (a 
funzione di tuta da lavoro o 
camice da infermiere. Quasi 
ogni giorno però, lei deve 
lavare quegli abiti per con
servare intatto il loro can
dore. 

Il due, i l dodici, ed il uen-
«due di ogni mese sono gior
ni dedicati all'igiene collet
tiva del villaggio. SI riempio
no le buche, si liberano le 
stradette dalla neve e dal 
fango, si spiana il terreno, 
si spande la calce un po' do
vunque. Ma avviene ogni 
giorno che fo sguardo trepi
dante della madre di Ken sia 
attirato da qualche cosa di 
sospetto, da qualche cosa che 
può nascondere un pericolo 
per i suoi figli. Ora sono le 
foglie secche in un angolo del 
terrazzino, ora il corpo di un 
uccello forse morto di fred
do durante la notte, ora un 
ragno apparso sotto il tetto, 
ora un pezzetto di carta por
tato dal vento. Non hanno 
forse tentato gli americani di 
diffondere epidemie ricorren
do anche a lanci di foglie sec
che, di topi, di uccelli, di pe 
sci morti, di insetti di ogni 
specie infettati con i bacil
li? Sì, lei e i ragazzi sono 
stati vaccinati. Ma, per una 
madre, fino a quale punto 
possono dare sicurezza quelle 
iniezioni che un giorno ven
nero a fare » medici arrivati 
nel villaggio con l'autoambu
lanza? Eppoi, si è vaccinati 
contro certe malattie, ma la 
progredita industria america
na della morte può diffon
dere ancora nuovi bacilli. 
Cosi la giornata della madre 
di Ken è tutto un susseguir
si di ore d'angoscia e di tre
pidazione. 

Oh, lo so bene; è difficile 
trasportare voi, che vivete 
nelle vostre case di Roma o 
di Milano, di Napoli o di Pa
lermo, nell'atmosfera ango
sciosa in cui oggi vive una 
madre coreana. Voi, quando 
bevete uh bicchier d'acqua, 
non avete il timore che qual
cuno l'abbia potuta infettare; 
voi non siete terrorizzate da 
un piccolo ragno; e se ì vo
stri bambini raccolgono per 
istrada una foglia morta ca
duta da un aliterò, voi in 
quella foglia non scorgete al
cuna insidia. Ma qui, oltre 
all'angoscia dei bombarda
menti, c'è l'angoscia di atte
sta insìdia misteriosa, invi
sibile. 

Ieri notfe volò a lungo in
torno al villaggio un aereo 
nemico, senza lanciare bom
be. senza mitragliare. Il gat
tino . vagabondo del piccolo 
Ken. che aveva trascono la 
notte all'aperto, è stato con
dannato. e il bambino scon
solatamente piange la scom
parsa del suo amico, mentre 
la madre, con le altre donne 
del villaggio, continua a bru
ciore in un fuoco di sterpi 
qualunque cosa le appaia so
spetta. Laggiù, un vecchio 
tetto di paglia viene anch'es
so abbattuto e incendiato. In 
questo, come in tutti i villag
gi e le città della Corea, la 
gente vigila. La gente sa che, 
costretto a restare inchioda
to nelle sue trincee, conti-
mramenfe respinto e sconfit
to al fronte dai soldati cine
si e coreani, il nemico spera 
di avere più successo contro 
piccoli bambini e donne 
inermi, con questa sua vi
gliacca guerra dei microbi. Il 
popolo coreano sa bene con 
quali implacabili assassini ha 
a che fare. E vigila, e si di
fende. e sconfigge anche in 
quesfo campo il nemico, an
nullando o limitando le con
seguenze della sua azione 
criminale. 
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*? ULTIME NOTIZIE 
CONTRO LA CONGIURA ANTIPOPOLARE E BELLICISTA 

L'unità contro Ma ver 
si allarga in Francia 

Dichiarazioni del compagno Duclos — Sospensioni'del lavoro 
Parigi, nelle miniere del nord e alle officine Renault a 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3 La scarcera
zione di André Tollet segreta
rio della C.G.T. per la regione 
parigina e di Jean Meunier 
redattore deìì'Avantgard e di
rigente della gioventù repub
blicana, ha destato profonda 
impressione in tutti gli strati 
dell'opinione pubblica france
se, che è concorde nel ritene
re la decisione della magistra
tura come un primo, notevo
lissimo successo dell* azione 
condotta dal popolo francese 
Per imporre al governo il ri
spetto delle libertà costitu
zionali. 

I giudici parigini hanno 
confermato, in questo modo, 
con grande autorevolezza e 
nei fatti, quanto siano assur
de ed infondate le accuse di 
« cospirazione », in base alle 
quali alcuni tra i migliori e 
più amati dirìgenti del popolo 
francese sono stati imprigio
nati dalla polizia di Mayer. 

Nulla può più giustifica
re, ormai, il prolugamen-
to della detenzione di Le Leap, 
Molino e i loro compagni che 
si trovano tuttora arbitraria
mente incarcerati. 

Energico sviluppo 
La vasta agitazione dei la

voratori francesi contro gli 
attentati governativi alle li 
berta sindacali, aveva preso 
un nuovo e più ampio svilup
po in questi ultimi giorni. Sv i 
luppo molto più energico di 
quello che rispose, nell'otto
bre scorso, al primi arresti di 
dirigenti democratici e carat
terizzato da un netto progres
so dell'unità di azione tra le 
diverse correnti sindacali e 
politiche* 

Giornate di lotta sono state 
organizzate, in questa setti
mana, a Marsiglia, nei dipar
timenti della Alpi marittime 
e della Meurthe-E-Moselle, 
dell'alto Reno, nelle officine 
metallurgiche, nei cantieri 
edili, e nei servizi pubblici di 
Parigi: sabato, i minatori dei 
pozzi carboniferi del nord 
scenderanno in sciopero per 
24 ore, come hanno già fatto, 
una settimana prima, i loro 
compagni delle miniere di fer 
ro in Lorena. 

Entro i limiti di queste ma
nifestazioni, numerosi e im
portanti sono i casi di accordo 
fra sezioni sindacali di diver
sa tendenza per una azione 
concertata in comune: l'ulti
mo e più significativo è quello 

di oggi nelle grandi officine 
Renault, dove il sindacato de
mocratico ha organizzato, in 
sieme alla C.G.T., una giorna
ta di lotta partecipando a di
verse interruzioni di lavoro 

Unità operaia 
Malgrado l'appoggio fornito 

al governo dai loro dirigenti 
nazionali, le unioni provin
ciali della Confederazione dei 
lavoratori cattolici neU'Isere, 
nella Drome, nel Cantal, nel 
Finistere, nella Gironda e La 
Rochelle, hanno condannato 
le aggressioni poliziesche con
tro la C.G.T. e hanno invitato 
i loro aderenti a prendere 
parte alle diverse azioni di 
protesta. Dopo aver ricevuto 
dalla Direzione centrale una 
circolare confidenziale che lo 
invitava a respingere la pro
posta unitaria, il sindacato 
cattolico degli ospedalieri di 
Amiens ha energicamente di
sapprovato quelle consegne e 
si è staccato dalla direzione 
«per raggiungere coloro che 
vogliono l'unità dei lavorato
ri ». Qualcosa di analogo suc
cede in numerose organizza
zioni locali dei sindacati so 
cialdemocratici. 

Grazie a questa nuova spin
ta unitaria, sono diventati 
possibili i successi di questi 
ultimi giorni. Una colonna di 
quattromila manifestanti, or
ganizzata dai minatori del 
potassio del Mulhouse con la 
adesione di tutti i sindacati, 
ha vittoriosamente tenuto te
sta, due giorni fa, alle violenti 
cariche della polizia. Centi
naia di interruzioni di lavoro 
hanno sconvolto, ieri, il fun
zionamento dei servizi pubbli
ci parigini; si sono avuti ar
resti nella circolazione su ai
tine linee metropolitane e de

gli autobus, un servizio ri
dotto della Nettezza Urbana, 
negli uffici municipali, nella 
distribuzione del gas e della 
elettricità. Oggi, numerosis
sime altre sospensioni di la 
voro hanno interrotto l'atti
vità dell'edilizia, dei grandi 
complessi e delle piccole offi
cine meccaniche. 

Mobilitati in difesa della l i 
bertà, i lavoratori che pren
dono parte a queste manife
stazioni, sanno di agire anche 
per il successo delle loro 
rivendicazioni economiche. 

L'attacco poliziesco contro 
la C.G.T. è un corollario della 

odierna politica di miseria, e 
una promessa di miseria an
cor più nera per domani. Im
possibile uscire dal circolo 
vizioso senza imporre al go
verno il rispetto dei diritti e s -
senzali conquistati dalla clas
se operaia. 

« Come sempre, nell'ora del 
pericolo, la salvezza è nell'u
nità di lotta della classe ope
raia », ha dichiarato il com
pagno Duclos in un suo re
cente discorso. 

G. B. 

Il Surma straripa 
nel Pakistan orientale 

KARACHI. 3. — Il fiume 
Surma (Pakistan orientale) ha 
inondato un'area di 25.000 acri 
seminali a riso. 

La paura deUa pace 
«Se la pace ha da ve

nire, è bene che venga 
adagio, con calma, sen
za troppa furia. E i rus
si pare abbiano inve
ce una furia eccessi
va. Mostrano di voler 
bruciare le tappe » — 
ha s c r i t t o il Messag
gero. 

E' la parola d'ordine 
dei mercant i di c a n n o n i , 
che t e m o n o di perdere , 
con la pace , i lauti gua* 
dagni ritratti dalla corsa 
agli armament i , dal san
gue sparso in Corea. 

E' la parola d'ordine 
di D e Gasperi , p e r il 
quale le in iz iat ive di pa
ce sovie t iche e c ines i so
no « marginal i » e senza 
importanza, 

LUngfcerla festeggia 
la snajiberazione 
Delegazioni straniere in Ungheria - Mani
festazioni e gare sportive in tutto il Paese 

BUDAPEST, 3. — Domani 
l'Ungheria celebra l'ottavo 
anniversario della Liberazìo 
ne del paese dagli invasori 
nazisti. Per partecipare ai f e 
steggiamenti sono giunte a 
Budapest numerose delegazio
ni dei governi dei paesi di de
mocrazia popolare, fra le qua
li quelle dei governi della R e 
pubblica popolare cinese, de l 
la Repubblica popolare m o n 
gola e della Repubblica demo
cratica del Viet Nam. 

Alla presenza di tutte l e d e 
legazioni straniere fa riferi
mento il «Szabad N é p » , che 
nel suo editoriale, « l'anniver
sario 'della nascita della liber
tà ungherese », scrive: 

« Per la nostra festa nazio
nale sono giunti ne l Paese 
ospiti illustri: i delegati dei 
popoli amici. Essi sono stati 
accolti dal caldo affetto del 
popolo ungherese. La loro 
presenza è un'altra prova co 
me la nostra liberazione e fe 
deltà all'Unione Sovietica a b 
bia procurato autentici e s in

ceri amici al nostro popolo, 
potenti alleati al nostro Pae 
se. Il popolo ungherese r i -
cambierà quest'amicizia raf
forzando ulteriormente i l suo 
lavoro costruttivo, affinchè d i 
venti sempre più forte baluar
do del fronte invincibile del 
la Pace, guidato dall'URSS ». 

In occasione della festa di 
domani grandi manifestazioni 
avranno luogo in tutte le c i t 
tà e i paesi dell'Ungheria, che 
saranno seguite da manifesta
zioni culturali e competizioni 
sportive. 

Per festeggiare l'anniversa
rio della liberazione, inoltre 
tutti i lavoratori ungheresi 
hanno intensificato le loro ga
re di emulazione per l'adem
pimento anzitempo ed il su 
peramento del piano. Fra n u 
merose aziende è stata indet
ta una « settimana della l ibe
razione» vinta dalle mae
stranze delle aziende di Or-
mospuszta, le quali in 13 gior
ni hanno superato la norma 
stabilita del 17 per cento. 

Mimmi 
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LA RIDUZIONE DEI PREZZI E' STATA RESA POSSIBILE DM. GRANDE SVILUPPO DELLA PRODUZIONE 

Fortissimi aumenti delle vendite 
nei negozi dell9 Unione Sovietica 

Accresciuta anche la quantità delle merci in vendita - I dieci giornalisti americani in visita a Mosca 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE „ , ; n o n s0i0 ìa carn(it « pa
ne, il burro, le radio le mo-

MOSCA, 3. — A girare per 
le strade di Mosca, in questi 
giorni, ed entrare, qua e là, 
nei magazzini e nei negozi, 
chiacchierando un poco con 
clienti e commessi, si Ja subi
to chiaro alla mente il signi
ficato della riduzione dei 
prezzi decisa martedì scorso, 
p e r la sesta volta dopo la fi 
ne della guerra, nell'Unione 
Sovietica. Ci si accorge im 
mediatamente, visivamente, 
addirittura di come una ri 
duzione dei prezzi di queste 
proporzioni non vuol dire 
solo U risparmio di una certa 
somma di danaro, o l 'acqui 
sto di maggiori quantità di 
merc i pe r oani singolo citta
dino: essa presuppone, da 
«na parte, e determina, dà\-
l'altra, un colossale e come 

istantaneo aumento della ric
chezza e del benessere dì una 
intera nazione. 

Si compra di p iù si vende 
di più, i negozi sono più pie-

tocìclette eccetera, costano di 
meno ma ce ne sono di più. 
Se cosi non fosse i prezzi non 
avrebbero potuto essere ri
dotti, né sarebbe possibile far 
fronte, ora alla domanda ac
cresciuta. 

Il feonmeno è generale. Non 
solo sono fortemente accre-

sono venir più facilmente ac 
quistati grazie al generale au
mento del benessere e del po
tere d'acquisto dei lavoratori. 

E* da notare, a riprova del 
l'elevato livello di vita, come 
fra le merci più richieste sia
no generi che da noi si chia
merebbero '< di lusso ». Il di
rettore di un granfie 7nagar-
zino, situato nei pressi dei 

TRAGICI FRUTTI DELL'ISTERISMO ANTICOMUNISTA IN U.S.A. 

Gridando Mmorte ai rossi!,, 
spara solla moglie e SDÌ figli 
. Un poliziotto rimane freddato e altri tre feriti dal forsennato 

HARRISBURG, (Pennsyl
vania) , 3 . — Un grave fatto 
di sangue, nel quale la folla 
e l'isterismo anticomunista 
hanno concorso in egual mi 
sura, s i è verificato oggi ad 
Arnold, una cittadina della 
Pennsylvania. 

N e è stato protagonista un 
padre di famiglia 42enne. ta
le Virgil Backus, i l quale, 
colto da improvisa pazzia, ha 
impugnato una pistola urlan 
do di voler uccidere «tutt i i 
comunisti » e ha preso a spa
rare all'impazzata. 

Ai tentativi dei familiari 
di calmare la sua furia, il 
forsennato ha risposto i-ivol 
gendo l'arma sulla moglie e 
MIÌ se i bimbi e sparando 
contro di essi ripetutamente, 
senza colpirli. 

La polizia, chiamata d'ur 
genza dai coinquilini terro
rizzati, trovava il pazzo bar 
ricato i n casa, che continua 
va a urlare a squarciagola 
parole d'odio contro «i rossi», 

Uno dei poliziotti veniva 
freddato dal Backus, i l qua
le. prima di essere catturato, 
riusciva a mettere a segno 
altri colpi, ferendo 3 agenti 

L'episodio dà la misura 
dell'atmosfera di odio che la 
propaganda antieoranntata a 
merìcana e riuscita a crea» 
nel -paese, dando luogo a i m 
pressionanti manifestazioni 
di queDo che è stato chiamato 
il «morbo di Fcrrestal», dal 
nome del ministro della guer
ra suicidatosi anni fa in a-
natofhe circostanze. 

Pochi giorni fa. i frutti di 
auesta propaganda di odio e-
rano apparsi con impressio
nante evidenza in un altro 
fatto di cronaca nera: l'epi 
sodio del marine 18enne Fred 
Mac Manus, macchiatosi di 5 
assassini in 4 giorni 

Nuove batoste 
per P i k Wmmàè 

RANGOON, 3 — n Minuterò 
della Guerra intorma che le 
t n v p e birmane, proseguendo 
la loro offensiva contro i ban 
aiti di Gang Kai-shek, nel 
settore del eorso inferiore del 

. Salwcen, hanno sconfitto una 
brigata mercenaria floggian 
dola dalla città di Mong Pyu 

Awn, 240 km. ad est di 
Taunggyi, dove i banditi ave
vano i l loro quartier generale, 

Il Brasile sposta 
la capitale all'interno 

RIO DE JANEIRO. 3. — Il 
governo brasiliano ha deciso 
di spostare la capitale all'in
terno rimuovendola dalla sua 
«sede temporanea» di Rio De 
Janeiro. Infatti la prima costi
tuzione indipendente del Bra
sile elaborata dopo che si era 
liberato Sai portoghesi nel 1882, 
Stabiliva la costruzione di una 
nuova capitale nel centro geo
grafico del paese. 

Nei passato il governo, ten
dendo ad applicare quella di
sposizione costituzionale, cercò 
di fondare un « Distretto Fe
derale» nello stato di Goias, 

La fondazione della nuova 
capitale nel e Distretto Fede-
spezzarc la congiura se le f e 

rale» con un nome tempora
neo. ohe si pensa sarà Brasilia, 
verrebbe a coincidere con i 
piani di espansione mineraria 
del paese, dato che la grande 
zona mineraria industriale è 
proprio situata nel distretto 

Ladri di sigarette 
n e l l a t o r r e d ì L o n d r a 

LONDRA, 3- — Due ladri si 
sono introdotti questa sera 
nella torre di Londra, dove, 
sotto una rigorosissima sorve
glianza, sono custoditi i gioie! 
Ti della corona britannica. 

Mentre i due stavano uscen
do portando con se dei sacchi, 
venivano scorti dalle guardie 
della torre e fuggivano ab
bandonando i loro fardelli, 
Con un sospiro di soddisfa
zione le guardie hanno con
statato'che i sacchi contene
vano solo sigarette asportate 
da uno spaccio. 

Una casetta alla periferia di Mosca, costituita da elementi 
prefabbricati. Anche i prezzi dei materiali da costruzione 
— impiccati dai cittadini sovietici i quali lateodona co
struirsi una rasa, eoa l'alato delle speciali agevolazioni dello 

Stato — sono stati in questi giorni sensibilmente ridotti 

sciute tutte le vendite dei ge
neri alimentari, ma anche 
quelle, per esempio, degli àbi
ti, dei tessuti, delle calzature, 
dei frigoriferi, delle motoci
clette e delle biciclette. E, di 
riflesso, aumenta anche il vo
lume delle vendite d ì alfri 
prodotti. non contemplati dal
la riduzione, ma che ora pò*-

AL TRIBUNALE MILITARE DI BORDEAUX 

Richiesta la pena di morte 
per due criminali nazisti 

BORDEAUX, S. — H pro
curatore militare ha chiesto 
oggi la pena di morte per due 
tedeschi, d i cui s i sta attual
mente celebrando i l processo 
per crimini di guerra. Per 
altri tre imputati sono state 
chieste pene detentive varie. 

Solamente due degli impu
tati siedono dietro le sbarre, 
gli a lb i due vengono giudi 
cati in contumacia e il quin
to è assente dal precesso per
chè ammalato. 

n procuratore militare ha 
chiesto la pena capitale per 
Walter Wiese, di 39 anni, già 
ispettore di polizia alla fron
tiera tedesca di Perpignano. 
Egli deve rispondere di omi 
cidio di un giovane partigia
no francese. 

L'ergastolo è stato chiesto 
per Karl Poster, di 40 anni, 
dello stesso ufficio di polizia. 
Il procuratore ha detto che 
costui ben sapeva quello d i e 

accadeva nell'ufficio, cionono
stante ha proposto che gli 
vengano concesse le atte
nuanti generiche. 

Sono questi i due imputati 
in stato di arresto. 

Il procuratore militare ha 
poi chiesto la pena di morte 
per Walter Eisenmenger, che 
comandò l'ufficio di polizia di 
Perpignano dall'aprile all'ago
sto del 1943, e per Herbert 
Hassler, suo vice. 

Infine per Joseph Saier, 
che è ammalato ed ha avuto 
il permesso di non assistere 
al dibattimento, i l procura
tore ha chiesto 10 anni di r e 
clusione e l'applicazione delle 
attenuanti generiche. 

èri fatai sì 6toii 
NEW YORK. 3. — I! New 

York Times in un dispaccio' 

da Giacarta scrìve che circa 
2 milioni di persone al centro 
deH'ieola di Giara sono in pe
ricolo per l'attività del vu'ca-
no Merapi 

A Sukarata, sul versante oc
cidentale del Merapi, si pos
sono distintamente udire i boa
ti del vulcano in eruzione men
tre la lava età rapidamente 
allargandosi lungo i fianchi 
occidentali ed orientali 

per «sgeufrte a rifili 
FRANCOPORTE, 3 — Una 

Corte marziale ha condannato 
un soldato americano, tale Wil
liam Miller di 96 anni, a pa
gare 67 dollari al mesa, per 
tre mesi, essendo stato ricono
sciuto colpevole di avare ag
gredito due cittadini tedeschi. 
fra cui un deputato, 

grandi stabilimenti «Stalin» 
e Dinamo, in una zona ove è 
foltissima la popolazione ope
raia, ha rilevato che le ven
dite, già in costante aumento 
anche prima della riduzione 
dei prezzi, hanno subito, nei 
giorni dopo il primo aprile, 
un ulteriore sensìbile incre
mento. «Specialmente grande 
— egli ha detto — è stata la 
richiesta di abiti e soprabiti 
delle qualità migliori, di ser
vizi da tè e da pranzo e di a l 
tri articoli di qualità supe
riore ». 

T r a le varie riduzioni de 
cise il 31 marzo, meritano un 
particolare rilievo quelle dei 
prodott i ortofrutticoli, i etti 
prezzi sono stati addirittura 
dimezzati. Una d iminuzione 
di proporzioni cosi ampie te-
stimonia de l successo con il 
quale e iene adempiuto i l p ia
no quinquennale che, come é 
noto, contempla un fortissi 
mo accrescimento della pro
duzione agricola. Di partico
lare interesse è anche la r i 
duzione dei 25 Ve del prezzo 
della benzina, che testimonia 
con evidenza incontestabile 
dell'orientamento verso la 
pace dell'economia sovietica, 
l carburanti sono infatti fra 
i prodotti industriali dei qua
li una politica di riarmo e di 
preparazione bellica compor
ta forti aumenti d i prezzo. 

Ancora una volta è sponta
neo il confronto con i Paesi 
del cosiddetto mondo occi
dentale. Del Brasile, per e -
tempio, ove, come scrive il 
Correlo de Manha, « i prezzi 
degli articoli di prima neces
sità stanno salendo alle s te l 
l e » , e dove nel solo 1952, 
quelli dei peneri alimentari 
hanno subito aumenti che si 

aggirano attorno al 30 %. 
Analoga la situazione dei 

Paesi atlantici, come, ad e-
seììipio, la Norvegia. In tre 
anni soltanto, tra il 1949 ed 
1952, i prezzi dei generi di 
consumo sono saliti in Nor 
vegia. secondo i dati ufficiali, 
nelle seguenti misure: carne 
48,2 %, lardo 68 %, pesce 
24 %, burro, formaggio e uo
va 30 %, pane 33 %, generi di 
drogheria 55 %, altri generi 
alimentari 31 % , tabacco e 
bevande 22 % , carburante 
34 c/o, vestiti 40 %. 

Secondo la Segreteria della 
Commissione economica del 
le Nazioni Unite per l'Euro
pa, l'indice del costo della vi 
la in Norvegia superava nel 
settembre 1952 de l 35 % 
quello del settembre 1949. Du
rante lo stesso periodo, i sa 
lari reali sono diminuiti ap 
prossimativamente del 25 % 

Forse questi confronti su 
no costretti a fare, in cuor 
loro, i dieci giornalisti ame 
ricani che visitano in questi 
aiorni la capitale sovietica 
Li si vedono in giro per la 
capitale, con le loro macchi
ne fotografiche, accompagna 
ti dai corrispondenti ameri
cani che risiedono in verma-
nenza a Mosca. Hanno, alcu
ni, un'aria quasi dì stupore 
nel vedere la realtà sovietica 
cosi diversa da ciò che essi 
stessi ne scrivevano sui loro 
giorna l i , che qualcuno non 
riesce a trattenere, nel ve
derli. un ironico sorriso. 

I dieci hanno visitato la 
metropolitana, la mostra dei 
doni a Stal in, l'Università, 
u n a fabbrica di cioccolato, il 
museo Pusckin e questa sera 
si sono recati a un concerto 
nella sala Ciaikovski. Al
tre wisife. numerose ed inten
se, sono in programma net 
prossimi g iorn i , insieme ad 
un ricevimento offerto in lo 
ro onore dai giornalisti so
vietici. 

Ieri un pranzo era stato of
ferto ai dieci dai corrispon 
denti americani residenti a 
Mosca e ad esso hanno par
tecipato ancuni giornalisti 
sovietici . Il capo della dele 
gazionc americana, James 
Wick. ha fatto un brindisi a l 
P res iden te del Consiglio Ma-
lenkov, mentre un giornali
sta sovietico ne ha proposto 
uno al Presidente Eisenhower. 

K. *. 

Ignoravi ili aver vinto 
quaranta miBoni 

BELLUNO. 3 — Il vincitore 
dei 40 milioni della Lotteria di 
Agnano sembra sia stato iden
tificato. Questa mattina, reno 
.e 10.30. al caffè Vittoria, dove 
e acato venduto 11 biglietto 
vincente, è entrato uno del 
tanti clienti, un anziano con. 
tadino della Val "ribolla, fra
zione montana di Belluno. Par
lando dei più e del meno il 
montanaro lamentava la pro
pria indigenza eoe non gii con
tentiva di poter dare la giusta 
dote ad una figliola eoe deva 
sposarsi in questi giorni. Face
va un po' le riflessioni ad alta 
voce, conteggiando anche la 
possibilità di vendere una 
mucca. 

Interveniva cosi, amKmerol-
mente, una delie due sorelle 
Da Rold, ebe gestiscono il bar 
Vittoria, e suggeriva eoberzan-
do al montanaro di giocare una 
dchedina del Totocalcio. H mon
tanaro scoteva la testa. Non «• 
ra possibile affidarsi alla fortu
na. Aveva bensì cercato di ag
guantarla acquistando tempo tm 
un biglietto della Lotteria, n ti

tolare della ricevitoria Beppino 
Dal Chiappo lo pregava allora 
d'i mostrargli il biglietto. Esami
natolo, il Dal Chiappo lo avreb
be immediatamente riconosciu
to per quello vincente. 

Fatto un rapido ma sicuro ac
certamento di serie e di nume
ro, non ci sarebbero dubbi, n 
Dal Chiappo e il contadino 
prendevano subito il largo e 
non si facevano più \ edere, co
sicché la caccia data loro dai 
curiosi è rimasta finora senza 
esito. 

PIETRO IN UBAO - direttore 
Piero Clementi - vice dirett resp 
Stabilimento Hpogr. O.E.SI.S.A. 
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SU TUTTI GII 
ARTICOLI 

MS 
o\ rimborsa' 

qualsiasi differen) 
za ai clienti che ci 
dimostrino che il 
ni prezzo esvp 

rione alla con
correnza.. 

P I f l PARLAMENTO. 8 
ROMA TE1.60822 

Annunci sanitari 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DB. DB BEBNAKIHH 
Specialista derni, doc. st, mea. 
ore 9-13 15-19 - (est. KM» e per 

appuntamento - TeL 484.544 4 
Pianta Indipendenza 5 (8taxhiaei 

D o t t . PIETRO 

MONACO 
DISFUNZIONI SESSUALI 
Malattie veneree e della pelle 

VENE VARICOSE 
Visite e cure prepostmatrimoniall 
Consultai 8-13. 14-20. Pesi 8-13 

ROMA, VIA SALARIA, D. Ti 
(ang. Via Savoia presso P. Piarne) 

Dott. PENÉFF-Specialista 
Dermosifilopatia « Ghiandole 

secrezione interna - ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SES8DAU 

Palestra 3$ rat. 3 - ore 8-u • 1«*19 

STUW0 
MEDICO 
VENEREE D.sWiom 

SfiU&T?! S E S S U A L I 
VKMK VAJMCOSB oa« ntaosM* 
t i • • • *uus< «umico*. S A M C U C 

umrroBt .•D9.f.CAt*ffOJ>i sefratarA 

ALFREDO S T R O ì V I 
VENE VARICOSE 

VKNBMH - PB1X* 
DISFUNZIONI 8BBSUAU 

CORSO UHBERTC N. 504 
(Frena Piana «ti Papaia» 

I*L CLKS - Oia S-M - F»at 3-U 
N. 21547 dal 7-7 tisi 

ENDOCRINE 
OrtogeneM, Gabinetto Medico 
per la cara deUe disfunzioni ses
suali di origine nervosa, psichica 
endocrina consultazioni e core 

pie-post-matrimotiiaU 

Grand'Uff. Dr. CARLETT. 
P.xa Esqnilino, Vi. - ROMA (Sta
zione) Visite 8-12 e 18-18, festivi 
6-12. Non si curano veneree 
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Jn varie occasioni 'non basta inviare 

un mazzo di fiori per ricordarsi 

agli amici.,.. 

bisogna avere il buon gusto di saper 

scegliere quali fiori inviare.... 

Sri Pasqua non basta regalare un 

movo di cioccolato.... 

bisogna saper sceglierr ijua^e uovo 

regalare.... 

regalate awa pasquali 

DULCIORA 
non sbagGereLe mai ! 


